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Olendo offerire <lj 
V oflr *. AlteTgtLj 
quel tr ibuto di lo* 
de , db#* flg#' 
t#* yfo merito , m / 
Gentilhuomim , * ^*4/i 
dotte» do comparire alla prefetti 
\a del Principe loro , pigliano 
tn prefitto da qualche amici 
bene fi a» te habtti ricchi , * 
tjfi vejìiti fono ammtjfi aà'v- 
a j dien- 



dionea , dalla quale fe ritenef\ 
fero gli ordinari lori) cenci pò* 
trebbwo cfjkre factlmete e fc tu- 
fi dal Cameriere. Così perde 
fe volejft con la mia pouerapen • 
na yinkahile.a celebrare le gfe 
rie di Vottr* Altezza , pagare 
quefio mio dibit meriterei di 
e fere rigettato , (ficco quella 
del Padre Nicolo Caufino dai 
tempio de IP Immortalità , dotti 
già con affronti tiene comune i| 
fiata affé fa, dopoché sì benc^j 
hi volato per lo Cielo de i Let- 
terati , arricchendolo di tante 
Stelle quanti fono i contempo i 
quali hà iUtt firato i fuoi libri , 
per fu adendomi^ che dall* animo 
regio di V ofir Altezza non fa- 
ranno ricufatele lodi da quella 
dife ritte , ftcome non fono &ati ; 
rie ufati da Me grandi i Panegi . , 


rici dalla fiejfa te (futi . Ha el- 
la, per he norate Luigi X 1 1 hRe 
di Francia de fonte , eccellente - 
mente fpiegato il trionfo , che^j 
mediante l'opera di quel gran 
Mi attenne contro dell Fmpìetk 
la Pietà Vimtiofa mila pire fa 
della ribebe R oc ella : Òuefta-j 
peretta io a hello ft adio ho dal- 
la F t ance f e nella lingua no firn 
Italiana tradotta , ac cioche fer- 
ita d-V oftr* AlteTfa di encomio; 
pofciachc tanto bene a lei fi ad- 
da tt a , che mutato il nome di 
Luigi XI 11. in quello di Borfo 
d' E He, e di Ro cella in quello 
delle altre Citta H eretiche da 
lei e f pugnate giurerebbe ogn'v • 
no, che fofie fatta per lei . H au- 
rei potuto ,fc orrendo con la me- 
de firn a penna l'immenfo campo 
delle fue lodi ,fare vn volume 
- t a 4 d% 
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di Panegirici, celebrando tft-> , 
particolare etafeheduna prero- 
gativa di Foflr Altera :Im- 
per cieche qual cofa non baurei 
potuto dire in lode della fa* $ e ~ 
renijjtma Cafa, la quale come 
pruoua in alcuni Jfuoi manti* 
fcrittì co» probabili fiime ragio- 
ni v» moderno Autore noti fil- 
mo perla fu a erudttione , e dot- 
trina^ difende da quell* anti- 
chi filmo Romano Atto Neo , 4 
cui Romolo fitjfo dtriTffp dì fu a 
mano vna Statua \.e la qual<L-> 
oltre agli Stati , che al pr e finte 
gode ybauendo poffduto le Si- 
gnorie di Lucca , di Rouigo > di 
'Forlì , di' Faenza , e di par tc~j 
della Romagna ; tenutole Con- 
tee di Canoffa , di Calaont , di 
Cerro , di On ara, di Auellino\gè- 
uernato padrona i Marche fati 

di 
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dì Staffa* di Padula*di Sfrìtti* 
di Camerino* dì Verona* di Gè- 
no u a *della T qfcana* t delCvna t 
t dell* altra Marca *T riuigiana 9 
& Anconitana * fignoreggiaté 
a i Principati di Efie * di Mon- 
felice* di Adria * di Cornac chio* 
di Vicenda* di Feltro*di T redi- 
gi* t dell' 1 fòla di Sardegna, fre- 
nato Signora i Bucati di Par- 
ma * di Piacenza * di Man tona* 
di Milano * di Sciartres,di Fer- 
rara* non potendo e fere ristret- 
ta da i troppo angufii confini 

- deW Italia* fi allargo con uri* al- 
tro ramo nella Germania , a cui 

w t- 

diede i Duchi di Bau ter a * di 
Carintia * di Sueuia * di Lune - 

- barge , di Groningen * di Brun- 
fuich*vno de i quali Ottone IX . 
fu ancora Rè di Nap$U*gli Elet- 
tori del Palatinato*di Sa (fonia* 

a j t di 
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e di Coloni A ; vn Re de i Roma- 

— , 

m > e fu Federico II. duca di 
Br un fui eh ,dr vn' Impera do- 
te y e fu Ottone IV . ? Qual cof/t 
non haurei potuto [piegare del - 
la generofità , e del coraggio di 
Voflr Altera mofiratp in tre 
giornate campali , nelle quali 
. ella fembraua vn fulmine ,<o 
sui ni jf un a fir^d potè uà far re - 
Jìftenx>A' y ] coperto in più divi » - 
Aicinque affed)firmatiyne'qU4- 
► ti ella a guifit d'impetuofa tot- \ 
itente attere au a ogni oppofto ri - 
parodi pale fato" nella prefa di 
j più di vinti fra Città , c For- 
tezze, oltre gl' ìnmmer abili al- 
tri luoghi di minor conto yltL~> 
quali più alla dolce violenza 
fateli merito di lei , che aWvrto 
.fulminante delle Artiglierie^ 

, cedendo , piegavano valentie - 




— 




ss 


ti le fuperbe loro muraglie ftr 
’ adorare l* in fuper abile fìtto va- 
- lorc> manifie fiato aWkora quan- 
• do bramo fa V q(Ìt * Altera di 
punir di fitta mano vn tale * che 
, abbagliato da gli fplendori del 
merito di lei , non battendolo 
tonof cìnto , batte a moflrato dì . 
non farne quel conto , che dette - 
di qua di là per me fi cercato- 
lo , e coltolo in Slefia difi fi da 
quattro Compagnie di armati, 
dia fidamente da quattr'httQ- 
minì accompagnato Ando ad 
inveftirlo co tanto ardirebbe fi 
r Antichità fioffi fiata fpettatri - 
ce , vi hattrt hbe créduta Marti, 
e fico sì che quegli il quale non 
• batte a h attuto occhi per vedere 
<■ ciò , che ad ogrivnorr* palefie, 

< bibbe lingua per confeffiart al- , 
la prefetti* di due armate di 
a 6 ha- 


h Attere errato * Qttal cofa noto 
h aurei donato diferiucre della 
fperienZf di Vojìr Alti Zfa nel* 
t armi , dell' denterà nel tre - -, 
Hare fattiti , della prudenza 
nell* intraprendere le ìmprtfe % 
della previdenza nel prevede - 
re j e nel frotte dere agli oflace* 
li , della maeftria nel difporre 
nelle giornate le genti , dell* ac- 
cortezza nello sfuggire gli ag- 
guati , la quale battendola mo- 
firata fempre veterana , mìL-> 
mai nonitia nella milttia , la 
feconofiere atta a fojl entree 
ogni più grane carico deliaca 
guerra & ture in Germania Fer- 
dinando 11. Imperadore oltre 
-, a i Regimenti , che foggetio al 
fuo governo , & alle impre/L-r 
particolari , che le cèmmife , 
mandolla ancora nella Lorena 

Ca - 
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Capo dì uno dei futi eferciti % 
dotte fe prodeTfte degne dì eter- 
na fama , nelle quali mofirojfi 
poftero non degenerante de gli 
antichi Romani , de i quali è 
proprio Agere , & pati fonia; 
& in Italia hetafìt de fi i nata a 
liberar , come fece , le intere —r 
Prouincie da i nemici , bora po- 
fia dal Mar chef e di Leganes 
alla cura delCcftrciio rotto fot- 
te Cajale ,acciec fa mcntr* egli ' 
per ben comune fi fottraeua al- 
la furia del vincitore , ella rat* 
cogli ende le fparfe membra , le 
riunijf e in vn corpo , e le pone fi 
fe in ficuro\ nel qual fatto fu co- 
no feiut a niente inferiore ai 
maggiori Capitani de ì fa (fati 
f e coli , de i quali più de gli at- 
tacchi fi ammirano he ritirate , 
alle quali potrà per l'auttemre 

fi*- 



j truir dì tfetttpìo làfia , così fu 
' aggiaftata, * glòriùfi : Per trtn 
dit fittila della fiima grande* 
(he baino ftàto di fare dettai 
pttiiia di V bflr' Altezza nel- 
< Parte miliiare il Sereniamo Si - 
gtrtr Dura fio Nipote , appog- 
giando alla prudènza del fio 
- (taftglté , & al valor del fio 
braccio difficili jjimé imprcfè , 
-tàcita ha mi bene efegnito j 
facendo fempre vedm\ che**) 
■quantmtqne grande fir ('opi- 
nione , che fi ha di lei *gli effet- 
ti pero m offrano quella fempre 
man chetile ? 

• Ma io Jàfcidta Ogni virtù 
da pardo , a quella filami appi- 
glio, che maggiormente tifikn- 
de nell’ animo di Vofir' AUe\ 
&d-> e che da lei più fi finta * é J ' 

i la pietà , fitti gli tappici di 

* . » . ■ 
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cui fempre fi e pregiate di vitti? 
re , dr ella come fu o alunno hi 
fempre in ogn'imprefa protetta 
la Sereni filma futa Perfino^ • 
parve 9x c he o nafte (fé con effe 
lei ad vn parto , onero che al fino 
naf cimento in luogo di Mam- 
mana afitfleffe , e nel fuo fino 
appena nato la raccoglieffcs • 
Ella o crebbe con Voftr AltcT^ 
%a 9 o fu diogni'fuo ingran- 
dimento cagione , fucchiando 
bambina dalle fine poppe la di- 
- y uotione 3 molto meglio che da~J 
quelle della nodrice il fatte ^ 
Ella a V ep' Altèra già adulta 
ijltllo prudente maefira quegl • 
itnfignampnù nell ’ animo , cita 
fempre pofiia l* hanno fatta am- 
• mietute come norma dei Princi - 
pi , accoppiando s) bène infieme 
la virtù, elapande^a . £//* 

ir4- 



ìr am ùfa dt far vedere quali fo- 
rtori procuri a i fuoi ft guati y fil- 
mando difdiceuole , che vri* Ar- 
chili e piu dimorale nell'olio , t 
nelle morbidezze della corte, pi- 
gliato tèi come per mano codufi- 
fela in campo , one, fra gli borri - 
di freddi della Germania te ba- 
ite a preparato vna fiorita mejjè 
di gloria , lui coffa dorè , e col 
s agite di V o /Ir Alt innaffio 
quegli allena he poftiacon tan- 
to applaufio fa coronarono : iui 
cbn l'ardore del fuo genero/: filmo 
petto dileguo in molti luoghi il 
ghiaccio dell * h et eft a , da quelli 
come da fuo Regno col valore di 
tei difcaC dandola : iui guido la 
fitta Aquila ad inf angui nate il 
rofiroy egli artigli contro di quel 
Lione , che vfitito dalla felue di 
S ueti a, già co i fiuti r agiti attcr - 
^ ritta , 
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ritta y non che la Germania f Stb 
ropa y fempre col fuo feudo impe- 
netrabile difendendola , perche 
giammai da t fuoi in fe guarnen- 
ti fi dilungo * Ella finalmente 
dalle guerre di Germania , di 
trancia , è d'Italia hauende * 
la huomo fatto fot tratta* l'hà 
rime /fa carica di trofei in~> 
quel luogo > donde l * banca fo- 
nata , a c cioè he goda adejfo $ 
frutti i che già te hanno matte* 
rato le palme fue , Vofir'Alte^ 
%a per ricompenfa l'hà già fai * 
tu trionfare , & in guerra mi- 
litando più per Dio , che per 
i* Impera dere , e per ver un al- 
tro Principe della terra ; Ó* ito 
pace procurandole f empie nuo~ 
ut trionfi col debellare i vitij di 
molti mediante gli ejempi del 
fuo virtuofijfimo modo di vino* 


re • 


ft . S' immagini eHa> che gli ac* 
qu [fiatile in campo fieni im* 
quefto libro difettiti con le lodi 
di V ofir Altera , che gitele hà 
Ottenuti , ( già che ft io hauefi 
fi l'eloquenza del P. CaufinO\ 
altrettanto potrei dire di lei > 
quato egli dice del Èì di fra n* 
eia defìnto:) già che quelli) che 
tonti fife virtù le procurerà in 
tèmpo di pa$e y faranno firfi 
da altri con miglior tre cafoni 
fpìcgatL Si compiaccia ella per 
bora di accettare con quella he* 
nignità , che e fua propria qtìe* 
fio mio piccolo tributo ; mentre 
con e(fo lui dedicandole me ftefì 
fo pur ferito Je fo burniti jftm a 
fiucren%a . Di Bologna 8. No* 
Uembre 165 2. - 1 

; Di VofU'AItefcia 

V « *» 

Humiliflìmo Seruidore 
Don Paolo Cafappi. 
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di Vbftra Maeftà, io vengo 
ad offerire il mio cuore, e la 
mia penna a i fuoi trionfi, 
non mica per ingrandirli, 
eccedendo ciò le mie forze, 
ma per trarne honore,e fer- 
uitio per Dio, che gli hono- 
ra co i raggi della fua gloria, 
e de i quali lì ferue come di 
ft romenti della fua potenza. 

Io qui inuio vn difcorfo 

ai 




IRE, Hauen- 
do già prefen- 
tato i miei voti 
e i miei. Sagri- 
li; per le armi 


aivoftri fudditi dèlia Reli- 
gione pretefa , per riunirgli 
amicheuolméte all'Altare, 
che sì * perfettamente è vnU 
to alla voftra Cotonale per . 
difendere la vera Religione, 
faccio che mi Temano di ra- 
gionequeHe arniche voi 
hauete sì felicemSte impie* 
gato contro la ribellione . 

- La lancia del gran Co». 
ftantino,cìie fu il primo Im- 
peradore Chriftiano ,fu c*-. 
giata in vna Croce , accio- 
che CèruifTe idtl venera tione 
in Chieia * dopoché h anca- 
te mito di fùlmine in guer- 
ra * Qual ma rauiglia , < le la: 
Tpada di Voftra Maeftà cii 
produce il medefimo effet- 
to l E fe hauendo fulminato, 
i Giganti, diuerna l’obietto* 
della pietà dei 'popoli , &«<. 
cendo vna bafe alla Croce 
del Figliuolo di Dio, &ac«n 
coppi andò la Tua gloria a 
• « quei- 



quella, come a quella pure 
hà Tempre congiunto i Tuoi 
interefli, e le fue intentioni ? 

Se il nafcimento non vi 
haueffe dato Coronella Pie- 
tà, e'i valore vele mettereb- 
bono in capo nel giorno d ? - 
hoggi,pofciache il Cielo hà 
nelle voftre armi fcolpita.il 
carattere dell’Impero , che 
fopra gli huomini vi cócede. 

Non manca mai qualche 
dono fopranaturale per ce- 
rtificare il merito de i Gran- 
di, i quali fono fopra la na- 
tura; e noi Tappiamo , che 
Moisc quel gran condotte- 
re de gli eferciti di Dio , au- 
tenticò la fua commiflìone, 
diuidédoi flutti delmarrof- 
fo , e facendo vfcire l’acqua 
da vna rocca, òfcogl io. An- 
che Voflra Maeftà fottola 
condotta di Dio hà operato 
delle marauiglie, ponendo 
termini all’Oceano , e ca- 


uando vbhidienaa* e iagri* 
medalià più dura rocca,ch« 
fi truouinèl mondo . 

Era qucftavna ROCCA, 
in cui fìauano fitti gii occhi 
di tutta Europa , & in cui la 
voftra pouera Francia , a 
guife di vn* altra Androne- 
dea j era -incatenata con le 
lunghe catene del timore , c 
della fpcranza , del traua- 
glio, e del dolore, attenden- 
do il finede i voftri comfeafr- 
- tknenti : Voi finalmente ha» 
uete tagliato eutt’i legami 5 
per ìnoftrare , ch’erauate 
nato perlei^ t* hauete fetta 
nàfc ere alla libertà in quel 
Tneic , che immediatamente 
'fuccetfe a quello del vofiro 
«afeimento. ^ 

• x * Non è neoeflario , che il 
Sole fi fermi ,come al tem* 
po di Giofuè , per i Untare 
le voftrc vittorie : gii occhi 
di Dio , di cui il Sole non è* 

che 
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che l’ombra , fi fono Tempre 
fermaci, fopra la voftra la- 
grata per fona. Noi non Tap- 
piamo mica ciò , che quell'- 
eterna prouidéza voglia fa- 
re di voi; ma dobbiamo pe- 
rò credere, ch'ella vi ferbi a 
grandiflime cofe,pofciache 
vi fa cominciare nel fiore 
dell'età voftra , douei mag- 
giori Principi del modo hau~ 
rebbono ftimato gran glo- 
ria loro il finire . Io fono 

SIRE 


Di V. M. 


Humilìfs. fedelifs. Se vbbìdicn- 
tifs» Sudi coj e Scruidore 


Nicoli Ctiffino • 
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DISEGNO 

DELLO AVTORE 

/ n 

Alla Nobiltà , 8c a tutti gli Stati 
della Religione Pretefa , 

- ' . > 

■ * > 

O qui pretendo d' imi al « 
\are vn trofeo aititi 
front derida Dtuina » 
la quale ha finalmente 
fatto trionfare la Pietà nell* armi » 
t nelle conquide del noftro grande 
Ai onarca . Quefìo è vn debito % 
chs io era obi t gaio a pagare a 
Dio al Rè, alla Patria al ben 
publtco: A Dio y che è P autore^ 
delle fue vittorie » al Re* che è il 
Juo flromento j alla Patria, che nt 
riceue i frutti » al ben publtco , che 
afpetta la nduttone delle anime 
erranti. 

B fogna confeffare 3 che ad imi- 
fattone del Salutatore del mondo* 
il quale ptangeua ne i juot trionfi , 
alcune buone anime hanno bagnai 
' b ' togli 



togli allori dd^noflro gfarrRe’coH j 
fetore lagrime^ Cbìifdtrandc la | 
perdita di tanti [pinti ir aut ari , t 
quali tnvna moltitudine sì gran* 
de dt mar autghe [fanno ancorai 
ri betti alla Verità. 

H abbiamo nondimeno grande 
tee afone di lodare il Signor Dio » 
mentre vediamo già molti brani, 
egenerofi Signori rìdurfi gtori-o fa* 

• mente alla Religione C atelier, 
t fendo antera nella piena libertà 
d* cofctenza, per far vedere ai 
maldicenti > che non cedonèf em- 
pi tee mente al tempo , ma aliavo* 
ntà , la qual* e più antica del 
tempo . 

Agli altri , i quali vorranno 
ofiinarfi nell a fetta , e nell a ribel • 
Ueve > non refi tra più altro , che vn 
Jegndewdente di nproudtnne e fe 
nella rabbia della dfper ottonar 
foff tro capaci di alcun timore dou* 
rebbono apprendete [ertamente lé 
vita di Caino , la morte dt Giuda, 
e'ifepokro deiriccùEfuUne. Égli 
t certos'che già fono p affati gli Ad- 
riani, r Donatift t * « C ir conce lite - 
luigi’ Iconoclasti e tanti altri fu* 

‘ V '■ riefi 
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rjoft Nerette ì e che anche tifine di 
quedaherefiafià regiflrato nel lì* 
bro della Proni den^a eterna . 

Quello edificio fondato , e, erg. 
fciutocome con materia fua prò. 
pria, con le ribellioni , co ifacrile • 
g]* c con le ingiuriti*, crolla per 
ogni parte /opra le tede de i colpe * 
noli y& il Signor Dio , che ad al - 
cuni animali ha dato qutflo tfhn- 
to di abbandonare t luoghi, i quali 
fono vicini al cadere ^non megaU 
fue ifpirattont a ,i fiat amici , 
per cattarli prefi o di pericolo : 
non- vi fono che gl * infelici , « 
quali r inondano alla bro con \ 
feruationt » e vogliono t fiere fi. 
mili a quelfiriofo , di cut favella 
l'antichità , che volontariamente 
c ac c wffi folto le rotane di vno fio. 
gito, per far vedere , cb' banca co- 
raggio. ^ .a 

Noi non .parliamo più a qtteUi 
tali >i quali pofiedim dallo finito 
più nero dell abbi fio, dopocb’ban * 
no perduto ogni co fa-non pretendo • 
no altra gloria* che io fi mattone^ 
nell* errore , e nella fellonìa \ & i 
quali pigliando l a. croce del catti - 
b 2. uo 


uo ladro por quella di Gl ESP* » 
f Infingano col nome di per f e cu ’ 
tiene » mentre fono manifejlamente 
puniti per gli loro peccati. 

Aia perche vi fono ancora de 
ghf piriti docili nel partito , i quali 
fi dt [pongono a rendere hom aggio 
alla Penta , la quale fasi vifibtl - 
mento conofcere il fto Impero , ho 
Voluto comporre quefla operetta a 
fauer l oro , accioche fa da loro co- 
fi derat a , in cui dopo » che hò rap^ 
preferitalo gli argomenti mum ci- 
bili della prout denzjt di Dio , che 
rifplende nella profptrìtà data al- 
l e armi del Re » e nelgafiigo [cari* I 
calo f opra de i Ribelli ? difendo 
alte pruoue , & alle ifiruttioni > le 
quali effi trotteranno molto r agio* 
nettali. * 

Ione ho di già toccato qualche 
ccfa in vn'altr opera » e vedendo, 
eht non è fiata inutile a quelli , i 
quali fi fono pigliato fafiidio di , 
leggerla , l'hò voluta fiendtre in _» 
qui fio dtfeorfo ; pervadendomi 9 
che i Cat olici volentieri vi ver 
dranno le grandezze di Dio , la 
benedniQnc dell * armi del loro 

^ « . * .i n. 
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principe , la Mattia dilla loro 
credenza : t quanto a qttelli dell*- 
altro. par tu 0,1 quali faranno, qual- 
che poco difpoflt alla ragione* vi 
trotteranno de ì tamtdj molto [a* 
lutari per guarire il loro errore . 

Hò proceduto in ciò con tutta 
quell a dolcezza > che mie fiata-» 
poflìbile, f apendo bene > che gli / pi- 
riti nobili tengono della qualità 
della manna, la quale facendo re - 
fiflen^a alla violenta del fuoco, fi 
lafciaua dileguare da vn picctol 
raggio di Sole ► 

Può e/fere, che alcuni fi fermino 
a criticare le lodt * eh io dò a i 
C randi ; tanto e vero, che queliti i 
quali sì volentieri fi pafcono.dtfe 
medtCìmi, non ponnofopportare » 
chefihoncri negli huomintil ca- 
rattere di Dio ; ma fe vorranno 
giudicare f inceramele , conferi- 
ranno > che in tutte qutfie lodi l/u» 
mode [ha è maggiore delle par ole ve 
ch'elleno. fono piu tcfioifirutione * 
che compimento . Vi e ben diffe- 
renza fra le penne liberti e le mer- 
cenarie : le prime fon maneggiato 
'daiPedficanonti le feconde dalla 
b 3 fer- 


feruith . I'o'pojfo dire col profeta 
Geremìa * eh' effe» do si differente 
di hutnore y e di profeffione dalre- 
frante degli huomw%hòfempre~J 
battito per obietto l honor di Bini 
di m anitra che queflo trionfo non e 
vn Elogio mondano » ma^n con- 
tinuo panegirico della Proni den* 
za Dmina: io mi attacco a quel * 
la eterna Sapienza più di quello 
che faceffc Fidia alla fua M iner. 
uay e so, che tutto ciò , che per la fi 
diceybenche fi mutino i tempiy non 
fi trotterà giammai fuori di fra» 
■gioirei r 

i Altri non potranno digerire 9 
che fi die a > che tutto quello > che 
facce dato intorno alla Oc cella, fi a 
din ftgno ficttro de t gafhght dati 
da Uto all infedeltà . & vn po- 
tente molino per la eonuerfìonC-J 
delle anime erranti : ma io gli 
prego a confi derare > che in ciò noi 
fegwitamo il piu faggio -di tutt i 
die ; tLquale p*r. cpnuthcere i em- 
pietà fondò tutta et libro della Sa* 
prenza /opra i gafhghi dati a gli 
tmp.\ : seguitiamo tati t profeti %i 
4 maIi cònt imamente mòfrranoai 
»4Ì\ i fi Giu . 



Giudei y che tutte le maggiori ca- 
dami tà accadute loro , hanno ba- 
ttuto origine dal peccato d in fedii - 
dà : ftguiùamo l* argomento di 
Gl ESV' Chrtflo me defimo > il 
quale predijfe » che l ' ultima difo - 
fanone di quel mi fer abile popò* 
Hd-gli auuerrebbc per hautre la - 
fciato dì cono [cere la D: limita. 

on diciamo già con gli amici di 
Giob , che tutte le affhtioni fieno 
'pene de i peccati ; ma potiamo be- 
ne afficurattycty fe vna Religione 
-hgia co numta di fai fila da qual- 
tropruoue, che fono la Rtuel atto- 
rti) la Ragione > la Legge , e l’Auto , 
x rita , f può bene con ogni verità 
~pu bit care > che le pene temporali , 
' le quklH' affliggono , fono manife- 
ftt gaflight del Cielo rOr la Reti - 
gione pmefaì fiata fi •? qui rifiu- 
tata con gli jìeffiargomenttyt qua- 
li apporto mila feconda paftè di 
5 qtèefto traltdtoieper tanto dithan- 
do , feap ftgmtando Pefetripiode.i 
'faggi » ***** danti * hò iotte; ag- 
'giungendo per vi ti ma conchYufh- 
nela (ftrien^a delle (uè miftrie. 

In 


In quali HiUoria fi trucua mai 
vna fola Città punita co i flagelli» 
ehi ha quella /per intentato, e porr 
■Ucci armenti da t principi 6« i(li> 
H Rctigtofi j la quale nonfia fiata 
intaccata 'di qualche grande em- 
pietà f Se fi dice » che la Città di 
Cofhmtinopoli pt. prefa da Mao? 
metto-, fi dica ancora » che Mao- 
.muto era vn per fautore »& ‘vn-* 
nemico di tutte le Rei igioni.yfi di- 
ca ancora » che quella Città» la-* 
* quale hauea formato vrì ejecrabi» 
ie beri fi a contro lo Spirito Santo > 
fu dt(i ruttane II a Fejlaf olenti 
dello \Spirito Santo ,, come la 
Rotella nemica de t Santi a 
Hata Soggiogata nella trionfan- 
te Solennità ditutf iSanttda-s 
Vtf principe integerrimo, & in età 
j noi bauremo piu-ocea/eonAdi ado - 
. rare la proni derida, che di cenftt- 
Tare la verità* 

.... L a bene di tiene del Còtto ><ela 

* hili N\pactdi Dio»l* quale- conforme al 
^ detto dell' Sgottalo > eccede tutt i 
Sentimenti degl i huomtnii*fiacon 
quelli ^chTCPjpererannoall Mt* 

dien- 

♦ 
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dìenz.d > la quale dobbiamo al 
noflro Chnfltawlfimo R'e , alla 
riunione de gli / piriti » al ripofo 
dilla Francia » alla conucrjìone 
delle anime > & alla fantifica • 
tutti dell' Fmutrfo, 



Vidlt 
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DEL 





TRIONFO 

Della Pietà 

PARTE PRIMA. 

1 

Li fpiriti pfii gia- 
diciofi c’infegna- c ™9** 
no, che l’errore 
guatifee per ì'vr-™± h 
dmàrjo con cin- ^ 
qae rimedi, e qtiefti fono, la Quii. P a 
Riuelationeda Ragione, !aLeg rtfìenf. 
ge , l’Autorità , e la Sperienza . de im • 
^La Riuelarione illuminala Ra mortaL 
gione conuince , la Legge co- 
manda, tira l’Autorità^ la Spe- 
ritnzasforza gli (piriti , che fo- 
no flati più ribelli alla luce * 

Egli è vero , t> Nobiltà , che 
Dio, il quale non ti vuol dan- 
nare, e che hà defo rmo a quefto 
punto le braccia per tirarti al- 
A L'vb- 



2 . T r tonfa della Pietà. 

1 ’ vbbidienza , non ha ceflfato 
d’impiegare per còuertirci que- 
fli cinque fegnali della fui Pro- 
uidenza,i quali tùnon puoi non 
conofcerc fenza vna profonda 
ignoranza , nè deprezzare fen- 
za vn’ingratitudine beftiale . 

La Riuelarione diurna , che 
màrcia fopra le ali de’ tal mini, e 
fifàvdire nello ft repi colo rim- 
bombo de’ tuoni, hà parlato nel 
fondo della tua cofcienza in_j 
guifa tale , che tu non faprefti 
negarlo: Le Ragioni conuin- 
centi ti hanno combattuto si 
fattamente, che la refiftenza, 
che tu fai loro degenera in per- 
tinacia , e non può trouarfi in 
Vno , il quale lìa dotato diienti- 
mento ragionatole : La Legge 
moderando tutt’i rigori cò vna 
giudicjofa toleranza , ti hà vo- 
luto rimettere ne’ termini del 
douere, afpettando com’eflfetto 
di vna generofa foggeuione^j 
ciò , ch’ella poreua da tè efige- 
re col vigor del filo impero. 

Se quelli primi rimedi non 
hanno per anche battuto forza 


Parte Prima . $ 

bàfteuole per guarirti, ecco che 
k Proufdéza Diuina ti ha fufci. 
tato nella perfona del tuo Rè 
CKriftianiffimo vna potériffìma 
autorità, e ti hà fatto leggere 
nel libro della Sperienza in tan. 
te marauiglie, che fono paffate, 
le grandezze della Religione 
de’ tuoi aui, defcritrecon carat- 
-teri'SÌ viabili , ch’elleno, ò ti le- 
tterario affatto il male , ò ri met- 
teranno quanto prima nella di- 
fperatione de! tuo rimedio. 

Apri qui gli occhi, o Nobiltà, 
e confiderà, quanta tenerezza, e 
còmpa/Iione noi ferbiamo an- 
cora per tè , mentre vedi , che 
non permettendo noi al nofiro 
caore di darli tutto in preda al- 
le allegrezze fiumane, le quali - 
la profperità degli affari efige 
anche dai piu infenfibili j cer- 
chiamo Èonfolationi dlivine per . 
ridurre a perfezione la tua falli- 
te , non volendo impiegare la 
memoria delle publrche felici- 
tà,e deli’armi vittori*ofe del no- 
li ro gran Rè ad altro fine, che a 
procacciare il tuo contento, il 
Ax tuo 
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4 T rtènfo <&//* Vieta, 
tuo ripofo , e la tu i gloria • 
Ammira con effo noi i doni di 
Dio » riconofci con effo noi le 
armi, & i trionfi della Pietà > ri- 
guarda con vn’occhio non piu. 
appannato dalla paffione , mu 
dalla riuerenza, e dall’amore 
purgato 9 la perfona,e le armi di 
quello Principe,da cui tù fé’ per 
anche divinità ne gli Altari, e 
.. ne i Sacramenti . 

Tù riconolcerai in ogni filo 
gouertio alcuni argomenti , che 
non hano punto di replica, anzi 
più tollo che fi fàno padroni co 
l’autorità di quei confentimen- 
to , che fi foffe fino a quelt’hora • 
negato ad ogni altra ragione • 

E' vna màffìma ben conofciu- 
fa da i Saggi ,che le co fe fi con- 
feritane di ordinario più facil- 
mente con quelle arti, le quali 
diedero loro principio , che con 
qaaifmoglia altra inuentione* 
che fi poteffe apportare $ il che 
mi fà dire , che a niffuno deue 
parere ftrano , fe quella monar- 
chia Francefe, hauendo comin. 
ciato felicemente' lo ftabiliraen- 

to 
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to della Tua grandezza con la 
Pietà , che hà Tempre f eroica di 
bafe a quefto Impero ,noi a^» 
quella habbiamo nelle nott're 
maggiori neceffìrà perperoamé- 
te ricorfo , per canate ancora la* 
fallite dalle medeftme forgemi, 
dalle quali i noftri Rè hanno 
ottenuto tanta gloria * 

" Noi troniamovna rariflìma Tipofio, 

pruoua di ciò >che dico nelle > 

hìdorie di Francia; perche hab- 
biamo nette memorie di quelli* 
che hanno coriofamente me fio- 
In freme le armi, e le dittile de .gli 
antichi Rè* vn'illuftre Medaglia 1 Moda* 
dfClodoneoil primo Rè Chri- glia di 
ftianiffimo , in cui non 6 veggo- dodo* 
no nè aquile, nè Konhnè liofan 
ri* nè delle, nè fulmini > nè tante 
altre cofe >con le quali i Princi- 
pi gonfi di gloria coftumanodi 
dar colore alle loro prodezze» 
ma ben sì quattro braccia in tal 
maniera dìfpbfte , che due ten- 
gono le mani giunte innalzate 
verfo del Ciclo , e due altre Ter- 
uono loro dì bafe, e dì fòdegne* 
con qnéfto mu ero T utiffimu » . 

•. •: A j Hà * 

* , . ■’k. 


' \ 

. Bm. 
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6 ■ T rionfo della Vieta, 

Ha ciafcuno cóforme al fen- 
timento del (uo cuore fopra_j» 
quefta moneta, e quelle quattro 
braccia difcorfo .Alcuni hanno 
' dttto,che Clodoueo,il quai’era 
vn bell icofi (lìmo Rè , voleua li- 
gnificare co ciò, ch'egli haureb- 
be quattro eferciti per fignoreg. 
giare nell’Oriente ,,nell * Occi- 
dente > nel Mezo giorno , e nei 
Settentrione j e per renderli Si- 
gnore delle quattro pani del 
mondo : altri, ch’egli pretende- 
ua di dire , che il carro deflc^P 
guerre, e delle vittorie con quat 
tro braccia fi muoue , che tòno 
l’huomo > il pane , il ferro , Se il 
denaro : altri , che ciò era pollo 
per rappresétare le quattro vir- 
tù Cardina!i,le quali lèruono di 
grand’appoggio ad ogn 5 Impe- 
ro. Magli è cert;ffino,cheIo 
fpirito di quel Monarca volati a 
ancora più alto, e che hauea co- 
piato quefto penderò da i pen- 
fìeri del medefimo Dio , e dalla 
Sacra Scrittura, chf è la tauola, 
e la padrona di tutti gli fpiriti 
dei. genere human o - 

E per 
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E per hauerne l’mrelligenzn, cobatti, 
ftà regiftrato nell’Efodo , che il mente 
valorofo Giofuè combetteua in di Gio- 
giornata campale contro gli/**» 
Amalechiti nemici giurati del EXo ^ 
popolo di Dio, e che Moisè dal- 17 * 
la cima di vn monte contempla, 
ua cjnella battaglia . Mentre^ 
quel gran Legislatore reneua 
folleuatc le mani al Cielo oran- ’ 
do , non fi poteua già dire , che 
fodero mani comuni, ma fulmi- 
ni 9 che animauano l’cferciro di : 
Giofuè , &c abbatteunno gli au- 
nerfari. Che (e Moisè per iftan- 
chezza cominciaua a calarle 
pian piano, apparfua ad occhi 
veggenti, che preualeuano gli 
Amalechiti . Ciò era a lui vna 
continuaneceffìtà di ftar Tem- 
pre anfiofo con le braccia innal- 
zate al Cielo: e come ch’egli 
non poteua più fopportare que- 
fto trauagliojdicefi, che Hur, & 
Aron,hauendolo pofto a ledere 
(òpra vna pietra , foftentaron- 
gli dall * vna parte , e dall * al- 
tra le braccia fino al tramon- 
tare del Sole, che fu il termi- 
A 4 ne 
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Clod+- 
mo. 


S 7V ioti fo della pitta» 

ne della vittoria di Giofiiè. 

Quefta hiftoria gradi unto a 
Clodoneo ,e diedeglt vn si ma- 
gnine© fentimento della Pietà* 
che deliberò di fondare tutte le 
Tue conquide tutta la gloria di 
quefta monarchia fopra la fta- 
hìl bafe dell’oratione renon-*, 
eontenrandofi egli di profeffare 
ptriblicamente ero , tramandò * 
ftioi fentimenti alla memoria-* 
de*'poftenV facen do battare vna 
moneta di argento con quattro 
braccia,e col motto T utiffìwus* 

Il noftto gran Rè herede del 
nome, e dello Scettrodi Glodo- 
ueo , il quale ha Tempre cercato 
appoggio alla Tua corona coi» 
quei medefimi modi, che le die- | 
de ro beffe re, Irà nonfolamente 
fondato ogni fila grandezza. Se 
autorità fopra la vera , e lineerà 
Religione , ma li è in oltre sfor- 
zato ftnoda* Tuoi pivtteneri an- 
nidi renderli vn perfetto mo- 
dello di Pietà per far pafifare le 
ike virtù in eierapio *&: i fucH 
efempìin legge 5 e per obligare 
k cofcienza de’ fuoi popoli al- 

Tofc 



parnfrima. 9 

l’oflferHanza di quelle? ha lega- 
to ftrettifftmente i fuoi ftendar- 
di sàgli Alcaline fra negotijs* 
grandhe si fpfnofi, che fino dal- 
ia piteritia gli fopraué nero, non 
i*à giammai intraprdo cos’al- 
ctma, ch’egli non habbia battu- 
to vira particolariflìraa dipen- 
denza dalle orationi della vera 
Chieda? le quali sicoftantemen- 
te , e con tanta pienezza di a£ 
fetto fono fiate fatte per lui > 
che ruon fi è mai trottato Princi- 
pe, che ne fia fiato più di qtiefio 
afifrfiito- 

Egli con ta Moccorfi> del Cie~ 
Fo è marciato come circondata 
da vn corpo di guardia cPIntel- 
Kgenze,& ha fatto co fe sì pro- 
digiofe , ch’elleno han ben mo» 
Prato, edere vn*andaee contro 
il filo della Proti idenza,- il fargli 
tefiftenzaper l’aimenire . 

Non diciamo giù, o Nobiltà# 
di’ egli debba edere vbbidito 
per clfereRè: veramente tè ve- 
di, che qttefto è va debito si 
giufto , e sì legitirao , che non è * 
neceflazio il ricercare pruoud 
A 5 4a 


* 


io Trionfa della Pietà, 
da gli efcmpi , ò dalle ragioni» 
efTendo autenticato dalla legge 
di Dio , e dal generale con lenti- * 
mento de’ popoli, che è come 
Honore vna voce della narura. L’Apo- 
de t Rè , dolo San Pietro efpreflfamente 
R i m comanda, che fi dia ogni hono- 
honoirt- re a j ancorch’egli habbia 
p *** ferino al tempo di Nerone, il 
ltr ' I# quale fembraua di non eisere 
n*to per altro , che per far ver- 
gogna alla natura, e per inoltra* 
re ciòjche polla vna grande fce- . 
leratezza ad vna gran potenza 
congiunta . La Scrittura in tan- 
ti luoghi non ci lignifica cos’al- 
dina con più chiarezza di que- 
lle malli ne : che li Rè fono da 
Dio, ch’egli gli ftabililce,che da 
lui hanno la fignoria , die fono 
opere delle lue dita , l ritratti 
della fila potenza: e dimando 
tutt’i popoli , che l’autorità , la- 
quale in tutt’i particolari fareb- 
be male diui fa, fi vnifea nella-* 
perfona del Rè, come la luce 
delle Stelle nel globo del Sole, 
hanno iti ogni tempo tenuto al- 
trettanto neceffari al bene del- 
lo 
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lo flato i buoni Princip*>qaancO 
le colonne maeftrea gli. edifìci» 
e tanto pretiofi > quanto la pu-, 
pilla degli occhine! corpo fiu- 
mano . Offeru 4. 

Io non voglio addetto (corre none fo- 
ie. le hiftorie per cauare da quel- P ra il 
le gliargqtnenti , ma voglio be- r, ÌP ttt9 
ne dire vna cofa , la quale » per- 
cicche concerne la politica del * \ tm 
popolo di Dio, è molto confìde- 
rabile. Quelli» che hanno trat- 
tato della Republica de gli He- 
brei » offermno , ch’eglino ha- 
ueano quefto nome di Kè in^* 
vna dima, & in vna rìuerenza sì 
grande» che teneuano la digni- 
tà Reale così neceffaria allo 
flato loro» come l’altare, & il 
fuoco mandato dal Cielo per la 
. confumationc del fagrificio : & 
in oltre ftimauano non efferui 
imprefa, che potette loro sin fa- 
re , mentre non fotte guidata-* 
dall’autorità di quegli , che Dio v 
hanea dato loro per Principe - 
Quella è la ragione , per la 
quale venendo a mancarci Rè * 
della Giudea , non eflèndo Ero- 
A 6' de 
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il T nanfa dalla fiata. 

de legicimo Rè, ma vfurpatore» 
lì Principi de* Sacerdoti faccua- 
v ao pendere vno Scettro, & vna 
Corona dal fofiicro della Sala» 
in chi radtmauanfì >Ia quale ve- 
niua a cadere dHttan»entc nel 
mezo del Conciliò , volendo ia 
tal maniera » nella perdita della 
dignitàReale,ritenerne ancora 
l’immagine, come s’ella (offe 
fiata bafteuole per far cadere 
vna certa Benedizione fopra r 
loro confeglij&i loro nego ti j. 

Io ti dimando , o Nobiltà , fe 
tale è la legge di Dio»tale il fèn- 
timento del popolo di Dio, ììi^j 
qual rifpetto,òc in qual rìueren- 
za tu debba tenere quegli , che 
regna al preséte fopra di cécche 
ti è fiato dato come vnode i-piùr 
rari doni del Cielo r ii quale ol- 
tre al carattere dell* autorità* 
che Dio ha (opra la Tua fronte 
(colpito , imbianca i gigli con la 
fua innocenza , Se orna la fisa 
Corona con rariflSmc » & emi- 
hentiflkae qualità. .r 

Si è fatta vn*offeruatione,c]ie 
dopo Clodòuco, il primo che 


Torte prima. 1 $ 
vm allo fccttro di Fràcia la vara 
Pietà» quei noftri Rè»checado- 
no nel numero ventesimo, fono-, 
riufeiu gran Santi » Riflettete 
bene a qiiel»che vi dico,e cótate 
dopo Clodouea venti Rè» voi 
trouerere al ventèlimo Carlo" 
Magno > Monarca incompara- 
bile» che ha meritatagli aitarle 
che dalla pietà de’ popoli èftato 
tenuto in corno di Santa* Con- 
tare venti altri Rè dopo Carle» 
Magna > voi v ? incontrate in S* 
Luigi , il miglior Rè » che hab- 
bia (ottenuto la terra r e che il 
Cielo habbia mai coifooi Iplè^ 
dori illuflrafO'. Contatene ven- 
ti altri dopo S~l.iugiVe trouere- 
tc> che il ventefimo èil noftro* 
LuigiYche da’fuoì piùteneri an- 
ni hà cominciata a pigliare il 
cammino-delia pie tà»e della fan» 
tira chriftiana * 


In fatti egli è vn grande > e 
eontinuonniracolafoprada ter- 
ra il vedere vn Rè»chepuò uat~; 
so ciòjch’egli vuole»e non vuol*- 
edere potente» che per fare del 
beile * Vn Rè» che quali nel 


soe-* 


Digitized by Google 



j 4 7 " r tonfo della pietà , 

medefimo tempo , efiendò con- 
cetto alla natura- & alla corona» 
lià jfuperato con la gratia la na- 
tura » e con le lue virtù la coro- 
na . Vn Rè , che hà confegrato 
il Tuo impero con l’impero delle 
(ue paflìoni , e che in vn’età , la 
quale accende perTordinario il 
fuoco della concupi fcenza,&: in 
vna fortuna, che può dare tutto 
ciò» che il cuore de fiderà , viue 
così regolatamente come i cor- 
pi celefti , i quali nella loro al- 
cezza oireruano vna perpetua 
miiura . 

La virtù » quando è in vn po* 
ilo (iiblime, hà i puffi sì fdruc- 
ciokuoli , ch’egli è quafi più fa- 
cile l’efl'ere parienre (òpra il le- 
tamaio di Giobbe,che modera- 
to nella padronanza di vn gran 
Regno . Qua l’e fem pio in pmo- 
ua di ciò fi è per noi il dire» che 
ai giorno xl’hòggi vngiouinot- 
to qualche volta di mediocre 
condiriòne, fubito che comin- 
cia ad effe re robu'ìo di fòrze , e 
di rendita tollerabile, fi fpaccia 
per Signore , rendendoli il più 

delle 
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delle volte tanto gonfio di or- 
goglio , quanto è infiammato 
dal fuoco della libidine 2 

E Dio per confondere i no- 
ftri vitij ci mette atlanti gli oc- 
chi vn Rè humile nella fourani- 
rà del mondo, cado nella poten- 
za di pigliarfi ogni piacere,rego» 
lato nell’autorità, ch’egli hà fo- 
pra le leggi , temente Dio nella 
licenza dell’armi , e diuoto ne- 
gl’ incaci , e nelle diftrationi del-, 
la cotte -, finalmente vn Rè > che 
fembra di non eflere fopra di 
noi , (e non per elfere per noi, e 
di comandarci, non tanto per 
impero , quanto per efempio è 
lo lafcio penfare a voi,fe l’Àpo- 
ftolo raccomanda l’vbbidienza* 
Se il rifpcjtto , che 11 deus fino a 
gli fteflfi Neroni quanto faremo 
noi obligati al giudicio di Dio , 
fe per infingardagineveniamo a 
deprezzare vn Principe, il quale 
porta in tale altezza qualità sì 
amabili , che facendoci temere, 
la/ua potenza» infenfibil mente 
'Ci sforma a riuerire il filo arnore.< 
Non è mio difegno di 1 ten- 
der- - 
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dermi qui fopra le fue virtù, ma 
cflendomi impegnata in queft» 
pruaua, nan patta di ffì imitare i 
doni di l>io, e la cura » ch’egli 
ha moftratodi hauere anco pa- 
co fa della perfona > e delle in- 
tentioni di quello Monarca . 

PjetÀ Con quelVarmi d’innocenza» 
vtirar- e pietà il ciclo 1’ ha r end Lira 
fempre taro amabile a i fùoi fa- 

* deli fudditi » quanta i’hà fatto * 
non è guari» terribile a vifta del- 
la Rotella 3lla fattione de* ri- 
belli . Perche quello fpirito mo- 
de fimo, die go trema il mondo» 
ha Lien da prefò vn particolare 
poffeffo del feo cuore per ga- 
uernarìa > fuggeriiiagli da vna 
parte cofegli tali £rà ranni >che 

* facenano tettare attoniti i più* 
ipe rimerita ti e dall’altra gli fo- 
cena piouere influenze si pa- 
role di fanticà fopra tutto il fuo> 

' efersito, che gtammai non lì vi- 
de confederazione più famiglia- 
le fra b dtrtotione , & il ferro , 
^ Quplgran Cardinale » che ta 
fegreta dupoftrìone della Proui* 
densa eterna hà sì diurnamente 

de- 
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deftmato a petfectionare queft* 
grand’opra , era come la prima 
intelligenza , ciré ticeuendo pii* 
da vicino gli fplendori del Prin- 
cipe» diuideuali pofci&con vna. 
economia marauigliofa % e co’i 
raggi della Tua porpora in guifìt 
rale'fàntifìcaua le armi» chela 
forza ». eia dolcezza non fi tro- 
varono mai meglio inficine 
Egli hà réduro in epa occafione 
tutte quelle pruoue» che fi pote- 
vano appettare da vn zelo gfatw 
de verfo Dio^la vna fedeltà io>- 
paregiabile alla gloria del Re* 
da vn finceriffima affette al pò- 
blico bene, da vna profonda fa» 
pienza ne’ fuoi coniegli > e finali 
mente dal coraggio » e dalla fe- 
licità » che accompagnano le più 
difficili iraprefe : sì come la tua 
virtù hà fuperato ogn’inuidia r 
così i Tuoi gjoriofi fatti eccedo- 
no ogni lode. 

E per feguitaxe qui ancora la 
pietà deli’habito ^quegli » che è 
Porgano della giudi eia, e l’ora- 
colo delle leggi , e che per la fu* 
Angolare bontà, e Efficienza è 

fiato 
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flato eletto per imprimere il ca- 
rattere del Rè nella cera , ha. 
uendo prima sì puramente fcol- 
pito quel di Dio nel Tuo cuore* 
rendeua ancora la guerra p ; tr> , 
fatua, mediante 1 ' vnione del' 
fuo zelo, e Lefempio del Tuo co. 
xaggio . ' 

Tiirt ’ i Signori x e Capitani ; 
tanti brani Genrilhnomini ,che’ 
fi erano arrotati fra i venturieri, 
moftrauano vn cuore di Lione, 
c prouauano vn certo vigore 
tutto celelle , t^he gli animaua a 
generofè attioni . I fqldati me- 
defimi , che prima di combatte- 
re fi erano proflrati ai piedi de - 
Sacerdoti , nel combattimento 
s’innalzauano fopra la tefta de- 
gli (Iran ieri, e dei ribelli,non ef- 
fendo in altra occafione temuti 
più daHienifci, che quando ha- 
neano eglino beunto alta fonte 
del venerabile Sacramento . 

Era vno fpetracolo delitiofo 
il vedere dall* altra parte ciò, 
che pafiaaa nella città capo def 
regno: impercioche quelle gran- 
di Regine tenaiaoo continua* 

wien- 
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mente innalzate le loro mani in* 
nocéti a gli Altari , doue hauea- 
no depofitari i loro cuori , e le 
loro corone : ì’vna s’ìntereflaua 
per vn figliuolo , che la rende la 
più gloriofa fra tutte le madri j e 
Falera per vno fpofo, che la fa la 
prima Regina dell’vniuerfo, ma 
erano tutte due vgualmente ap- 
paffionate per la gloria di Dio» e 
per lo publico bene » che è la_* 
manna»la quale elleno maggior, 
mente affaporano, e l’aria > che 
fpirano con maggiore conterò* 
Rinouauano ai noftri giorni IV 
• csépio della forella diMoisè*.e fa 
ceano vn choro di Principefle» e 
di Dame , per farne dopo come 
vn corpo di guardia alianti al 
tabernacolo del Dio viuente . , 

Tutti gli ordini, e itnt * i corpi 
del publico rapiti dagli obietti 
di vna si rara pietà, prendeuanfi 
piacere in fecondare le loro in- 
tentioni , e non v ’ era cuore sì 
agghiacciato , in cui quelli ar. 
dori sì puri » c si diuini non fà- 
ceflero volare , & accendere le 
loro fcintille jn’era già rutt’il re- . 

gno 
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gno in fiammato , e in ogni Ili o- 
go fi faceuano continue pre- 
ghiere, fuccedendo l’vne alle al- 
tre : la diuotione* che in tante 
fante indurne fi diuerfificaua* 
rrnouaua fempre qualche nu©» ( 
no gufto,ne altro fine fi prefige- 
ua in ciòcche di adempire i Tuoi 
defideri con" 1* adempimento 
de'fuoi voti . 

ktgìfi* Qual ricognfrione potrebbe , 
mai vguagliare Pobligo, che noi 
4* habbiamo alla pietà di quefte 
auguftiffime Regine? Per dire 
Énccramente il mio parere »do- 
•ena ben si già la Francia mob , 
to alla Regina madre del Rè > 
cffendole obligata del nafeimé-' 
tc>edeh*ediicanone di vn Prin- 
cipe , che ha follenato tam’alto 

, 'là grandezza diqnefta monar- 

chia: none neceitario Mandar in 
traccia con molto ftudio di lo- 
sche fia degna di lei>H fole co i 
fuoi raggi fi Iodato i fnoi frutti 
}a terra Vìe madri co i loro figli-' 
uoli,e fino della Satiffima V ergi , 
ne, la prima di tutte le creature* 
non potiamo dire altra cofa, fé 
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• (lotiche efifendo Tempre troppo 
baiamente honorata dalle lin- 

g je mortali» l’eterno Verbo l’- 
à vna buona volta lodata piu 
co 1 nafcere da lei» che col parla- 
re di lei. 

Chi dice di quefta Principef- 
fa» che hauédo dato i frutti del- 
ia Tua fecondità alle prime co- 
rone di Europa, fà regnare il Tuo 
làngue nelTimitatione delle Tue 
eccellenti virtù , dice molto : e 
chi la dice madre del Re » dice 
ancor più ; ma Dio » che voleua' 
farla grande in ogni lotte di 
1 grandezza*» dopo che 1 * hebbe 
fatta portare nell ’ vtero vn si 
gran Rè»ljeleflfe ancora per por- 
tare vn gran Regno nel le no 
dellafua carità in tempo di vna 
regenza si prudente» e sì corag- 
giofa. 

E non volendo punto nodrir- Certa* 
la in vna virtù » che hauefledel menfir « 
languido,le hà dato molte afpre te de dii 
battaglie, come parla la Sapien- itti . vi 
za» nella perdita del Tuo immor- «wi» 
tale Enrico , perche confeguifle ut • 
grandi vittorie» 6caccioche in- 

tea- 


li Trionfo delia Pietà» 
tendeffe per ifperfenza > che ha- 
tiendola polla la Tua fortuna^» 
nelle maggiori grandezze del 
mondo , era l’anima ma ancor 
più grande della fa a dignità nel- 
la fapienza , e nella gratia , che 
fono le cole, le quali hàno mag- 
gior potere nel mondo - 

Tutta 1 ’ Europa 1 * hà veduta 
come quell* Angelo delPApoca- 
lilYì,che h auea f piedi nel fuoco» 
e la teda nel fole » quando in_V 
mezo a gli (plendori del fuo (la- 
to fi fentiua cuocere dalle affli- 
tioni, delle quali Dio fi feme per 
. purgare quelle anime » che fono < 
più fedeli a Sua Maefià . 

Ne delie ciò arreccar mara- 
uìglia, pofciache la corona reale 
era dagli antichi chiamata xru 
Procop, mutino , per infegnarci , che le 
tnBtges g ranc jj f onune debbono pagare 
io. q Uri | c } ie tributo alla patienza . ! 
Ma finalmente dopo tante cure, 
e tauri trauagli,ella hà ottenuta 
la vittoria dei figliuoli diDio,& 
a lei dà la penna del più faggio 
fra tutt’i Rè, come per diuifa, 
quella femenza: P'n campo fiori* 


• / 

I 
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todavnM.ffo profondo. Ad<fef- Camp „ ' 
io e il tempo, in cui hauendo t§n £7 
prima fofpirato tante volte per n*ns de ! 
ottenere le mifericordie di Dio, prófun- 
ma filine poco fa in quel gran do ni - 
temporale , che minacciati* alla • 
perfona del Rè , & a tutta la^« Sa P' l 9 » j 
Francia , vede vna fiorita cani- 17 • 
pagna, chea lei fi pre/cnta per 
produrle vn’ abbondante mede 
qi palme , e di ai lori innaffiati 
dal fudorc del ftia amato Fi- 
gliuolo. 

O quabparte vi prende anco-* 
ra quella grande fpofit , la quale , 
non effondo che vn cuore>come 
lì può penfare, corria madre 3* - - 

partecipa co eflo lei tutte le lue 
gioie, e fà ancora con la flefla vn 
dolce mefcolaméto di lumi me- ‘ 
diante l’vnione delle fuc virtù, : 
come fanno le (ielle per laco-r. 
ronnicacione dei loro raggi! V" 
è vn * anima , in cui 
molto fi compiace il cielo, ve- 
dendola tanto fpeflb nel fannia-* 
rio: e non v’è dubbiò alcuno 
ch’ella non habbia aj£a<?parp 
con le fue oratiani i fluori , 

yir- 
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xv ir cu celcftia gli (tendardi dcJ 
Ile Tuo fpofo . 

"Ella non contentata d v in- 
iòderfi,e d’ incorporarli in ogni 
fila volontà^ ma in oltre ha pre- 
fo l'aria del paefe » la lingua * c j 
l’humore de f popoli , a i quali 
Dio 1 * hauea deftinara perfarla 
in effi regnare con tanta beni- 
gnità,che ha ben fatto apparire? 
che la prudenza fupera il nafci- 
iuento, e che lavirtù in qualun- 
que paefefi truoui, non è giam- 
mai fttaniera,ne pellegrina . 

Tante grandezze maturate ’ 
da vna dolcezza si grande. la_j? . 
fanno «cosi ben regnare ne ivo- * 
ftri cuori » come nelle noft 
Prouincie>ne V’è perfona si vile» 
che non ptuoui tenerezze di a£. 
fetto» e di rifpettoper gli Tuoi 
meriti. 

Io voglio qui paffare lòtto fi- 
lentio moire cole fingolari* che 
.potrei dire della voftra pietà > 0 
grandi Regine» pofciache la vo- 
ftra humiìtà , che hauete collo- 
cata fino fopra la punta de gli 
fcetcri > mi comanda il filentio ; 

e Dio 
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e Dio sà coni quale fincerità io 
pofla dire quinto fi a fohrio nel- 
le iodi de’ Grandi , fé non con- 
cernono l’honor diuino,hauen- 
do Tempre loro più volentieri 
arreccato la parola di Dio , che 
la mia » per timore , che noru? 
fiemb rafie ad alcuno , che io a- 
fcrinefii a fauore ciò , che fi de- 
lie alla verità . 

Ciò mi ha ritenuto fino a- 
defio dal toccar lamodefiia del. 
le Vofire Maefià, olia perche 
bi fogna fie rilerbarla a vna pen- 
na miglior della mia , o fia per- \ 
che non mi è nuouo , die le le 
corone de i Rè , e delle Regine 
fanno vn circolo intero nei la 
grandezza della fortuna reale, 
nondimeno^ le virtù loro nello 
fi ato di quella vi ta m ò reale de- 
lio no Tempre andar crefccndo 
per terminare il circolo in quel 
giorno, che pone termine alla 
vira ♦ 

Crefcete duque, grandi Prin. 
cipeffe, crefcete in grafie , & in 
virtù, poiché voi non potete più 
crefcete nelle grandezze del 
3 man- 
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mondo» effendo arriuatc fino a 
{omino . Dio difporrà le cofi 
temporali come a lui piacerà , 
ma voi difporrete delle voftn 
volontà mettendole , mediante 
la conformità al filo Tanto amo- 
re, nel cuore di GIESV'. Il Dio 
de i Monarchi vi hà collocato 
fopra il più alto trono del mon- 
do, accioche d’indi più commo- 
damente vediate quanto bafie 
fieno tutte le cofehumane» & 
accioche parliate a tutt’ifecoli 
de i fauori, e delle benedizioni, 
che il Cielo fparge fopra la vera 
Pietà , afficurandoui,che non_j 
farete giammai più alte , che_j 
quando farete tornare tutte le 
grandezze alla loro forgente. 

Io ti ^ddiitiando addelTo , ò 
Nobiltà, qual Ciel di bronzo no 
fi farebbe aperto a sì pietofe^j» 
violenze? Come farebbe fiato 
poffibile, che guerre 51 fante nò 
fodero. fiate coronate daitriófi 
della Pietà, che al Ciel medefi- 
mo fomminifira la materia del- 
le corone ? 

Noi qui diciamo co ogni hu- 

mil- 
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Lmiltà vna parte de i doni di 
r Dio , adoriamo le attioni di 
quella gran Prouidenza, rico- 
nofciamo gli effetti, che il foura. 
no Signore ha fatto vedere nel- 
la perfona del noftr© Rè, ferué- 
dofi di lui , come di flroment© 
della fua gloria , per lo più nobi- 
le conuincimento dell’errore» 
che fia flato praticato giammai. 

Tùfai, o Nobiltà» ciò ch’è 
‘paffuto prima della prefa della 
’ Rocella , e tù haueui già de i le- 
gnali affai chiari per farticono- 
ìcere » che la mano di Dio face- 
' ua crollare in ogni parte la fet- 
ta-, e dolcemente t’inuitauaa 
porti in ficuro fotto i fàuori deh 
la pace , e della clemenza di vn 
Principe , eh’ era afflitto per la 
<ua falute . Guarda come il Cie- 
lo trattaua la ribellione cògion- 
ta con l’empietà , métre la Pietà 
era tutta intenta a porgere pre- 
ghiere a gli altari per io bene , e 
' ripofo di qucfto Regno . 

Io non dico già qaefto per in- 
nafprire le piaghe delle pedone, 
fapendo bene , che le anime più 
r*. B 1 dol- 
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dolci del partirò contrario han- 
no Tempre con eflfo noi conden- 
nato la ribellione; e sì come nò 
hanno volato feguitar la facilo- 
ne degli ammulinati , così non 
ponnoriceuere alcuna macchia 
al racconto de iloro (uccefTì: 
ma io pollo ancora aggiungere} 
che i ribelli mcdefimij i quali 
hanno conofciuto al prelènte il 
loro errore , deuono leggere 
con contento le maniere , delle 
quali fi è leruito la mano di Dio 
per ricòdiuli a i termini del do- 
uere . Non dififimuliamo dun- 
que punto ciòjche tante relario- 
ni dell’liifioria di quello tempo 
publicano per ogni parte . 

La Religione era fiata total- 
mente sbandita nel Bearn dalle 
furie , e dalle fanguinarie attio- 
ni de i più appafiìonati heretici; 
& il Rè ve l’hà ripofia dopo che 
n’era fiata per cinquàt’an nisba, 
dica . lui gli Ecclefiafiici erano 
flati prillati de i loro beni con 
Infolcnze infopportabili;&: egli 
di nuouo gii ha riftabilici nel 
poffelfo dei patrimonio loro 

con 
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con la confufionc de i Tuoi ne- 
mici . 

IHàntiflimo Sacramentoera 
flato trattato con tali indegni- 
tà, che baiterebbono per giufti- 
fìcare i Saraceni , & i Mori : & 
il Rè Phà collocato di nuouo in 
molte Città invìi trono di ho- 
nore , aifìfiendo egli medefimo 
con vn ’ cftrema riuerenzaalla 
proceflione. I nemici della fe- 
de voleuano fare molte Acca- 
demie di errore , Se erano tanto 
sfrontati, che dimandauano per 
raantenimento delle loro catte- 
dre il più candido argento , Se il 
più puro fangue del popolo; Se il 
Rè ha leuato loro quelle > che fi 
erano ingiuftamente vfurpato . 

Sforzauano i Carolici a com- 
perare de i cimiteri : e Dio giu- 
fto vendicatore de i delitti ha 
pennello , che fe ne fieno fatti a 
fpefe loro per riempirli de’corpi 
ribelli alle armi del loro Padro- 
ne^* 

Si erano fortificati in vna in- 
finità di luoghi : Se a queft- 
hcra ne fono flati leuati a 

> . B $ lo- 
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loro più di dugento. 

Hanno me do infieme e fé r ci- 
ti contro il loro Principe : e fo- 
no flati battuti in terra in cento 
incontri a conto fatto : & inte- 
ramente abbattuti vna voltai 
nelle paludi fàngofe , effendoui 
in perfona il Rè con vna fpecia- 
liffìma afllftenza di Dio . 

Hanno meflò infieme delle 
armate nauali ; e fono flati due 
volte disfatti nel mare in batta- 
glia arrabbiata^ fenza parlare di 
queft’vltima vittoria all’lfola di 
Rhc si gloriolamente ottenuta 
contro de’nemictji quali hauen- < 
do intimata la guerra a Dio» | 
hanno in confeguenza pigliato 
l’armi altrettanto infelici, qua n- 
toingiufte contro il più giuflo » 
e più felice Principe del mondo, 

& hauen do laiciato morti fui 
campo circa fei mila huomini , 
non hanno lafciato viuere alcu- 
na cofa di quelli, fuor che la me- 
moria della lor confusone . 

Io non ifcriuo qui vn’hffto- 
ria , ne vn panegirico per fer~ 
naarmi nelle circoftanze de i 

luo- 
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luoghi particolarie delle perso- 
ne, delle quali sì degnamente 
fi è feruito Dio in quefta occa- 
fione, il che altri hanno già fac- 
to con molta efattezza: io fò vn 
difeorfo di Pietà > in cui pura- 
mente ho riguardo a gli effetti 
della Prouidenza Diuina . 

Quali marauiglie di quel 
braccio onnipotente del Signor 
de gli eferciti -, il veder vn piccai 
forte oppreffo da tante neceflì- , 
tà refiftere sì liigo tempo ad vn* 
efercito Regio, & ad vna grofla 
armata : Vn foccorfo penetrare 
fra tanti furiofi oftacoli così a 
tempo come fe fofle fiato inuia- 
to dal Cielo : Vn'armata di ter- 
ra cacciare vn'armata dì mare > 
dandoci Dio vna chiara tefti- 
monianza de i fauori, ch'egli 
comparte alla fua immagine-, e 
che quando i noftri nemici ha- 
ueflero pigliato l 'ali per volare 
per aria, non fi farebbono potu- 
to fottrarre alla vendetta del 
Cielo . 

Era il giorno dell'Ottaua di 
tutt’i Santi, e la Chiefa nell'hin* 
B 4 no» 
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no , ch’era per felice incontro 
^ M ,,«. cac * lUoinc l ue l giorno, diman- 
r , dalia a gli Altari , che i mifcrc- 
perfidX ^ cntI * f°^ ero cacciati dal Re- 
Creden g no de 1 fedeli . Ciò puntual- 
tium de mente efeguiuafi con vno ftra- 
finibm - no terrore , e vna compaffìone- 
uole rotta di quei poueri mife- 
rabili, per infegnare a i Principi» 
eh ’ egli c dannofiflìmo 1 * intra- 
prendere guerre per bizzarria» 
rompendo quelle confederatio- 
ni , che fembrauano sì ftretta- 
tnente annodate . 

Io qui vi chiamo , o Sereni fs. 
Rè delia gran Bertagna , per- 
mettete alla mia penna il p affa re 
1* oceano , &; il volare lino ai 
piedi di Voffra Maeftà fenza_^> 
prendere ombra di vn ’ habito 
religiofo, che non métirà giam- 
mai il rifpetto , ch’egli deue alla 
voftra porpora . Non potiamo 

far di meno di non faperele j 

buone qualità, che Dio ha pollo 
nella voftra perfona reale ; noi 
amiamo la dolcezza , e la gene- 
ralità, portiamo affetto alla vir- 
tù in tal maniera , che facciamo 
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riucrenza fino alla fila ombra, 
alla fna immagine? ancorché 
sfigurata dall’errore . 

Tanto più fono amabili i do- 
ni di Dio ? che riiplendono in_* 
Voftra Maeftà, quàto maggior* 
è la compadrone , che noi por- 
tiamo a voi & al voftro feettro * 
il qual habbiamo veduto impe- 
gnato in quefto affare più , che 
non era fpediente alia profperi- 
tà delle voftre Ifole , & alla ri- 
putatione delle voftre armi. 

E'ben cofa ftrana il vedere», 
che l’herefia preda tanto accen- 
dente Copra la bontà del voftro 
naturale , e fopra i lumi del vo- 
ftro fpirito, che vi faccia abban- 
donare i più dilicati interefli 
della voftra gloria , per conten- 
tare la fua padrone . 

Le prime imprefe di vn Rè 
deuono Tempre effere sì ben mi- 
furate, che non reftino mai pri- 
ue di buon fucceffo,per dubbio, 
che la nominanza , la quale pi- 
glia nel nafeimento la fua for- 
za maggiore , trouandofi inde- 
bolita oc i Tuoi principi) , no tuo 
B 5 mo- 
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moffri deboli quelle corone^» 
ch’ella deue foftenere . 

E nondimeno voi vedete >o 
. Sire,douc l’ardore de’parteggia 
nihabbia portato le v od re pri- 
me armi,e come habbia maneg. 
giato ciò > che voi haueuate di 
più pretiofo • 

II volito giouanile va!ore,che 
meritarla vn’oggetto manco co- 
raggiofo» e manco felice della 
Francia, e che poteua riufdre in 
vna giuda guerra con alcuni 
vantaggi, lì è obligato, median- 
te i loro confegli , a protegere 
(ùddici ribelli al loro Principe , i 
quali, p quella fola ragione,pote 
uano edere affai fofpctti a V.M. 

Quando il noftro gran Rè 
non foffe ftato in altra confidc- 
ratione nel voft ro fpirico,che in 
quella, che merita vn buon vici- 
no, & vn giufttffimo Principe, e- 
ra Tempre ciò potente per arre- 
nare il corfo delle più ardenti • 
armi, fc Voftra Maeftà fi foffe 
vn poco ricordata de i confc- 
gli, ede gliefèmpi del Rè fuo 
Padre . Ma quando vi fi rapprc- 

leu- 
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fenta * che quefti è il fratello di 
quella Regina > tanto degna di 
edere amata * la quale fui bel 
principio con tanta efficacia . 
fermò i voftri occhi* e i voftri a- 
mori > quando traueftito cerca- 
uate nel mondo quelle confè- 
derationi, che il Cielo non vi 
hauea desinato -, non fi può a 
baftàza ftnpìrecome gl’intereflì 
de i Rocellefi habbiano preua- 
luto (opra quelli della voftra co 
rona, e del voftro letto*che fo- 
noi più cófiderabili del mòdo • 
Voftra Maeftà non è chc_j 
troppo giudiciofa per difcerne- 
re gli (pirici de i noftri Puritani 
da quello della vera Religione . 

I voftri Catolici viuono come i 
pelei fotto l’acque falfe nel file- 
tio,e nelle lagrime amare , fen- 
za che quella faftidiofa fcruitù 
faccia loro feordare il debito, & 
il rifpetto douuto alla voftra-*» 
Corona . Non pretendono di 
afpirare a Camere diuife » non 
cercano Città per ortaggio > nè 
Stati * nè Imperi) *, domandano 
(blamente la libertà di cofeien- 
B 6 za 
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za nella Religione antica > che 
altro non è, {e non la Religione 
de i loro padri , profetata Tem- 
pre da tutt’i Rè,e da tutt’ipopo. 
li prima di quelle turbolenti noni 
tà; dimandano vna libertà, che i 
Turchi còcedono a i loro Tchia 
ui » vna libertà , che fecondo le 
mattine de gli fletti miniftri he- 
retici » dcue ettere la cofa piu li- 
bera del mondo . 

E nondimeno fi niega loro, e 
quella negar ione non li Tollieua 
punto contro il voftro flato ; nò 
pretendono Armate , nè Citta- 
delle , nè Città , nè Prouincie ; 
preferifcono il ripofo della Pa- 
tria alle loro più preriofe como- 
dità ; pregano per coloro > che 
gli affliggono; amano con tene- 
rezza la voftra perfona , s’inte- 
reffano nel bene del Tuo Tcet- 
tro, e della fua gloria . E gli V- 
gonotti di Francia,hauendo ot- 
tenuto dalla bontà dei Rè tutto 
dò, ch’era > non dirò Topra i lo- 
ro meriti, perche non ne hanno, 
ma che dourebb’ effere Topra o- 
gni loro pretenlìone ? Te noiu* 

foA 
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foffe affatto infuiabiicjfn luogo 
di effcrgliene grati , non hanno 
celiaco di g irare la diuifio- 
ne , le turbolenze , il fuo- 
co 5 & il fangue nella, loro pa- 
tria, e per ciò fono ftari giudica- 
ti degni di diete protetti dalle 
voffi e armate e te ree (lei, e mari- 
nine. Quando inaili fono in- 
terdirti in tal maniera i noflri 
Fraceft per lo loccorfo de i Ca- 
rolici d * Inghilterra , che fono 
bene in altro ftato>c dì giuliitia, 
e di iniferia?Quado hanno egli- 
no turbato il ripofo deivoftri 
popoli per ottenere vna libertà 
sì kgitimaniéte domita? Quàdo 
non lì fono contentati delle di- 
moftrationi, e delle preghiere 
fatte da loro con ogni dolcez- 
za, e moderinone ? Ec in luogo 
di riconofcere maniere (I ho- 
norate, e fi generofe di vna mo- 
narchia potenciffìma , l'Herefia 
che sà tanto di ciuiltà,quanto di, 
Religione , gli ha rendtito que- 
llo bel contracambio . 

Ma la fperienza vi hà fatto 
vedere i difaftri partoriti da fo- 
rni- >- 


• 



$8 T rionfo dtlla Pietà . 

migliami confi gli > i quali fi fo- 
no arrogiti col iangue de i loro 
medefimi autori : egli è certo, 
che voi hauete molti fegnali del 
"Cielo per ifcuoprire le infelici- 
tà j oue l’Herefia precipita 
Corone • 

Eh Sire, e fino a quando fa* 
rete voi gemere tanti poueri 
Catolici nella feruitù, e nell’op. 
preflfìone della loro cofcienza, 
priuàdoli dell’efèrcitio di quel- 
la Religione, che hà pollo fo- 
pra il voftro capo la Corona de* 
voftri maggiori , fenza confido- 
rare , che vna tale violenza , ol- 
tre che dourebb ’eftcr incom- 
patibile con la voftra dolcezza, 
no può effe re che pregiudiciale 
al voftro ImperoiNon vi è dub- 
bio alcuno, che vn gran giorno, 
de vna gran mano non fia per 
rompere quefta carena, e Dio 
fàccia , che quefta fia la voftra; 
non vi è dubbio , che l’Herefia 
non fia per rendere l’homaggio 
domito alia giuftitia di Dio nel 
fccmpo-defìinato dalla fila Pro- 
uidenza nell’eternità de* Tuoi 
con (egli . Tan- 
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Tante crudeltà enormi, che 
hanno eferdtato ne' corpi coi 
Fuoco, e col ferro, vn numero sì 
grande di purifTjme,& innocen- 
tiffime anime, tante grida dei 
fangue, tante voci de’ morti me. 
Fcolate con le lagrime dei vi- 
ilenti fono falite, e falgono del 
continuo al trono del Diovi- 
uente, per fare infallibilmente, 
l’effetto loro in quel giorno,che 
è conofciuto dal Cielo . La di- 
latione di vna richieda , non è 
vn’indicio certo di rifiuto , e le 
lunghe profperità, non fono ar- 
gomenti inuincibili , che affidi* 
rino l’empietà .. 

Euui vna cerca mi fura di pec- 
cati , la quale effendo compita* 
dà il colpo alla bilancia della 
diuina vendetta , per farla pie- 
gare dalla parte del gadigo : chi 
sì adeffo a qual punto ella da 
giunta ? e chi fi può promettere, 
che tanti fanti Rè , i quali altre 
volte fono fioriti nei Regno d’- 
Inghilterra , e che fino a queda 
hora han ritenuto il fulmiue , il 
quale douea cadere fopra di 

CQ- 
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cotefto Regno, fieno per conti- 
nuar Tempre la procettione loro 
nella cótìnuatione di vn sì gran 
numero dì peccati ? Noi deside- 
riamo con tutto ciò , che feco- 
tefto Scettro fi dtae perdere per 
l’Herefia , che ha perduro tanti 
Scettri, non fi perda nelle vo- 
li re mani , che fono le più inno- 
centi di tutte quelle, le quali 
dopo, molti l’han maneggiato. 

Ma Te Dio piegato da tante 
orationi , che tutt’ì buoni Ca- 
rolici continuamente fanno per 
V offra Maeftà, vuol fare vna-»> 
riunione della voftra Corona 
a i Tuoi Altari , noi il fupplichia- 
mo con tutta l’intentione de i 
noftri affetti, che quella gran- 
d’opera fi faccia Torto il voftro 
Regno, come il più degno di e£ 
fere honorato di votai fauore.‘ 

Se Voftra Maeftà fi compia- 
ce di gittar gli occhi Topra di 
quello trattato , vi vedrà ragio- 
-ni affai contiincenti per prouare 
l’antica Religione , le quali po- 
trebbono trouare credenza an- I 
che in vno fpirito , che hauefle, 

' ' po- 
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poca difpofitione a riceuere il 
lume della verità . Noi habbia- 
mo intefo da perfone confiden- 
ti» che il Rè defonto voftro Pa- 
dre nel fine de’ Tuoi giorni ha- 
uea inclinatione a fèguitare la * 
verità » e noi non potiamo cre- 
dere » che hattendo Dio dato a * 
voi vno fpirito formato fopra le 
più pure Idee » non fiate nel vo- 
itro cuore conuinto della veri- 
tà della noftra Fede; ma nondi- 
meno, quando voi riguardate 
a i modi per far ciò , vi trottate 
vno fpatiento , & vn'abbiffo per 
le ragioni Immane • Tnrtauoka, 
Sire» non vi è cos'aldina impof- 
fibiìe all’Onnipotenza, che am- • 
mollifceanche il coraggio dei 
più indurati. Il Rè di Francia, 
che per eifere fratello della Re- 
gina voftra moglie, può dirfi an- 
che voftro fratello» è ben’atco 
a dami in ciò aiuto, & efempio, 
de a fami intraprendere vn lat- 
to, che vi rcn Jerebbe il più glo- 

riofo di tutt’i Monarchi, che 9 

habbiano mai maneggiato lo 
Scettro della gran Bretagna . 

Io 
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Io Faccio addio paflaggio dal- 
le buone fperanze, che Voftra 
Maeftà ci promettevi racconto 
de i buoni effetti » che il noft ro 
Chriftianiflimo Rè ci ha parto- 
rito col Tuo valore . 

In tutte quelle vltime guerre 
della Francia egli fi è Tempre^* 
trottato prefente > bora a gli af- 
falti>& hora alle trincee; Egli in 
perfona hà pallino il mare per 
andare a trottare i Tuoi nemici 
nell’Ifola di Rhè > oue all’hora 
fi ritrouauano con forze molto 
maggiori delie noftre ; egli fi è 
impegnato in vn combattimen- 
to , in cui preuedendo bene>che 
il rifluffo del mare era per chiu- 
dergli incontanenteil palio , bi- 
fognaua ò vincere* ò morire. La 
rifolurione del fuo coraggio il 
metteua ne gli virimi pericola 
mala Tua felicità hauea cura 
di cauarnelo fuori il primo ; im- 
percioche egli hà vinto i Ribel- 
li più coi raggi della fua Mae- 
ftà, che col fulmine delle luc^j 
armi . 

Voleua in oltre per ogni mo- 
do 
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do pattare la feconda volta nel- 
J’Ifola di Rhè per iui prefcntare 
la battaglia al nemico ttraniero: 
nia ettendone di (tornato dalle 
lagrime, e dalle iftanti fuppliche 
del fuo Confeglio , dopo ch*- 
hébbe dato l’ordine del paleg- 
gio , e del combattimento, con- 
tentollì d’inuiarui la fua felici- 
tà, che fece l’effetto delia fua_# 
prefenza . 

In tutto il tempo poi dell’af- 
fèdio , non ottante il rigore del- 
le ftagioni, non hà celiato d’im. 
piegarli ne* franagli della rerra, 
e del mare , mefcolando il fuo 
regio fndore con quello de’ mi- 
nori foldati. Hà dato efempio 
di vnainuincibile perleucranza 
a tutta la fua Nobiltà , la quale 
gloriofiflìmamente hà feconda- 
to il dilegno del fuo Principe fi- 
no al giorno tante volte defide- 
rato, che hà colmato i voti , e le 
fperanzedi tutta la Francia. 

In fine quella Rocella , che fi Proui - 
faceuail capo della Republica 
immaginaria dei Ribelli, & in Dl “ ina 
cui tutte le potenze nemiche fi nel1 * 

era- 
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òrtfn erano ricouerate a gai fa dei 
dt lU fallì Dei nel Pantheon , dopo 
Rotella, che hauea innalzato il fuo or- 
goglio {òpra le nuuole , fi è ve* 
dota (ottopofta a i piedi di que- 
llo Monarca. Appena noi po- 
tiamo credere- alle noftre orec- 
chi & a i noftri occhi fembra, 
che la lua prefa fia vn dolce fo- 
gnojil quale incanti i noftri pen- 
fiert: noi habbiam timore di 
rifctioterci da quello, dubbitan- 
do ancora di edere delufi . 

Cipareua,che quella Piaz- 
za guidamente fi .promettefie 
l’eternità , e che s’ella douea^ 
cedere alle armi, ciò farebbe, 
quando il mondo cedefìe ali’in- 
-cendio vniuerfale. In fatti tutto 
ciò , che di vantaggiofo può ar- 
recar la natura ad vna Fortez- 
za, per refìftere ali’adedio , tut- 
to ciò che la paflìone dei più 
ardenti, l’inuentione de i più in- 
gegnofide ricchezze de i più be- 
ne danti, il potere de’ più auto- 
reuoli è folito di contribuire al- 
le forti fi cario ni delle Città > ha- 
uea ella curiofamente cercato , I 

e J>io- 
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e prodigameli te impiegato ìim» 
vna gran libertà, in vn’otio pio» 
fondo ,& in (acce ffi sì fauore- 
uoliaifnoi defideri,che pate- 
lla , ch’ella nulla doueffe teme- 
re , fe pure , come diceua quel- 
l’antico Rè di Macedonia > gli 
vccelli dell * aria non venimmo 
fchierati in arme, per prenderla. 

Se rimi raua il pattato , ella_* 

contaua le armate Reali, che p 

rhaueano lenzi effetto attac- 
cata» quando non era per anche 
giunta a quello termine di gran- 
dezzate fe metteua gli occhi lo- 
pra il prefente,s’ingagliardiua 
nelle lue forze , fi ipecchiaua_^ 
nelle lue bellezze , li rallegrarla 
nei fuoi traffichi, nelle lue con- 
federacioni, ne i fuoi ripari, e di- 
ceua, che fe tutt’i Rè di Europa 
fi fodero inficine vniti per atte- 
diarla , haurebhono lafciati in- 
corno a lei tanti legnali della io. 
ro debolezza , quante memorie 
delle loie armi . 

Non vi parsegli , che pollano Sophon% 
bene adattadele quelle parole 
del Profeta Sofenia; itero Lis 
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Città glorio fa > che hahitaua coti 
Ogni ftcur*\z.a, che dtctua nelfuo 
cuore , (inetto e mio : e dopo di me 

non occorre cercare altra fimileì 

E che non fa il peccato ? cbe_P 
non fa la difubbidienza all’ho- 
ra quando hà per compagni 1*- 1 
cuote » e l’oftinatione? Huomi* j 
ni cauati dalla feccia del mon- 
do prendeuano vno fpirito da 
Monarca, e dopo che tante vol- 
te li etano beffati delle mitre, 
voìeuano abbattere la prima-» j 
Corona dell’V niuerlo . Si ama- 
reegiauano con le dolcezze » (i 
ri dcuano delle minacce, il fa-' 
orato nome di vn Re era loro 
vn linguaggio fconolciuto , il 
rilpetto douuto a Sua Macda, 
vn medierò , che non potevano 
apprendere: non fi confegliaua* 
ro più con altri , che col ferro, c 
con la pallìone,per cangiare il 
dilgufto loro in dilùbbidienza, 
la dilùbbidienza in ribellione, la 
ribellione in tirannia . 

Ma il gran Dio de gli etèrei- 
ti , clic col fiato della lua boc- 
ca atterra i dilegni de gli orgo- 
glio- 
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gliofi >hà fufcitaco le armi del 
piugiufto Principe del mondo 
per gaftigare la più infame in- 
giuftìtia , e come già la ribelle 
Gerufalemme fu foggiògata dà 
T ito Imperadore, ch’era fenato 
il piu puro fra tutt’i Monarchi; 
cosi la Proti ideo za Din ina hà 
eletto le mani innocenti del no- 
ftro Luigi , per gittar a rerra_-* 
quel CololTo della ribellione, 
che tanti altri Re non h anca no 
voluto ne'pur toccare col dito . 
Dichiamo dunque per compal- 
fione delle miferic,che appor- 
ta il peccato , dichiamo per c sé- 
pio, e per iftrutione della po- 
rterai ciò , che da ciafcheduno 
vien publicato . 

Quei Zeloti han veduto in I Zelati 
vnmedefimo tempo circonda- erano i 
re le lor muraglie di forti, diari- 
dorci, e di lineedi circonuaPa-^ Gena 
rione: fi è fatto loro vn riciiuc^^' • 
di rrè leghe , per chiudere po- 
rtoni , e furie, che penlau ino di 
non potcr’dfcre chiufe fe non 
entro il ricinco del mondo : fi è 
fatto veder loro vn’alLd’C, che 

non » 
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non ha efempio nell’antichità» 
ma che a tutta la pofterità potrà 
fernire di efempio . Il mare, che 
fembraua di non ifcorrere che 
per dii, fi è veduto chiufo con 
vn prodigio j egli ha ceduto ad 
vn Principesche cede tutto a 
Dio , facendo loro vna bella_^ 
lenone divbbidienza nel prò- 
proprio loro canale » alla quale 
haurcbbono aperti gli occhi, fe 
non fodero flati più ciechi delle 
te ni petie, & haurebbono piega- 
to il colio, (e non hanetTero pen- 
nato di eflere più affolliti de gli 
clementi. 

Luna Quindi fono femore fiati in- 
piena gufinoti ad ingannar fc medeii- 
impreft ni j , gf a nodrire la fame con la 
vanità delle loro fperanze-,dopo 

ch’hebbero ripudiato il Sole d 

della Giuftitia, abbracciarono 
la Luna piena come veri paren- 
ti di £ndimione,!a qnal’era con 
tutto ciò manco incollante de i 
loro codiami. I Turchi feg in- 
tano la Luna feeuia : effì hanno 
voluto fc guitti re il cerchio, il 
quale bea mollrana, che la loroe 


ue i Ro 
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fortuna haueai termini 1 e die 
quelli non doueuano fperar fa- 
uoiì dalie Stelle , i quali tante 
volte fi erano fchierati contro 
del Cielo. 

Hanno collocato le fperanze 
loro nel fluflò del ma te, il quale 
è manco agitato dall’onde » che 
non dii dalle inquietudini : fpe- 
ranze veramente degne dì ani- 
me difperate , le quali hanno la 
loro fallite nel flullo di vn’ele- 
mento , e trouano la rouina lo- 
ro nella noltra fermezza. Han- 
no ancora affettato gli equi- 
nottij , come fe quelli potettero 
effere di pregiudicio ad vn Mo- 
narca, il quale hà fatto le fuc__^ 
ationi così giufte,come lo fono 
i giorni, e le notti neli’equinot- 
tio. Glihàabbandonati la Lu- 
na , gli hanno ingannati le ma- 
ree , gli hanno delufi due equi- 
nottij. li dicho, ouero ardine 
per atterrare,il quale hanno im- 
piegato tanti denari , è tempre 
flato in piedi > come (c l’Ocea- 
no hauefle fatto vna Gretta^ 
confederatione con elio lui . 
,C Egli 
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Egli ha fat^o refiftefiza ad ogni 
Violenza, $c ad ogni (coffa, non 
janto per le fue forze , quanto 
perlamaeftà di quegli, che gli 
daua le forze, e noi potiamo 
giuftamente dire di lui ciò , che 
diceua quell’ Amico del Vajfceì- 
lo, che porraua Celare. 

Zucan* — Hanc C efure prejfzrtt 

A fl'ifht deferì dtt onus . 

Ecctcf - Hauendorinonciato a tutt'i 

fidi s fa* Santi del Cielo , implorato in-* 
per b*- vano le Stelle, e gli Elementi , ff 
culum fono appoggiati a gii huomìnùe 
arundi- p lt re la Scrittura gli auuifaua-i?, 
neum erano baftoni di can- 

tonfi fi a na>J * q Lla jj haurebbono loro tol- 

fa™ lt to l ,a FP°g§ lo ’ e l a ^ c i ate l e pun- 
ture,che larebbono entrati nel- 
J ’ * le loro mani , e gli haurebbono 
ferito in luogo di foftenerli. 

Nondimeno quelli, che fi era- 
no fpogiìati di tutto ciò , che è 
natura le a i Francefi , gli hanno 
*■ con fuppliche feruili richiedi, 
hanno bagnato con le loro la? 
grimeipièdi vn Principe fore- 
ftiero , com’cfli medefimi tedi- I 
ficano nella loro bella orario- ' 

ne. 
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! ne, per dimandare a lui la fcrui- 
i tu : hanno adorati i Milordi per 
i piegarli a quello dilegno , & a 
! forza di oro , e di argento , ba- 
) gnato del (angue , e del (udore 
: Si tanti poueri fratelli, che da_-* 

■ efll fono (lati falaffati , e per 
o^ni parte fpogliati,hanno mef» 
fo inlìeme armate- terreftri, e 
maritime contro la loro patria? 
per darla in preda a coloro,! 
filali doueuano hauereapprefo 
il coraggio de i Francefi vltima- 
mente (colpito con la (pada_^ 
nella Ifola di Rhè, 8c i quali do- 
urebbono peniate , che Dio , il 
quale r t rmfna la loro Ifola con 
l’Oceano , può terminare i loro 
Imperi coi decreti della fua_^> 
glullitia, e che per* l’auuenire 
hauranno eglino più difficoltà 
in conleruare il loro paefe , che 
felicità in ifeorrere le nollre^? 
terre - 

Hanno per tanto fatto due 
armate nauali in diuerfi tempi» 
delle quali la prima non toccò 
il dicho, fe non con gli occhi, & 
effendo venuta per vincerci » fu 
C i sfor* 


/ z T riotìfo della Pietà» 

sforzata a conofccre » che noi 
fiamo inuincibili. Ella congiun- 
fe al fuo arrmo la fuga , rettifi- 
cando, che fe non hauea tanta 
generofità, che baftaffc per ten* 
tare 1* imprefa , hauea almeno 
qualche prudenza per conofce- 
re la temerità delle lue intra- 
prefe. 

La feconda , che prometteua 
* il parto di vna montagna, e che 
fi raetceua indenne con cantei 
contributioni ,con tanta indu- 
ftria, e con vn’apparaco sì gran- 
de, prima di bagnar l’Ancora 
ne i nodri flutti , fi è veduta ba- 
gnata del sàgue del fuoGenera- 
le,il quale no hà fatto in tuttavia 
l'uà vita imprefa miglior di que- 
lla, che è data il feruire di ei e ra- 
pi o al noftro fecolo dell’inco- 
ftanza delle cofe humane , con 
farci auuertiti, che fenza la gui- . 
da della Pietà , tutte le maggio- 
ri fortune fon di ghiaccio, e che 
tal’vno afcende fouente con le 
leale a i fauori , il quale ne di- 
feende pofeia con precipitio . 

Queft’ Armata è venuta coni* 

po- 


Vane prima . 53 

porta di vn gran numero di Va- 
scelli r con machine , le quali 
non hà per cortume l’Oceano 
di portar fui iuo dorfo» e con vn 
numero d’incendiari sì grande* 
che pareua haucfle giurato di 
abbrugiarP Vniùerfo : fra tan% 
to vna piccola fquadra di nani- 
li hà combattuto con erto lei , e 
le hà fatto refiftenza. Ella hà 
veduto prendere le fue macchi- ^ 
ne,vrtare negli Scogli i fuoi Va- 
fcelli, andare a fondo le fiK__j> 
monitioni, & i fuoi foIdari,e 
non brugiarei Tuoi incendiari j* 
fe non per celebrare con fuochi 
di gioia i nortri trionfi . 

In quefto mentre i miferi Ro* State di 
ceìlefi , hauendo mangiato tnt- * Rotti» 
to ciò > che la neceflità di vn’af- 
fedio fuggerìfce ad vn furore 
ortinato, viueano ancora di fpe- 
ranza, la quale comiRciauanoa 
conofcere comeviuanda trop- 
po cruda per gliftomachi sì af- 
famati . La miferia li rodeua fi- 
no alì’ofla , e quelli , che hauea- 
no voluto alloggiar la fame nel 
ricinto delle loro muraglie^,?, 

C 3 elclu- 
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efcludendone la clemenza » eia 
mi Ieri cordi a del Rè ,fperimen« 
tauano ogni giorno più , che^ 
non h ueano corpi ballanti per 
fopportarla - 

•' Sì vedeuano htiomini altre 
volte bene ftànti,i quali fcm- 
brauano effe re diuenuri fpcttri» 
tanto erano horridi ,e (carnati. 
I miserabili cadetta no4f giorno 
* in giorno morti in gran nume- 
ro fopra il terreno , inoltrando 
chiaramente-, che il loro parti- 
to non fi potea d i fendere» e che 
-la ribellione faceuafi dei coi pi 
loro vn trono , per mirar da più 
alto la (ita piccola Monarchia: 
tanto è vero , che l’Heivfh do- 
po , che fi è fpogliata del rifpet- 
to, che deue a Dio, fi prilla in^» 
fine di quei fentitaenti humanii 
che accompagnano i Barbari fi- 
no ella tomba. 

Si tiene, che il numero dei 
morti per la fame Ga falito fino 
a tredici mila, e che i poueri te- 
mendo di non hauer Sepoltura 
in vna Citta , che più non era_^ 
diuerfa da vnfepolcro,fi mette- 

uano 
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nano vini nelle barre» per ini 
afpctrare l’vltima hora, la quale 
fembraua Tempre loro, che^ 
troppo tardi venife a metter fi* 
uè alle loro miferie . 

Haueanodi già rinunciatoa 
tutte le funtioni della vita pri- 
ma , che vfciffero di vita : e con 
tutto ciò vdiuano fino nell’onv 
bra della morte le (Irida com- 
paflìoneuoli de i piccoli figlino-* 
li , i quali gridauano per la fa- 
me, e le mani delle Madri mi- 
fericordiofe non haueanò vn 
{bl boccone dì pane da porgere 
loro. 

Haueano difìmparato Pvfo 
delle viuande ordinarie dell 
natura , per prendere alimenti, 
i, quali eran peggiori della me- 
defifna morte. É 3 (lato parimen- 
tefe ritto da buona parte, che 
-eglino habbiano rinouato le. 
fuuefte Tragedie della ribeile 
Geni fai emme, e che alcune_> 
J^iadri fieno armiate a termine 
di magnare i loro propri figlino 
li : ii che io non ardifco di af- 
fermare, non effendo troppo 
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facile a credere indifferétemen- 
te tutte le cofe.Noi non voglia- 
mo già effere sì eloquenti , con 
far decorrere vna Madre fopra 
la dia fame , come Gìofefb, che 
le fa rimettere nelle fue vifcere 
quegli, che n’era vfcito: habbia- 
mo qualche cola di humano» 
che ci fa hauere più compafTìo- 
ne per piangere quedi mali > che 
'eloquenza per celebrarli . 

Altri» come fi dice » hauendo 
horrore di addentare i vitti, fl 
fono gittati fopra de i morti , & 
hanno con vna eftrema difpera- 
tione affaggiato» e mangiato i 
cadaueri de* loro fratelli» i qua- 
li erano ancora difìefi fui fuolo» 
il che fi narra come cola verif- 

O Dio, che l’Berefia è crude- 
le a fe della l Impercioche quali 
ruote» e quali carnefici fi po- 
lca no giammai trottare » i quali 
hatieffero potuto vguagliarc^j? ! 
frnhuenanità della fua mano» 
della quale fi è feruito Iddio per 
rédere il gadigo loro più efem- 

piare? I Falaridi, &c i Radaman- 
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ti,i Decij > & i Diocletiani hand 
bene incerato torméti ingegno- 
fa mente crudeli , per tormenta- 
re gli huominfj ma non fono 
giammai arriuati a quello fe- 
gno di comandare > che vn pa- 
tiente fia tormentato con pene 
sì attroci . 

• La vendetta diuina,che dopo 
morte ancora li feguitatia 5 non 
permetteua , che follerò coperti 
con vn poco di terra coloro » i 
quali haueano tante volte fian- 
cato con la loro difubbidienza 
la ferra . Non fi trouauano più 
braccia fra i viui,ehe portafiero 
l’armi, e che liuellaffero l’arti- 
glieriajnè beccamorti,! quali 
faccfferole buche per feppelire 
ehi già era pattato all’altro mo- 
do : tutto era vn’horrido filen- 
tio, vna fpauentofa difolatione, 
& vna viua immagine dell’In- 
ferno . - . . 

Contattori© la forza del lo- 
ro arrabbiato coraggio conti- 
nnaua ancora a tirar auanti la 
rabbia della lor fame , e par che 
Dio chiudette loro gli occhi, per 
C 5 gatti- 
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gaftigaré più lentamente i pec- 
cati della loro affettata cecità. 
Tutto ciò che haueano eletto 
per loro appoggio, (emina di 
fìromento alla loro rouina , e la 
Prouidenza di Dio conforme 
alla fua giuftitia ordinaria li ga« 
diga ria co i Tuoi proprij amori . 

^ Noi lappiamo , che gli E git- 
toni furono punii! in' rutto ciò, 
che haueano deificato: chcla_^ 
primator piagali fe vedere nel 
Nilo , il quale haueano. fatto il 
primo oggetto della loro ido- 
latria , e che nelle loro cafe fu- 
rono rofi da quelle beftie,che 
haueano adorato fopra gli Al- 
tari. 

Praticando Dio il medefimo 
modo dì procedere nel ga frigo 
de i Ribelli, tempraua nel fiele 
ogni loro delitia , & armaua gli 
oggetti della loro confidenza 
per punirei loro peccati. II fo- 
no fertile della terra , di cui tàn- ^ 
*o gloriauanli , era ad effì chfu- 
fo , 8c aperto a i Io ro nemici - Il 
canale,da cui afpcttauano vn’e- 
icrno foccorfo, era da ogni par- 
te 


Digitized by Google 



parte prima $9 
re imboccato -, le mura , le quali 
haueano con tanto ardore for- 
tificate, non feruiuano loro, che 
di prigioni . - 

Sperimentauano la fortuna 
di quel Cai ifè di Babilonia, il &***&• 
quale fu condannato a morir di 1 7 ' * nn ‘ 
fin)c in vna camera, ch’egli ha- 9 * 
uea riempita tutta di diamanti, 
e di perle. Così quei sfortuna- 
ti moriuano dentro quei gran.*» 
monti di pietre, che haueano 
- con tanta fpefa, e con tanto (lu- 
glio innalzali, riconofcédo ogni 
giorno più, che niun’altra cofa 
hauea maggiorméte accrefcitt- 
to la loro difgratia, quanto l’ac- 
crefcimento de’ loro difegni , e 

• che le loro fonificationi erano 

• come le piramidi di Egitto , le 
quali haueano fucchiato il fan- 

i gue di tanti popoli , per fèruire 
a i loro autori di tomba . 

Dall’altra parte vedaiano vn* 
Armata reale abbondante di 
tutte le commodità^ regolata^» 
per la difciplina militare , vigo- 
rofa in tutto ciò, che imprende- 
«a a farevcoftanre in ogni tra- 
C 6 ua- 
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paglio , contro dì coi le loro ar- 
tigliere fabbricate , per quanto 
fi dice , con le campane delIc^J 
Chiefe,non facéuano colpo. La 
pelle, che regriaua in tante Cir- 
tà del Regno, non s’cra appic- 
cata nell’efercito, il quale non 
temendo i pericoli, trionfaua_^ 
del medefimo tempo , il più li- 
bero fra tutte le creature , che 
minacciando a tutte le cole, 
non potea indebolire la fua per- 
feueranza . 

lo Iafcìo a gli Hiftorici il di- 
fendere i fatti di quella genero- 
la Nobiltà,il narrarci per minu- 
to la condotta de i Principi, de i 
Signori , e di tanti gran Capita- 
ni , i quali hanno sì coraggiofa- 
mente feruito al Rè in quella.^ 
occafione , Se i quali meritano, 
che i nomi loro fieno fcolpiti 
nel tempio dell’eternità. Non 
potiamo con tutto ciò diffimu- 
lare il zelo, e l’ardore di quelli, i 
quali accodandoli più da vicino 
alla Corona , e Temendoli feor- 
rere nelle vene il fangne,che gli 
vnifee alla per fona del Rè , quel 
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medefimo fangue, che rifcalda- 
uà altre volte il cuore di S. Lui- 
gi alla conquida de gl’Infedeli> 
fi fono intereffati in quefta^ 
guerra, come in vn*affare diDio. 

Il Duca di.Orleans fimileal f ratt ii § 
grande Alelfandro , che poteua j t i 
lopportare ogni fatica » fenza_^> 
ftarfene mai otiofo, hà prefo ali xilh 
di Aquila per volare al perico- 
lo, & hà moftrato , che non po- 
tendo temere , che il luo valore 
giammai mancafle a i combat- 
timenti , non hà haauto che vn 
fol timore , cioè che i nemici 
jnancalTero al fuo valore . 

Il Principe di Condè efiendo 
applicato al gouerno di vn’efer- 
cito regio, e degnamente fecon. vim - 

dato da vno de i più valorofi 
bracci di Europa , e da altri Ze- ** 
lantifiìmi Signorina fatto vede* * 
re in fante occafioni i progredì , . 

che la fortuna del Rè faceua-* 
nelle fue mani , & vguagliando 
gli fplendori delle fue armi i gra - 
lumi del fuo fpirito, hà rettifica-. . 
to all’herefia, ch’egli è vn Lione 
animato j il quale può cosi bene 

por- - 
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portare il Tabernacolo, cornei 
'Trono del noftro Salomone. . 
^ . Quel gran Conte per cumu- 
lar le gioie della Francia , & ac- 
crefcere il terrore de i ribelli fi è 
trouato a tempo opportuno al- 
1* Armata per itti fecondarci vo- 
leri dei Rè>affinche tutto ri fan- 
-, , gue di S. Luigi , il più gran Prin- 
cipe fra i Fedeli, fotte Vnito me- 
diante Pvnione de i corpi, ò del- 
l’armi per abbattere ^infedeltà. 

Ma chi potrebbe ancor qui 
pattare (otto filétio in vn trion- 
fo di Pietà 1 ’ incontro maraui- 
gliofodella Prottidenza dittina 
- nella perfona dell ’ Eminentifs. 
Cardinale di Richelliù , il quale 
è (lato sì felicemente per Confi- 
^liere del nottro gran Rè, e per 
compimento de’ Tuoi magnifici 
Jkmlr. difegni ì Hà detto S. Ambrogio» 
Uh. iM & è veriflìmo, che non pilo tro- 
Ti rgin* uarfi lode maggior di quella»* , 
che illuftra fe fletta co i faci 
ineriti . 

Il penfiire di dar ornamento, 
& immortalità alle perfone più 
illttftri con penne deboli,© mor- 
' ■ :* tali* 
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tali > è vn giudicare troppo baf- 
famente della loro grandezza . 
La vera lode naturalmente vicn 
partorirà dalle grandi virtù, co- 
'mc appunto fon partoriti i rag- 
gi dal Sole , i fiori dalla pianta» 
l’odore da i fiori : & vn’huomo 
è tempre bafteuolmente lodato» 
quando non vuol edere grande, 
che per quegli » che coftituìfce 
tutti li grandi. 

Le qualità eminenti di quefto 
Prelato fono arriuate a quel le- 
gno , oue la maggiore inuidia_^ 
deuc per quelle cangiar fi in ri- 
tierenza ; e ficome nel monte di 
Gioue in Licia i corpi non face- 
uano più ombra, così egli non 
deue -hauere più alcun ortacolo 
in vn sì gran giorno di belle ar- 
tioni, che fi fono diftefe per tut- 
ta Europa. 

Se il noftro ftile non è fatto 
per dare ad vn * huomo le lodi 
mondane , Dio nondimeno d 
dà occhi per vedere, & intendi- 
mento per ammirare i Tuoi doni 
in vn’huomo, che per la fila rao- 
dcftia sa bene farli tornare al 

lvio- 
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luogo donde fi fono partici. 

Qual cofa più marauigliofa 
può trouarfi , che il vedere vno 
de i primi capi della Chieda elfo 
re fiato eletto dalla Prouidenza 
diurna per la rouina di vna Cit- 
tà che fi era Tempre dichiarata 
nemica capitale della Chiefa? 
Qual cofa più giufta.cheil dire» 
che hauendo sì indegnamente 
{prezzato l’autorità de i Pome»* 
fici > ella fia tremata all’afpetto 
della porpora di vn Cardinale » 
il quale il Dio de gli Efcrciti hà 
fatto pattare dall’incenfo de gli 
Altari al fumo delle Artiglierie 5 1 
& hà voluto, che le tefie di que- 
lla hidra » dopo che haueano 
sfidato tante armate reali» ca- 
ddero mediante la condotta, 
& autorità di vn Sacerdote, che 
porta nelle fue mani il Santiflì- 
mo Sacramento, acuicoftoro 
haueano giurato vna guerra ar- 
rabbiata ì 

Si dice , che Filippo di Mace- 
donia ? lì quale in età fanciulle- 
Tea tiraua d’arco contro le ftel- ! 
le 9 fù finalmente vccifo da vn 

' ’ v * ( 
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fòldato , che* hauea il nome di 
ftella : e la ribellione > chef fin 
dal Tuo n a fomento hauea Tem- 
pre fatto guerra al Cielo , &a 
tutti quei beatiflfimi fpiriti , che 
colà sù habicano, ha riceuuto il 
colpo nella pupilla dell’occhio 
per mano di vn’huomo , che le f 
fiiepretiofe qualità fànrifplen- 
dere fra gli huomini , come vna 
ftella maggiore fi le minori.. 

Tale è la volontà di Dìo, che 
gli empi fieno non fola mente_jj 
puniti in ciò , che hanno più ar- 
dentemente defi derato; ma che 
fieno altresì gaftigati da quelli , 
che hanno più infòlentemence 
/prezzato . L’hiftoria medefima 
c’infegna > che Tiro Città mari- 
tiraa , & orgogliofa fopra ogn- 
altra Città del mondo , dopo 
ch’hebbe fpogliato il Tempio 
dì Gerufalemme, fu prefa da' A- 
leflfandro, che fece vna legasi 
ftretta col gran Pontefice della 
Legge. Eraneceflario, che ai 
fianchi del noftro Aleffandro 
folle vn Pontefice, per vendica- 
care gii obbrobri di quei Tiri 

tan- 
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tante volte arricchiti delle (po- 
glie» e roffeggianti nel (angue 
Sella Chiefa . Eraneceffario 3 
che fi vedette vfcir dal Tuo fieno 
la Ilice de i gran confegli-, per la 
condotta di quella imprefa 3 co- 
me già lo Iptendore,- chevficiua 
dal Rationale» il quale dal (bra- 
mo Sacerdote era sù’l petro 
portato , fiern'ua di guida % e di 
felicità a tutte le armate di Dio* 
Non è già cofa nuoui» chei 
Pontefici più religio fi fi fieno 
trouati ne gli d'ere iti - I! Cardi- 
nale Ximenez affai noto perla 
jfuagran lantità , guidò annate 
mari t ime , e terrei! ri centro de 
. gl’ìniedeii-e qdando trattoli] di 
far la guerra fianca in Palelhna, i 
più zelanti Prelati ddla nofira 
Francia prefiero l’arVnòde i quali 
Vrbano II. Pontefice approuò 
talmente il coraggio, che diede 
loro per nome, e per legnale^ 
iDio il vuole • 

*•» Noi non ci marauigliamo di 
dò , come di cola in lolita : ma 
quel, che ci rapii ce a mar a ili- 
glia >fi è il vedete il gouerno del- 
ibar- 
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l’armi nelle mani di vn’Eccle- 
fiaftico Torto gli aufpicijdi vn 
gran Rè hauere li felici TuccelE» 
contro i più dannofi ne mici del 
mondo » che bifogni , che l’em- 
pietà con fedi , non edere' ftari 
male impiegati nella Tua rouina 
i colpi di vna mano facra . , 

Per quello pare » che non per 
altro gli elerciti dei Rè habbia- 
i no vinto mediante gli (lelfi con- 
iegli, che per far trionfare la fila 
Clemenza . Vn’ altro Principe 
haurebbe in tal miniera difpo- 
, do la Tua entrata in vna Città- • 
ribelle » che marchiale al Tuo 
fianco la Vendetta » e la Giufti- 
tia ; haurebbe furo innalzar 
ruote j e forche per gaftigodei 
Rei ; haurebbe legnato le fne 
conquide col fuoco» col fangue» • 
e con le vecidoni . Ma il nollro 
gran Rè per inlegnare ai fuof 
popoli la dolcezza co i luoie- S * 
iempij > dopo che tante volte ha 
impiegato tutte le inuentioni 
della Ina demenza per ridurrei 
ribelli al ior douere > vedendo » 
che l’edreuu necellltà gli hauea 

in , 
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in fine fottopofti a i Tuoi piedi, fi 
è intenerito alla vifta delle loro 
miferie > e fi è fentito ferir il 
cuore dalla compaffione, quan- 
do ha veduto quanto erano eflfi 
flato ingegnofi in tormenta rfi ; 

; hà donato loro il bene , la vita, 
e tutto ciò, che potenano afpet- 
tare da vna si cortefe potenza . 
Entrata ^Dio 1 quaUentrata fe*e il 
del Ri » ^ ,n 9 ue H a Città conquiftata, 
raccogliendo in terra le palme, 
guadagnate con tati trauagli in 
quel giorno medefimo , in cui 
noi celebriamo le palme de i 
Santi , che trionfano adeflo nel 
Ciclo ? Quei poueri habitanti, a 
3 quali non liauea per anche la 
fellonia lenato le dolcezze , che 
' fi prouano alla prefenza di vnu* 
Rè , vicinano dalle loro cafe , ò 
più rodo dalle loro prigioni,co- 
me da cimiteri , per vedere do- 
po vna notte di fettant* anni» 
quefto amabiliffimo Solevi qua- 
le conforme al detto del Profc- 
Mal*‘ porraua la famtà nelle fue ali> 

che fono i fuoi raggi . Grid aita- 
no con vna y©ce languida: M i - 

ftr.L 
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fericordia , e la bontà del Rè gli 
alficurò della grada , ihche li fè 
dopo prorompere in quei felici 
gridi di trionfo , e di fatta il Rt > 
quanto però permetteuano loro 
le forze. 

Quante volte , confiderando 
quello gran Principe il compafi. 
donatole fiato, in cui dalla giu- 
fìitia delle fue armi era fiata ri- 
dotta quella miferabile Città , 
diceua le parole, che prononciò 
Titolmperadore alla vifta del- 
le calamità di Gerufalemme: 
tglmo l hanno volutot to non 
fono la c aii fa ? 

La fua prima cura fù il far di- 
ftribuire dieci mila pani a quella 
moltitudine affamata, i quali al- 
cuni prendetiano con occhi fpa- 
uenttuoli,ed incaffati : altri era. 
no in iftato di non poterli piti 
prendere , e cadcuano morti» 
mentre trionfauano gli altri ; 
quali voleffero fare , morendo » 
vn’ammenda honorara alla giu- 
fìitia del Rè . Cauauano le la- 
grime a quei medefimi faldati» 
a i quali haueano tifi tante vol- 
te 
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te deflagrato di cattare il {an- 
gue: qurfH in luogo di prefenta- 
re loro il ferro , prefentauano 
pane» de entrauano nella Rocel- 
la> non già come in vna Città 
cóquiftata,ma come in vn gran- 
de Olpitale > per ini palcere gii 
affamati, per gommare gl’in- 
fermi,e per feppelire i morti . 

Quella Dama infoi ice,che hà 
voluto effere a pane della for- 
tuna de i Roceliefi , fi ritruoua 
adeffo là entio tutta carica di 
confufione? conofcendo benif- 
fimo di non effere fiata più feli- * 
ce ne i Tuoi confegl?» di quel che 

10 fieno fiati i faci figliuoli nel- 
, l’àrmi. 

£' ben cofa compaffioneuole 

11 vedere doue l’errore di vna_-j 
fetta porti gii {pirici {preueduti 
< 3 el gouerno di Dio , i quali giu- 
ntai non penfano di effere a ba- 
ldanza zelanti 5 fe fin col furore 
non difendono vn falfo zelo j e 
non hanno altri modi pergiu- 
fìifìcare le loro sfortunate im- 
prefe , fe non 1 ’ oftinatione del 
loro federato coraggio . 

Per 
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Per dite finceramente ciò % 
che concerne i’iftruttione della 
pofterità, non era già cola , che. 
fidoueffe appettare dal Tuona- 
feimento, nè dalla (uà età, ne 
dalla dolcezza dei Tuo feffo, il 
ritenere la ribellione a fpefe di 
tante pouere anime, che già era- 
io giunte fino alle porte della 
morte, e dell’inferno . 

Non è credibile, che la fpc- 
rienza , la quale può ella hauere 
delle c.ofe humanemon le faccf- 
fe conoscere l’ingiuftitia , e lii — ^ 
dilgratia di quella guerra -, ma 
l’herefia , che alte-ra i più nobili 
intendimenti , non.permette uti- 
le, che fi feruiffe delle Tue cogni- 
tioni, e gonfiauanla ancora con 
vn vano pretello di Religione 
fra l’enormità di si grandi delit- 
ti, che in vna Città ribelle fi co- 
rnee ceuano . 

I luoi figliuoli , che poteùano 
filiere honoratamente fra gli al- 
tri Nobili, come richieggono le 
loro qualità, jhc fono affai emi- 
nenti , hauendo fucchiato il ve- 
leno di quella fetta di Stato > 

han- ^ 
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hanno per Te pigliato quei cen- 
agli, chefi darebbono a i Prin- 
cipi più mal configliati , e più 
sfortunati del mondo. Sì fono 
fatti capi di partito fra armi le 
più infelici della terra, & hanno 
fiancato le orechie della Fran- 
cia col racconto delle loro fu- 
ghe, e delle loro disfatte . Non^ 
fi vede già che cola poffano pre 
tendere, oftinandofi in difende- 
re il partito , in cui nè pur pon- 
ilo fperare vna fol piaga hono- 
rataj quando quefta non fotte il 
feppelire tutta la loro potterità 
(otto quelle ronitie , che li ren- 
deranno efecrabili a i fecoli,che 
verranno. 

L’amo rè» che al bene , Se al- 
la faluce di tutto il mondo por- 
tiamo ci fà piu tetto fperare, che 
fe hanno ancor nelle vene vna 
goccia di quel {angue, che gli 
aui loro hanno ver fato in mi- 
gliori occafioni» apriranno gli 
occhi sù l’orlo del precipitio , e 
nulla difpereranno da vna cle- 
menza , che fino adeffo hà mo- 
ftrato la fua grandezza nello 
N feor- | 
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fcordarfi attroci misfatti. Bada 
i’iia iter dato alia Nobiltà vna_* 
letione , che le Corone de i Rè 
fono come quei diademi diE- 
i gitto , ch’crano circondati di 2- 
ipidi» per dare ad intendere a i 
; {ridditi , che non fi tocca gialli 
mai la. Maeflà Reale, fenzari- 
ceucrne qualche puntura , e che 
quando ben 5 anche G rrouaffe 
impunità ne gli affari del mon- 
do, non G Melerebbe perù di 
portare i Gioì tormenti , e il (no 
carnefice nella iua propria co-, 
j fetenza. 

Che fi può più afpettare da_^ 
Vfi partito già rouinato , pofeia- 
che per iftabilire l’ingreffo dt 4 
Rè nella Ro cella, fono marcia- 
te r nauti verfo di quella In cro- 
ccinone le Croci, iaChieiàhà 
fatto riluonare le ationi di gra- 
ne , Monfignore il Cardinale di 
Pvicheliiù vi hà comunicato la 
Nobiltà, e il R. P. Suffren del- 
la Compagnia di GiESV' vi hà 
portato i’Euangelio diriccnci- 
liatione ? 

• Ecco finalmente ternfnarn ia 
D ‘ dc- 
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dodici mefi vna gràd’opera, che 
quafi ottantanni hauea cenuro 
la Francia in dolore per lo male 
prefente , & in ifpauento per 1’- 
, auuenire . 

Ecadeflfo quella» che hauea 
ardimento di addattarfi quelle 

parole» che hanno regiftrate 9 

Jtp$c% nell* Apocaliffi > di Babilonia: 
1 8 . lo fono la Regina delle Celta, afli- 

{a nel trono dell’honore . le non 
tò , cioè cofa fi a vedovanza » ne 
duolo, ne miferte ; Intende rà»che 
a tutta Europa d addattaciò* 
che nello fteffo capitolo fegui- 
ta : Datele altrettanti tormenti > t 
dolori j quanta gloriale deh tic hà 
ella dato afe fi effa - Ifuoi pecca- 
ti fono arriuatt fino al Cielo - li 
Signore fi e ricordato delle fuC^J 
iniquità . Nel giorno > che Die 
hauea ordinato, fon venute le flit 
piaghe, la fua morte > il fuo duole , 
la fua fame . I Re, i quali hanno 
con ejfo lei peccato , contemplarlo 
il fuo infortunio » fi percuoteran- 
no il petto , e rimirandola da lun • 
g’,fi affideranno per la Ina afjfli- 
done lenza poterla (occorrere. 

Di- 
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Dirà ciafcuno : Guai a Babilonia 
a quella Città forte : è venuto il 
fuogiudtcto in quell* horat che de- 
ftinato hauea la Prouidenza Di- 
uina . Godiy ò Ciclo , [opra di lei J 
godete , è Santi A popoli , e Santi 
profeti Uto ha fatto le vofre ven- 
dette contro dilci. 

Quella , che hauea dato il ri- 
pudio a tutt’i Santi > ha fìnalmé- 
te ceduto alla Fetta di tutt’i Si- 
ti -, e nel giorno > in cui noi cele- • 
briamo i trionfi di quei grandi 
Conquiftatori » perche difcac- 
ciaronoi falli Dei dal Pataccone 
Romano, Luigi hà domato i po- 
lenti ribelli nel Panteone Fran- 
cese* 

Non è quella la prefa di vna 
Rocella , ma l’abbattimento di 
vna Monarchia, che lì era ffabi- 
lita nel cuore, e nelle vifcerc__j> 
della Francia . Le hittorie c’in- 
fegnano , che >' più forti nemici 
fono (empre Itati i più domefti- 
ci : Roma , che poffedeua gli 
Scettri, e le Corone della terra, 
prouò grandiffìme difficoltà in 
domare alcuni nemici, che par- 
D 1 lana. 
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j a nano la fua lingua, c che vole- 
uano dimezare la fua fortuna . 

Le tribù, che fi fottralìero al- 
lo Scettro di Roboam , non fi 
riunirono più mai al fuo Impe- 
ro, e con tanti sforzi fatti da va 
sì gran numero di Rè nello (pa- 
tio dì più di due fecoli,non pilo- 
terò giammai {'aggettare i ribel- 
li (membra ti dal loro dominio . 
Si tiouò chi per miracolo disfe- 
ce armate fra ni ere compofte di 
cento otrantncinquc mila huo- 
mini, come Ezechia, lenza però 
potere rimettere (otto il giogo 
della fua vbbidienza i popoli, 
che fi erano dilaniti dalia loro 
Corona . 

Regna qualche ambitione di 
furore in coloro, che hanno vna 
volta gufiato la dolcezza de gl’- 
imperi ; particolarmente quan- 
do tono vili di nafeimento : on- 
de vedendoli elfi folleuati a vn 
grado d’ini cerata grandezza , fi 
difendono contro quelli, che_j? 
gli attaccano con qualche forte 
di brutalità , ne vogliono giam- 
mai difendere da quei polti , a i 

qua-' 
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quali vna volta lalirono , fé ciò 
non fanno con prccipitio . 

Codino Hiftorico famentio- Codi » 9 
ne di vn cercala rteggiano di vi- ™ Ec!c Z» 
liffima conditiòne , il quale ha- ** or * 
uendo nel lungo corfo di molti 
anni ammaliato vna grolla lom. 
ma di denaro, all’Imperadore 
Giuftiniano offerilia con quello 
patto, ch’egli potette. vn giorno 
folo fare il perfonaggio d’Im- 
peradore, veftito de gli habiti 
del medefimo Giuftiniano , e 
portando in capo la fua Coro- 
na . Quel Principe molto auido 
del denaro, accettò volentieri la 
conditone, e confcgnollo a i 
fuoi Corteggiani,per farne va-* 

Rè di comedi:! , i quali non lì 
feordarono di trattarlo con 0- 
gni forte di rifa • Con tutto ciò 
quel miserabile fi Rimana feii-, 
ce , per baviere impiegato il fu- ■ 
dote di tiuta la vita fua in pro- 
cacciarli vn pò di Rimo' : Tanto 
egli è vero , che nelle anime più 
balìe miouafi il prurito della— 
grandezza , il quale giunge alle 
• volte lino alla frenefn . Si fono 
D j ve- 
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veduti gli anni pattati gli eferci- 
ti de i contadini heretici mar- 
ciare in Allemagna (otto la c 5 - 
dotta di vn M irefciale non di 
Campo, ma di fucina : cosi que- 
ffo fpirifo di herefia afpira a gl’- 
imperi, e alle independenze . 

Hàuea la Rocella fperimen- 
ro vn dominio non punto im- 
maginario lo (patio di tanti an- 
ni ; ella fiera arricchita coirle 
fpoglie della Francia , dia era_* 
dal partito mirata come la Re- 
gina delle Città , ella imponeua 
commiflioni a i Signori, e a tut- 
to fuo potere camminali! all’- 
Impero della terra , e del mare . 

La miferabiie Città benché 
fi vedette giunta a gli sfinimenti 
delta morte, non poteua per an- 
che abbandonar quel T ridente, 
chelehauea guadagnato tanti 
millioni di oro : ella rimiraua_* 
con occhio moribondo gl * In- 
glefi, i quali erano venuti trop- 
po tardi per darle foccorfo, e 
troppo per tempo per celebrar- 
le ifiioi funerali. 

Aggiun. ,ete ancora a tutto 

ciò 
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ciò vn certe* (pirico d’imperuer- 
fata durezza , e di rabbia coma, 
ne all’herefia , il quale rende pià 
fpauéteuole ogni Tua forza, per- 
che Tempre prometrefi di pote- 
re refi fiere fino a gli eftremi, fo- 
pra ogni ragione > Se ogni fpe- 
rànza. 

' Perfeuerando quefia Città 
nello ftaccv'n cui ella fi era man* 
tenuta sì lungo tempo , era vn*' 
feftuca nell * occhio della Fian- 
chySc vtia cotinua (pina a i Tuoi 
piedi • Tuct*i beni» che Tpcrar fi< * 
ponrio dalla grandezza,- e dalla 
. dolcezza di vna Monarchia^, 
quaPè quefia , ci erano rapiti da 
queft’oftacolo . 

Se fi riguarda la fatate delle 
anime , che date metterli nei 
primo ordine,era quefia vn luo- 
go di rifugio a tutte le apoftafie» 
e a tutt’i delitti . Se fi confiderà 
la pace, e il ripofo de*popoli,era 
quefia vno feudo a tutti coloro, 
che voleuano turbare gli affari 
del Regno . Se fi fa rifkflfìone al 
comercio, & alle mercantie, bi- 
fognaua paflare ogni giorno 
D 4 mil- 
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, mille pericoli fra i Corfali : Se là 

vira fi ftiim la piti cara cola del 
mondo, ella non era in modo 
alcuno liana , mentre era in vi- 
gore vna potenza , ch’erale can- 
to contraria . Se viene in coniì- 
deratione l’Impero , la Rocella 
cominciaua ad effere la n olirà 
Cartagine\. Se fi pongono gli 
occhi fopra la riputatione» e fo- 
pra la gloria , gli ftranieri ci fti- ' 
mauano Tempre impegnati , fin 
tanto che haueuamo quella-^» 
macina da voltare,& aderto mi- 
rano con vn’altr’occhio la Fran, 

- eia, non potendo non faperc__P> 
che a quella fono Tempre più to- 
rto m mcace le occafioni , che il 
coraggio. 

Quella vittoria hà porto nel- 
le mani del noftro gran Rè ìa_* 
bilancia con lo feettro, per farla 
piegare dalla parte dell’equità, e 
della pace della Chrirtianità. 
Che fe non hauefle hauuto il li- 
ne, che noi vediamo hauere ha- 
uuto dopo tante orarioni,e tan- 
ti voti , l’infolctiza de i ribelli lì 
farebbe renduca infopporcabi- 
l - le : ‘ 
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le : haurebbe brogliato riceue-.. 
re deputati arroganti , libelli ar- 
mati, dimande inciuili,conditio- 
ni dishonorate,comandi coper- 
ti fotto il pretefto della pace , e 
del beile dello Stato. Quelli» 
che mifurano il tutto daifuc- 
ccfiì de i negotij , fi farebbono 
gloriati di ridere delle noftre o- 
rationi , e diiiotioni; noi hau- 
remmo portato la confùfione 
fui volto, ifofpirinelcuore, i! 
dolore nell’anima , e publicato 
la noftra debolezza finoalle^j? 
terre più da noi lontane. Chi 
potrebbe dir tutc’i mali, da qua- - 
li ci hà liberato il giorno di tut- 
t’i Santi , e chi potrebbe mai e- 
fprimere tutt’i beni , ch’egli hà, 
prodotto alla Francia ? 

Chiunque vorrà confiderare 
la prodigiofa ferie di quefta có- 
quifta , e gli effetti , che ne fono, 
nati per beneficio di tuttala-*, 
Francia, trotterà breue il tempo» 
ancorché fia paruto sì lungo al- ; 
la noftra impatienza . Riferifce, joftph 
l’hiftoria,ohe Nabuccodonofor antiq. I. 
•impiegò tredici anni nell ’ affé- ìo.t.ix* 
D 5 dio 


8 1 T riùitfo della pt w<*. 

dio della Cicca di Tiro > ancor- 
ché combattette folo contro 
huomini , e non conti ovna di- i 
fpcratione arrabbiata, la quale 
partecipa della forza de i De- 
l- monij. Aleffandro fe:e sforzi 
non difugtrali contro in medefi- 
ma piazza, & inuentò vn dicho, 
il quale non era con tutto ciò 
pareggiabile a quello del noftro 
Rè . E per moftrare il poco ri- 
fpetto t che le tempere al fuo 
Scettro portauano , il vento 
Cauro gii portò via vna gratin 
parte del fuo dicho nel maggior 
feritore de i f noi affari : m v nè il 
mare , nè i venti hanno punto 
toccato quello del noftro Prin- 
cipe prima delia caduta della_^ 
Rocella, come fe la natura fotte 
(lata impegnata perla neceflìcà 
dcll’impFefa^onconditioncL^ 
ch’ella riprgiiarebbe dopo il luo 
corfo ordinario . 

Io dimando adeffo a quelli >- 
che vedendo la tetta del fefpen- 
te fchtacciata vortcbbono sfor- 
zarli di Confetture nella coda il 
veleno. Non bifogna egli haue- 
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re vna ftupidità bcftiale, & vn_> 
furore arrabbiato,per volere am 
" cora far refiftenza a forze in- 
ilincibrli» ad vna si potente dol- 
cezza » & ad vna si marauiglio- 
* fa clemeuza congiunte ? Vn be- 
ne, che fi dourebbe comprare a 
fpefe di tutto il fuo hauere , il 
quale altro non è , che il viuere 
fotto Ubbidienza di vn grarL^ 
Rè , pocrcbb’egli elle re più fco- 
riofciuto, e rifiutato da vn’ani- 
ma humana , che tanto poco fi 
fentifle obligata alla Tua falure, 
de alla lua conferuatione ,che è 
; il più naturale fra tutt’i fentimé- 
ti de gli huomini?QuaI cofa può 
più fperarfì refluendo ad armi si 
fauorice dal Cielo , fe non Tac- 
cheggi, innondationi di eierciti, 
infermità, fame arrabbiata , mi- 
fèrie eftreme,& in vna vera vita 
vna lama notturna? Come nó fk 
rebbe hormai fianco di tant£_^ 
gtierre il póuero popolo della re 
ligione pretefa , e come non fa- 
rebbe crudeltà di quelli , cheil 
gcuernano, Ce volefiero ancora . 
con tanta prodigalità giuocar 
D 6 col 
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col (110 fangue ? Troppo fi Co 
abulate le furie fino a quello 
to dell’aaime , che non deuo 
perdere ancora la fperanza d 
la loro fallite : adeflo più c 
mai egli è tempo di fare vna 
nerale riunione di cartai pop 
fotto 1 * vbbidienza del noi: 
gran Rè . 

Auuifo G at °b'ci , cofpi rate voi an< 
a i c*- ra a con le voftre oration: 
telici . rendete le voftre allegrezze 
fatto diufne » con la compafl 
ne alle anime di quelli pou 
erranti . Veggo i voftri cuori 
legri per gli buoni faccetti de 
armi del noftro gran Rè : O 
in ogni luogo ri Tuonare frs 
muficali conferei le attioni 
gratie : Afcolto i gridi di tric 
fo mefcolati co i tuoni delle ; 
tiglierie : Contemplo fuochi 
allegrezza, e di gioia tanto ft 1 
ordinari , che fembra appuni 
che la terra gareggi col Ciel 
accendendo l’vna (Ielle, e l’ali 
facelle nella ferenità della n< 
re, per honorare con diuerfi 1 
mi falba di vn sì gran gioron 

E‘ ve- 
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E' veramente egli è ben ragio- 
natole» che voi raccogliete con 
qualche gioia i frutti, che ha- 
uete feminato có le voftre ora- 
tioni, e che molti hanno bagna- 
to con le lóro lagrime : ma non 
al lentate punto per ciò l’eierci- 
tio delle preghiere, e delle buo- 
ne opere, delle quali hauetesì 
frefeaméte conofciuto l’vtilità . 

Egli è ben certo, che notivi è 
alcun tempo , da cui fìefcluda- 
no le orationi, polciache con- 
fo mie all’ Apoftolo, è neceffario 
il pregar fempre» cioè, come in- 
terpreta S. Tomafo , parte in_* 
fatti, e parte col deiiderioj e che 
tenendo Satanaffo aperte ogni 
horale porte a gli attacchi, noi 
altresì dobbiamo cótinuamen- 
teauualorare le braccia alia_^ 
difefa . 

Si dimanda per qual cagione 
il Sommo Sacerdote della leg- 
ge portarla alcune campanelle 
appde all’eftremità delia vede? 
Et alciìni interpreti rispondono, 
che Dio con tal cerimonia ci 
YO Ieria infegnare , eh ’ effendo 
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egli innacceffibile per la fua ^ 

grandezza a i più alti Serafini» fi 
rendala ad ogni momento per 

fila bontà comunicabile alle ^ 

noftre preghiere. Hanno (dico- 
no effi)a!le volte i padroni cam- 
panelli di argento (opra la tauo- 
la de i loro gabinetti , per chia- 
mare i loro leruidori quando 
lor piace > e non è conueniente» 
che quelli s’ingerifcano nelle 
loro occupationi > fé non fono 
mandati . 

Fà Dio tutto I’oppofto di quel 
che fanno cotefti Signori dili- 
catij egli non vuol Terbare per 
sè il manico del campanello ; il 
di in balia dell’huomo» aedo- 
che il polla Tuonare ogni qual- 
uolta a lui piacerà , (limandole 
«oltre medefime importunità 
lue ricreationi >e conuertcndo 
in lua gloria il noli ro ardimeto. 

Catolico, tu deui Tempre ha- 
uere»s , egli è pofTrhile » le pre- 
ghierelopra le labbra > affinché 
il pregare, & il relpirare ti fieno 
quafi vna medefima coTa: 
particolarmente quando ti Ten- 
ti 
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ti attediato da moke incommo- 
dicà, all’hora è il tempo , in cui 
moltiplicandoli le tue miferie, 
deui cù moltiplicare le tue di* 
uotioni . 

E quando mai fono fiate _ 3, 
maggiori , e più importune le 
tue neceflìcà,di quel che fieno 
al prefence? Dio non cefla di 
far rifplendere il folgore della 
fui vendetta fopra de i noftri 
capi» Òc il fine di vn male è Tem- 
pre il principio di vn’altro . I tré 
flagelli , che fono fatti marciar 
dal Cielo nel giorno delle fue 
battaglie, ci minacciano da.^» 
ogni pirte:Se noi parliamo del- 
la guerra , quella fi è vn fuoco, 
che per la malignità delle fatio. 
ni fenza mai celfare dittoraci, & 
all’hora quando fi penfa eftinto, 
dalle ceneri, che il cuoprono fi 
riaccende: Se confideriamo la 
fame, pare che da alcun tempo 
in qua Dio le habbia lalciato le 
briglie (òpra il più fertile Re- 
gno del mondo, e che la terra 
non apra il fuo (eno che per di- 
fpecto , hauendolo noi cantei 
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volte ferrato con le noftre ( 
icratezze > E fe trattiamo d< 
infermità, ella rafforaiglia il f 
co greco ,che arde nell’acq 
L’Inuerno , il odiale ipogliar 
la terra delle file naturali t 
lezze , hauea co fiume di con 
larci , mandando in bando 
malattie contagiofe, le hà 
mentato,& accrefciuto in ir 
te Città . 

Quella famofa Città di L 
ne n’è data fino adeffo sì cc 
paffioneuolmente aftìitta, i 
nello [patio di pochi giorni 
veduta vna grande Città di 
nuta vn gran difetto, oppr 
da mi feri e sì eftreme 5 che la 1 
penna non hà ardir di tocca 
per timore di non ofeurare 
cora lo fpiédore di quefti tri 
fi col racconto di cofe sì 1 
uenteuoli. 

Eflendo dunque il debito, 
neceflìtà giunti al fegno , eh 
rapprefento , che bifogna i 
er porre rimedio a qi; 
;i , fe noti pigliare lo fet 
ìell’oratione > che Dio med 

tn< 
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rno ci ha podo in mano , per op- 
porlo alla fna Giufiitii , e ta- 
gliando da se il !uffo,e le vanità, / 

viuere vna vita tutta e Templare? 

Che fé fra tanti obietti di tri- 
fiezza , che fi prefentano per 
ogni parte , voi n’hauere vno dì 
allegrezza , che incanta iì fenti- 
mento de i nodri mali , e ci co- 
munica vn molto ragioneuole 
contento , facciamo almeno le ^ 

noftre gioie tutte gioriofe,e tali 
quali I*A portolo S. Pietro pre- 
fcriue a i Chriftiani . 

Io temo nondimeno , che _ j • 
parlando di gioia , la mia penna y Uts ^ 
s’incontri in qualche cuore ò di titi* ine 
madre , ò di Ipola , che pianga- narraci 
no , ò i figliuoli, ò i mariti rapiti h.fyglo 
chi dal ferro, chi dalla malattia rifica!*. 
in queflivltimi incontri, e che pe:r • r * 
quelle piaghe non fieno ancora 1 8 * 
ben’afiòdate . 

Permettiamo -alquanto alla • . 
natura, che goda de i Tuoi dirit- 
ti: lo non fon mica di acciaio, nè 
di bronzo per non hauer com- 
pafiìonc di quelle cade torco- 
relle> che nella folitudine del 

cuor 
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cnor loro vanno ancor fofpi- 
rando le loro fedeli amicirie* 
che fino alla romba portarono 
ma io dico , che il darne gli ec- 
cedi aifi’ggendofi » con vna ma- 
linconia 3 &c vn’a marezza Vnpa- 
tientes è cola indegna e della^* 
virtù de i viuenti,e della memo- 
Cenfo ria dei morti. 
iat.on 4 Non fi deuono punto pian- 
» par-ètti gere quei morti come perduti;- 
& * fono morti di morte honorata- 

^k quel auant * ^ ° » & atlanti gli hno-- 
/» , che mini * : acanti Dio per lo zelo lo^ 
jono rr.cr ro ! & Guanti gli huomini per 
n m l’cfempio . Non fono già morti 
lucrra . come quelli dell’altro partito* 
nell’herefìa 3 e nella ribellione» 
rei di lefa Maeftà Dmina,& hit- 
mana,per piangerli con lagri- 
mesche non ammettano con- 
lolatione» e con dolore lenza 
rimedio: ma per lo contrario 
fono fpirati fra le palmesmoren- 
dopcr feruitiodel loro Princi- 
cipe , nel letto » e nel trono del- 
Phonore, e nel feno della vit- 
toria^ . 

Hanno anticipatamente con- 

fe 
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fecratoal publico benevna vi- 
ta , che ò predo , ò tardi douea- 
no rendere alla natura; e ciò fa- 
cendo, non l’hanno punto per- 
duta , ma l’hanno congegnata..*» 
nelle mani di Dio, che le n’è tat- 
to il depotìrario. 

E per J’aunenire hauranno il 
Cielo per luogo del loro ripo'* 
fo, la Francia per Tomba, e per 
Epitaffio vn’honorata riputa- 
tione delle lo*% virtù, che fer- 
uirà di dimoio alla memoria di 
tutt’ifecoli. S. A mbro fio fcriffe 
l’elogio di vn brano Capitano 
dell’eferciro di Dio, per nome 
Eleazaro , il quale vedendo ne 
gli {quadroni de’ nemici 
grande, e fuperbo Liofante,che 
era riccamente addobbato, e. 
penfando edere quel medes- 
imo , fopra di cui foflfe portato il 
Rè Antioco, diede a trauerfo 
de i battaglioni , e fece yna fti- 
riofa ftrage a deftra , &c a fini- 
ftra ; fin tanto chegùnfe al Lio- 
f.vace « che hauea dileguato : al- 
l’hora caccioflì (otto il fno ven- 
tre , gliel forò con la fpada , de 
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vccidendoìo, reflò anch’eglr 
opprefìo forco la mole,&: il pefo 
della fica caduta. Sopraqueflo 
utero di (correndo tanti eccel- 
lenti Dottori , hanno detto, che 
non ù nc cella rio il tagliar mar- 
mi, nè il mettere in opera l’oro, 
e l’argento per fabbricare viu 
fepolcro a quello brauo Caua- 
liere , perch’egli medefimo an- 
cora vitto fi è chiufo , e fepolto 
ne i fuoi trionfi . # 

Si può dire il medefimo di 
tutti quei valorofi perfonaggi, 
che (ono morti in quefle vltime 
guerre : molti hanno abbando- 
nato vna vira, che porcuano vi- 
ticre in delitie , 6c in grandi for- 
tune, fagrificandofi volontaria- 
mente per Dio , pe’l Rè , per la 
loro patria, facendo chi negar- 
mi , chi nelle cariche tuteo ciò, 
che huomini coraggiofiffimi , e 
fedelidìmi feruidori poteuano 
efegttire . Quel gran pefo di ar- 
mi , e di affari , quella caducai 
dell’herefia moribonda ce gli 
ha rapito: e quello è quello, che 
mi fà publicare arditamente al- 
la 
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la pofierità, che la morte loro è 
pretiofa,e che le ron ine, le qua- 
li parcua che hauefièro inuola- 
to la loro vira» hanno renduta 
immortale la loro gloria: s’iHu- 
ftreranno i fecoli a venire con_^ 
lolpleridore delle loro vii tir» e 
mal grado Wnuidia » e la morte » 
quando fi vedrano quelli» ch’ef- 
fi haurano laleiatointerra vnw 
ti a loro per amicicia » ò per fan- 
gue, fi guarderanno con occhio 
mefcolato di amore ,*e di riue- 
renza, come le più care reliquie 
di quel coraggio, che hà meri- 
tato l’immortalità . Rafciugha- 
mo dunque nel giorno di tiuggi 
tutte le lagrime » prediamo par- 
te nelle publiche allegrezze, 
impariamo da quello trionfo di 
Pi età, che finalmente tutta ia 
felicità dell’armi, e delle con- 
quide fi ferberà per quelli , che 
fecero le guerre, non già per iu- 
te re fie del partito» nè moli da_^ 
pafifioni Immane, ma che fi liba- 
rono con finceriftìmi atfettialla 
difefa deli’honor de gli Altari. 

Manteniamo vn purifiimo 
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94 Trionfo della Pietà. 
zelo vcrfo l’honore del Saliti- 
tene, lUidinmci di conferuare la 
Pietà, che in se rachitide la feli- 
cità della Francia, e l’eternità di 
quella Monarchia , quanto fe la 
ponno promettere le cofe di 
quello mondo.» 

Quello è il primo dono di 
Dio , lenza di cui noi ancora fa- 
remmo nella brutalità : Vn do- 
no lolleuato , augnilo , incom- 
parabile, vna Capienza fcritta 
con vno ftilo più luminofo de i 
raggi del Sole, mediante la qua- 
le tutte le trombe dei Profeti 
han rifuonato con vn rimbom- 
bo sì grande, e sì penetrante 

che hanno riempito tutt’i fecoli 
a venire di ammirationc . V n_^ 
dono , per cui fi fono fatti mira- 
coli sì grandi, e sì inuincibili, 
che hanno cangiato gli fttfli 
Carnefici in Confefifori, han- 
no introdotto la luce della veri- 
tà fino ne gli (piriti piùoftinati 
nella ribellione . Vn dono , per 
cui circa endici miilioni di Mar- 
tiri hanno verfato tutto il fan- 
gue delie loro vcne,& hanno 

fatto 
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fatto vfcire le loro anime gcne- 
rofe per tante infanguinate^ 
porte » quante piaghe erano fia- 
te ioiprefle ne il oro corpi. Vt> 
dono » per cui tutte le penne più 
.eccellenti del mondo han tra- 
ttagliato, han parlato tanti mar- 
mi, & i fepolcri medefimi dei 
noft^i Padri fi fono cangiariin 
linguò*per darci nuoue certif- 
(ìrae della verità dell’antica-^» 
credenza , che profittiamo . Vn 
dono, che hà conquifiato il 
mondo con l’armi della Croce, 
che hà acciecaro tutt’i faggi, at- 
terrato tutt’i forti» fatto Ichiaui 
tutt’i potenti dell ’ V niuerfo , e 
cangiato vna terra di dragoni 
in vnparadifo di delitie. Vn ... 
dono crefciuto fotto ì tiubini, e 
le tcmpefie , fotto vn * ìnuerno 
di arrabbiate perlècucioni , che 
durarono circa lo fpatio di tre- 
cento anni, fotto carni fidile^, 
che cattarono il fangue da tutte 
le vene del mondo . Quella è 
quella Pietà, e quella Ch'eia, di m 
cui dille Olimpiodoto , che 
guifa deìi’orfa ceiefte , ella era 

fcm- 
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(empie tiara in moto , fen: 
rb mai reilnr’ecclifiata : C 
Chi eia , di cui pronuntiù 
in f /,%0 t’ Ago hi no , ch’era i! rorc! 
e . j 5 . Dio , che banca ce u:uo da 

Ine oppreffioni Ja gloria 
ihecfi. Téodòreto l’hà fatta vna 
crai, de la quale tutte le na rioni de 
do fi sforzano di (piantar* 
corch’ella germogli fra i* 
naie , e fra le leghe , cauai 
ftto vigore ? e le tue bellez 
ferro , e dalla rabbia de 
nemici . Finalmente qiu 
quella Pierà , che il Figlili 
Dio ci ha acquietato con 
trattagli ? con tanti affano 
tante (pine, con vna virc 
con fumata da i patimenti 
con vna morte da dolori 
t ratinimi accompagnata . 
fia c la fperanza creila no 
i:r mortalità , la porca de 
tu a rio di Dio,& io ancor: 
Imamente dirò la caula ,< 
ghie di tutte le-felicità t< 
rati, che noi potiamo prei 
re in quello mondo: per 


Arrofiino ollerua molto 
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che il medefimo (affo, in cui Augu$. 
Moisè vide Dio, diedegli an- fas- 
cera le acque per diffetare il (vtofiionib. 
popolo: e la medefima Religio- f u P Exo 

ne,che ci dà cognizione della «5 * um °L* 

Diitiuità , ci fa {correre i rufcelli 1 * 4 * 
ditutt’i fauori, e di tutte Ie_ j 
eommodità E poi confiderà re 
fe noi dobbiamo tenerla cara, 
fe dobbiamo portare vn (Ingo- 
iare amore alla Pietà de* noftri 
antichi, fe dobbiamo concepire 
vn’horrore eterno all’empietà • 

Che fe voi defiderate ancora Infelici. 
di maggiormente fortificami t* dei 
nelle maffìme di Dio , ófferuàte R'g”* 
le confufioni della fapienza_^A» z * ^ 
birmana, la quale volendoli fta-^P“* rw 
bilire ne gl’imperi col vitio, con „ \ m 
ràltuna . e con la tirannia, truo- 
ua per tutto Scettri di vetro, 
Corone di vapori, e Troni di 
ghiaccio, i quali fi ftritolano , fi 
di dipano, e fi abbiffano nel nul- 
la focro l’ occhio della Proui- 
denza Diuina., 

Non fembra egli , che Dio fi 
compiaccia di giuocar al pallo- 
ne con tante tette coronate,chc 
E fi 
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98 T rìonfo della pietà. 
fi folleuano contro le lue leg 
che faccia pallare auanti a se 
Regni dellingiiUlitia, come 
danza in giorno di fella , la qi 
le dopo tanti palli , e tante vo 
venendo a romperli » niun’ali 
cofa laida a quellùchc n’erai 
vaghi, che laono nelle ore 
chie,ilIufione ne gli occhi, 
bianchezza in tutto il corpo ì 

Richiamate qui la voitra 
memoria ai iuoi /ffi:i:ved* 
come fieno parlaci tant’Lnpi 
del mondo » e con&derate > c 
quei, tré viti j d'tm pietà , d tvg 
fiuta e d i <f, punta , contro c 
quali ha sì degnamente co; 
battuto il no Uro gran Rè , hr 
no lempre dato loro il crollo 
gLi hanno fepolti entro a roi 
ne, che fono reltate come fegr 
li alla pollerità , per rendere i 
ftimonianza della loro diigi 
tia _5 . 

Quanti Regni trotierete v< 
che habbiano vgualiaco in d 
reuole zza la vita di vno de i T 
iarchi de i primi /ecoli ? Ecc 
Hilìoric Sacre vu G 


ro- 




Digitór^d by Gopgle 


Va*te prima- 

róbóamo, il quale dopo ch’heb- 
be fcófso il giogo del fuo Prin- 
cipe , e tradirò gli Altari, volle 
per politica farevna Religione 
frfaoiuodo, acdoche lolamcn-f 
tc Icraiffe per occupare il luci 
popolo : H Dio il rollino conu* • 
iurta la lu i dipendenza come 
vn Principe nj iladerto: Deftmo 
Dio alle catene ladua pofterità , 
fenza che i corpi vccifi trouafie- 
ro luogo per Io lépolcro, Se egli 
mede fimo ferui di vn perpetuo 
obietto di efecratione allo Spi- 
rito Santo ,che qimit mài di lui . 
noni parla nella Scrittura lenza 
aggiungere , ch’egli è colui, che // 
fatrodufleil peccatocelo Ican- rae / t 
dalo in Ifraelloi '4. “ ’ 

Quel li, che vollero continua- 1 
re il Tuo diléguo, fi trouarono 
inuefiiri da grandi 5 e prodigio- 
fecalamicà, e dopo ch’hebbero 
ftrafeinato lo fpatio di cirea_^ 
•dugento cinquantanoue anni - 
qnd fantafilm d%n péro ,càd- . 
dero nelle mani di Salmanafiar» 
che gli trattò còrbe i più mife- 
rabilifcbiaui del mondo. No» 

E i ve- 
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ioo Trionfo della Vieta» 
vedete voi» che quella è Is 
compenfa douuta a i fìglii 
delle tenebre , e dell ’ iniqn 
‘ che non hanno giammai alci 
proferita, le non è per ac< 
fcere > e per publicare i loro 
forni ni ? 

Ma vedete ancora » fé voi 
le agitatfoni » e le fcolì'e di c t 
Stati della Gentilità, conu 
piate il loro nafcimento , id 
progredì > la loro durflta,e ri 
nofcerete per tutto la man< 
Dio armata di ìampi,e di fui 
ni contro i Sacrilegi deli’em] 
tà, e della libidine. 

Quei Regno di Troia la £ 
de, che conforme alla ve 
deil’hiftoria cominciò al ten 
di Moisè con vna potenzi 
grande, che ha empito rutti 
hiftorie , e fatto parlare tutti 
fauolc,non durò chelofpa 
di trecento quatordici anni 
tutte quelle fuperbe ricche? 
deil’AÌìa altro non furono , < 
vna catafta di legna , in cui 1 
more impudico attaccò il file 
della fua fiaccola, e delle fue i 

ni: 
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ni , àli’hora quando quel popo- 
lojperche hauea tollerato il rat- 
to di vna donna , fu col fno Rè* 
e co tutta la cafa Reale feppol- 1 
to nelle ceneri della fua infelice 
Città , e nella diftrutione «lei 
; fko Stato - 

* Gii Argi , che fino dall'età di 
Abramo fecero pompa di vn_^ 
Regno affai fuperbo nella frale 
grandezza delle cofe humane» 
non durarono che due fccoli» 
quando l’vltjmo Rè loro, cheli 
chiamarla Àcrifio, trouò nel- - 
l'mipndicitia della fila fteffa fi- 
gliuola l’infelicità del filo feet- 
tro , e’1 termine della fua vita . 

I Caldei parimente dopo due 
fecoli d’impero , fegnalarono ii 
loro fepolcro con la fpauente- 
uole morte del loro Rè BaJdak 
fare , a cui vna mano celefte^j? 
fcriffe l’irreuocabile fentenza » 
all’hora quando ebbro di amo- 
re » e di vino fra le mandre di 
donne, che feruiiiano comedi 
vittime alla fua concupifcenza, 
profanaua i vali del Tempio di 
' Gzrufalemme . ...» r 

E 3 I Me- • 



■ 


4 1 


lai 





iUt 

Digitized by Google 


wi T rionfo ddU Pktà . 

» I Afedi dopo circa trecento 
asmi , finirono nella perfona di 
■Aftiage , huomo ingmfto, e fan- 
gii:» rio . 

I Perfiani , gente effeminata» 
dttwrono intorno a dugento 
trent’anni» e pofeia fi videro 
dal le forze di va’Aleflandro in- 
goiati » il quale dopo vn Regno 
di dodici anni laido la vita ada 
pei fi dia dei (noi propri amici» 
& il filo dettero a chi fe^l pi- 
g liana . 

- 1 5e leuc idi ? che hanno ofeu-r 
ratol’hiftoria con tante barba- 
re at ioni de i loro profùpi An- 
tiochi , fanno vn giro di diigen^ 
to quaranta fei anni , e poi fi ec-, 
cliffano in vn’alto pofiodigra- 
dtzza_<5^ 

J Tolomeidopotrecentp an-' 
ni trouàrono il termine nc i fu- 
ri e ili amori di Cleopatra , oue 
l’hiftoria offerirà vna cofa mol- 
to fkana > cioè che quel graiu* 
fiume Nilo» padre, ò balio di 
Egitto»il quale con le fuc innon- 
da t ioni rende fertili Je campa- 
gne , lafciò di ftraripare , co me 

hà 
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hi per coliti me > due anni, men* senee 
tre Marco Antonio , e quella^,? natur . 
beila Regina di Egitto fi lafcia -qm/fJ 
«ano urapportare a far tinto 
ciòcche da vn’amofe pieno di 
vlrij, di fiamme > edi frenefia fi 
può affettare * 

Ma che andiamo noi rintrac- 
ciando tut:o ciò pcr tiriniro ? 

Vedi come Roma, quel la Cit- 
tà capo del mondo > la qua’e_> 
per l’amore » ch’effa portawa al- 
. la g ufiitia , & alle virtù morali* 
come beni/Timo offerua S. Ago- 
stino , era fiata colmata di tem- 
porali beneditioni > dopo mille 
dugemo ventinone anni,che_j» 
dalla fua fondanone fi contano 
fino all’vltfmo Imperadore Au-* 
gaftolo - fit finalmente defedata 
adotto da vn’adultero dcli’Itìv 
peradore Vai enti ni a no . - 

Erode ii-piu a fiuto frà glifpi^ 
riti affina ti, il quale b ilica fatto 
tutto ciò , chela fauìezza della 
•terra gli fuggeriaa per iftabilirc 
-vna Monarchia jcper diftender- 
. la ad vna lunga pofterità »non 
fiì celi Imeiiibrato ncilafiia per* 
r E 4 fida 
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fida dipendenza, la quale 
pena potè riempire vn fece 
quando quello fpettro di gr 
de zza formato con tanto f 
gue, con tanta rabbia, con r 
te furieduanì dalle loro mar 
H quel Teodorico , che ] 
hauea pigliato in mano com 
verga del Ino furore per g< 
garei peccati deIMmpcroI 
mano, dopo ch’egli (I era ini 
zato contro la Pietà, e la Gii 
tìa, eccolo dalla più alta cimi 
delle grandezze del mon< 
precipitato nelle fiamme ; e 
Roma , ch’egli fi perfuadeu 
poffedere in eterno, tolta 
forza dalle mani de i Tuoi l 
ceffori dalle armi vittoriofc 
Belifatio: Tanto egli è vero y 
non vi è nè fauiezza , nè for 
nè coniglio , nè cafa , nè P 
trincia, nè Stato,nè Monarci 
che poffa confcruarfi co i n 
fiiggeriti dall empietà , dall 
gtufiitta , dall' impurità, chef 
ogni tempo hanno facto voi 
gli fcettri con gran romore 
annerito il luftro delle Core 


vu 
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per insegnare a i mortali, che » 

non vi è comandamento, il qua- 
le poffa edere itabilico altrcue 
meglio , che ncH’vbbidienza-. > 

*chc ciafcheduno è tenuto di lè- 
dere al Dio viuentc , à cui tutte 
le Souranità dcuono vn’eterno 
diomaggio per le leggi della — ^ 
Giuftitia , e per la ncccffità del- v 
la loro dipendenza . 

Rifuoni qui la mia voce,o 
j Luigi nodro gran Principe, c_:> 
publichi a tutt’i Franceli , che 
•quello è guidamente il cammi- 
no , che voi hauete pigliato, per * 
arriuarc all’auge della grandez- 
za, oue noi vi contempliamo in 
quello trionfo. Non odo io for- 
fè la Regina delle Città , la ve- 
drà grande , & amatiffima Cit- 
tà di Parigine he vi parla,e dice: 

Care delitie del Cielo, per Turili 
cui tante volte han fofpirato i pari* 4 / 
noftri ictiori, & i nodri Altari Rè» 
4ianno impiegato i fagrinei, vo- 
gete voi ferapre tuonar nell’ar- 
mi ? Volete fempre fudare fot- 
to il pcfo di trauagli si lunghi , e 
sì fpinod ì Bifogna dunque, che 
"E 5 per 
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i o6 T riorfo della Pierà . 
per dar voi ripofo a tutt,o fi 
do, rubbiate al verde del 
voftra i più innocenti pfaeei 

In fine quei turbini di ari 
di legioni, che minacciali 
alia voùra Francia, fono 
diffipad dalla forza delle 
fìre vitro rio fi filai e mani . ] 
fine dopo che hauece conqu 
to col ferro rutto ciò , ch’ei 
dctia l’opinione de i mortali: 
liete mediante la voftra clcn 
za feruito di còquifta a voi i 
defimo . Tutra la natura sii 
refia ne i voliti trionfi j a vo 
de il Cielo in ogni fua cala , 
tetra delle voltre palme coj 
ca, fi mette in atto di riucre 
lotto de i voliti piedi . 

Entrate , o il più amabile 
tutti Rè , entrate in cottili 
lamenti di gloria, c di Mac 
che da ogni parte circondai 
vollra valorola perlona» ] 
trace nella vofira Città di P 
gì, che non fi truoua giami 
più grande , nè più contenta 
non alì’hera quando ella è 1 
corata del fauore della voi 

,pre- 
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prefenza. Entrare, e porrate, 
come voi fate , fra la mefcolan- 

za de i terrori, e delle grane 

che a voi fono sì naturali , i le- 
gnali deivoflrf trofei fopra la 
'voft ra faccia . Entrate , e vede- 
te come la volit a amatifRaia^ 
•Città vi ricala, con le braccia 
cariche di Corone , e col cuore 
tanto occupato dal l’a I legrezza, 
ch^ella ndeflo foaurà maggiore 
difficoltà in moderar le 
gioie ì che non hà ha liuto tra- 
maglio in {opporrai c i dolori» 
che dalllìllcnza di vn sì delie :*c- 
. io obietto eranle cagionati. 

' ;EnCrare,e temperate a Iqnan- 
togli fplerìdori di cottila fac- 
cia f in cei tutti marmi più ec- 
cèllertele tutti più pretto^ me- 
talli fi vedranno trasformare p 

al pre&ntit Non la moftrare ta- 
le, quale all’ bora apparina-.?* 
Quando Ir* Oceano fotto di lei 
rratiquillauafi,© quandi le dot- 
te ftraniere proustiano k in- 
fluenze de i Tuoi (guardi piè po- 
tenti di tutte le loro ma chine 
- Non vi fono più Rocellefi 
■ -*» E 6 da * 
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da combattere , ma egli è tt 
po di venire a mietere nel Li 
re i contenti, che fon dot 
ad vna si fedele perfeueranz 

Vedere con quale occhù 
mirino quelle grandi Regi; 
e qual parte facciano effe de 
voli re gioie > e dei voftri tri< 
fi. O quante volte quei fede 
fimi cuori fi fono liquefatti ; 
voi; e quante volte per voi fi 
rebbono ridotti nel nulla , f- 
nó folle fiato neceflario il et 
femare l’immortalità de ile 
affetti per l’immortalità ds 
voftra gloria! Quali voti n 
hanno elle fatto , e quali Al 
ri non hanno caricato delle 
ro preghiere » quando vedet 
no la pretiofa vita delle le 
anime , elpofta a tanti trauag 
c pericoli per la falute del j: 
blico bene ? 

Senza voi ogni cofa era lo 
odiofa, il giorno nò era rifehi 
rato a baftanza , la luce non e 
baftetiolmente dolce , e gli fte 
gigli non fembrauano loro gi 
mai affai bianchi : cileno cont 

uà- 
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uano i giorni , e i momenti di 
queft’aflenza, elleno riceueuano 
le lettere fcritte dalla voftra^j» 
mano Reale , come prefcnti del 
Cielo : Tempre il caro loro Lui- 
gi era nella loro idea in quei 
medefìmo iftanre,in cui Tueglia- 
uanfijfempre egli animaua le lo- 
ro orationi nelle Chiefe.lempre 
occttpana i loro penfieri nella 
folitudine > Tempre fi meTco- 
laua ne i loro diTcorfi , nel- 
le conuerTationi > cne gli af- 
fari & il fonno , che cancellai 
unte le cure , non cancellala 
giammai dal cuor loro l’imma- 
gine del lor caro Luigi . Que- 
fta'fi preTentaua lor© nelle pro- 
fonde tenebre della notte cir- 
condata da pericoli della terra* 
e del mare» che le-faceuano Tue- 
gliare, pregare, & affaticarli per 
voi fino nel ripofo di tutte 
creature . 

Et adeffo voi riempite le loro 
anime de i voffri contenti, delle 
voftre Corone , delle voftre co- 
quifte, e di voi medefim© , che 
eccedete tutto ciò, che il valore 

del- 
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deìi ’armi'vl potcua concedere » 
Egli e vero, SiK->pct aprir qui 
il mio fciKimemo dopo la vo* 
ftra cariflt.na Otta, che tutti gii 
occhi de gli huomini lì abba- 
cano , contemplandoci in coi 
*efto ciimolo di gloria, e di fòli- 
c'tà , e quanto più alto volano i 
noiìrr pen fieri , (empie però fi 
intonano più hi (fi delle volt re 
maraiiigl le . Voftra Aiaeftà fi 
riduca vn poco a memoria il 
tempo paffuto* vegga, e confido 
ri il goiterno , che Ita h :ouro 
de ifuoi affari , i principi^ t 
progredivi fini del le -file intp re- 
fe -j, dia non conoscerà fc iniè 
mede fi ni, 'perche vj eoauicerà 
felicemente queglhchtó la ta co* 
nofeere mediante i più iUafift* 

fcganli de iduoifauoriv i 

Sarà vn’anno in circa , che ad 
alcuni pareua , che di già le co- 
lonne di quella Monarchia fi> . 
pra le noftre ielle crolla fiero: fi 1 
diceua, clic il turco era fofiopra» 
che fi èra data vna chiane ailo 
&ràniero per entrar nella Fran- 
b4> ch’era ìmpoffibile ilpoffe-j 
'.<"P U ' dei- 
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de ri a , che non bilognaua rnai 
muouere quel gran Colo fio , fé 
non fi voieua reftare infranto 
forco le fue rolline : che la no- 
cella era fiata fortificata da i 
Demoni , e che vi erano necci? 
fari Angioli per demolirla • che 
nulla haueano fatto cinquanta 
mila huomini folto Carlo No- 
no» le non dopo none aflalti, la? 
iciare circa vndici mila morti fui • 
caritpo : Che il Rè defonto iti j{ tnr i C9 
quella grande maturezza di età» /p. 
c di eonfeglio > in quel fiondili-- 
mo vigore di armi » in quell’? 
Impero affoluto»che cenala fo- 
pra degli fpiritinon hauea però^ 
giudicato y che quella foffe im- 
prefa da impiegami la fua po ? 
lenza, per non efporla a perico-r 
lo di parere impotente : Che le \ 
lire fortificatigli erano incom- 
parabili > le fite monitìoni in ere*-; 

.r .1 k • / ' m 11» f* 
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[a haurebbe vn’opporciinifnmo»; 
e fpaiicnteuoldfinio .loccor fo 
daU’Jnghikerrajche rouinereb- 
be tutti gli sforzi poffibifir Che 
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quello difcgno Crebbe impi 
to dal mancamento di dcn? 
attrauerfato da gli ftranieri , 
tato da glieferciti del part 
fatto crollar da potenti , fei 
tamente minato da i cattmi ! 
Cefi : Che in vn flulTo di affai 
di riuolutioni sì grande na 
rebbe vn’accidente che difo 
rebbe tutta la trama : e quai 
bene non vi folfe ffato altro 
pedimentOjche bilognaua et 
battere il tempo , e gli elcme 
che fono le più libere creai 
del mondo: E che fe il mare 
detfe allevoitre machine > i 
haurebbe giammai ceduto 
tempo alla vòftra partenza. 
Che per conlùmarc tutta la 
ff ra armata baffaua vn’Inuer 
/©uero vna Stare: Che la pc 
non li feorderebbe di fare i (i 
faccheggi:Che l’inferno, il qu 
era intereffato in queftacan 
vomiterebbe tutta la Ina r 
bia , e che i Rocellcfi prima t 
fi lena He loro vna tal piazza 
maiTO, rinouerebbono più co 
Icacioni de gli Antropofagi, 
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mangerebbono l r vn l’altro . 

Ecco dò , che dìcetuno gli 
spiriti parte deboli » e parte ap- 
paflionati: e nondimeno voi ve- 
dete, ò Sire , come il tutto hab~, 
bia vhbidito alla , felicità delle 
voftre armi.Le fortificationi ad 
altri non hanno datopena j che 
ai manouali per demolirle i fo- 
no fiate diffipate le intelligenze» 
rotte leleghe,ri buttati i foccor- 
fi, diucrtiti gli ftranieri, vigoro- 
fàmente combattute le armi dèi 
> partito contrario » difarmati i 
forti » forprefi nelle loro alitine 
gli afluti . Fra le minacce di ta- 
te tempcfte» Dio daua alla vo- 
ftra armata i giorni dell’Alcio- 
ne', per lei rideuail Cielo>per lei 
foffiauano i venti, per lei il mare 
eon tutt’i Tuoi flutti fi abbonac- 
ciaua, e da voi pigliaua il giogo 
di vbbidienza . U mal contagi 
giofo,che in tanti luoghi regna- 
tia, non fi auuicinana punto al 
voftro campo : La prudenza di 
quellirche maneggiauano le vo- 
fìre rendite fotto vn si degno 
Sourintendente siaceua [corre- 
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rei fiumi d’oro per arrecare "Tf 
mare, e contribuirla intra ciò, 
ch'era necdforio alla coni mo- 
dica de i voftri io Ida ti : Scorre* 
ita il tempo , fenza fmu onere la 
voftra perfcaeranza, e i’infèrno 
or e p pati a ogni giorno di rabbia 
fotta dejij voftri piedi , fenza.,*» 
fiancare la vcftra eoftanza ► 

Che cola può dirli quhodfm.: 
maginarfi per efprimere in qual- 

che modo la grandezza delle ^ 

voftre prodezze ? Io nn figuro , 
che gli vni vi metteranno il ful- 
mine nella mano , gli altri vi fa* 
ranno condurre fopra di vn car* 
ro tirato da Lioni , e da Liefàn-* 
li, da Tigri, e daLiopardi . Ai-* 
coni vi faranno ftrafeinare v» 
Nettuno incatenato , come ap- 
punto Augufto , dopo eh’hebbe 
domato l’Egitto > ftrafeinò vii 
Coccodrillo, col motto’ New» 
ante* veigawt . N t'Ji<no gitm 
ma l'ha tn tal maniera Ugutoj 
Altri vi drizzeranno Anfiteatri» 
he Ohe lift hi fi mi li a quello di 
quell’antico Tempio di Gioue > 
ch’era fabbricato di vno ftnfe» 
r^ido. Ma 
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Mi tutto ciò farebbe, ò Sire, 
indegno di voi, fenon ha lidie 
Dio msdefimn per ricomperi fa . 

10 vi confiderò, e vi conr&nplo 
con qualche forte di diali in ,f 
vno (taro molto più follcuaio , 
cjuando vi vegg ~> dentro il San- 
tuario della Prouidenzi Diui- 
ua y la quale etiope il, foo caro 
X.uigi colino manto Reale , che;. 

11 difende come la pupilla de gli 
«echi itioi ,che il mena per la-#, 
mano alla cóquifta delle Signo*. 
rie de i ribelli, che atterra alla, 
fua prefenza la Superba rotteli. 
Babelle,che ,rouìna gli odaceli» 
che dufertifee i mi 1 igni dilegui ». 
che gitta la confusone frà i ne- 
mici > e che dii pone i cuori de/ i 
fedeli lui diti al rifpetto , Se all’- 
amore » che fono i più predo li 
diamanti della Corona de i Rè « 

Quella, o Sire, quefla vnionc 
della Prouidéza Diurna è quel- 
la, che vi fa parere a voi più bel- 
lo , più augufto > più trionfante. 
Se in yna parola ,che vi fa pare- 
rere quel, che voi fete . Qnan-' 
do fra gli ardori medefìmi della 

feb- 
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febbre , chenbbruggiana il vo- 
lerò corpo in quella malattia, 
che vi affali al principio della_^> 
guerra-, Dio v’ifpiraua nell’ani- 
atia fcintillantifiamme perlai 
conquida della Rocella : quan- 
do prima di prendere Tarmi voi 
hauefte vn ricorfo sì Angolare 
pi Dio de gli cfercici : quando 
voi facefte liquefare il voftro 
cuore d*amore , e di diuotione 
ne i luoghi confecrati alla Ma- 
dre di Dio : quando marciafte il 
giorno appunto dell * arriuo de 
gTTiYgiefi , cioè la feda di S. Mi- 
chele, e moftrafte di hauete vna 
generofa cófidéza in quel grad*- 
Angelo protettore della Fran- 
cia : quando inuocafte il glorio- 
so S. Dionigi , Tempre dalle ar- 
mate Francefi inuocato : quan- 
do col vpftroefempio eccitafte 
alla pietà tutt’i voftri Capitani , 
& i voftri Soldati: quando le 
Regine voftra madre , e voftra 
fpofa infiammauano le preghie- 
re per tutto il Regno j qudta_*> 
proiiidenza vi portaua nel Tuo 
tono > vi a difteria col fuo con(e'- 

glio. 
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glio, vi ani ma uà con la fiu for- 
za, vi coronaua Co i Tuoi f olen- 
doli • « V 

Rimiratela» òSire» coneffo 
noi ; non la perdete giammai di 
, vifta . Se voi calate gli occhi 
a terra per vedere i trofei > che 
noi innalziamo al voflro meri- 
to» follatateli incontanente al 
Cielo per vederui quegli, ch’è 
1 ’ origine , e la corona di tutt ’i 
meriti . Seguitate il difegno, 
che Dio ha fatto della voftra_^* 
pedona ^pigliate ogni vèto , che 
iifauoredel Cielo prcfenti alle 
voftre veleni adempite tutte le 
promette , che gli Oracoli de i 
Santihanno fatto fopra dei ve- 
ltro Impero . 

Tenete io 1 leuato lo feudo a 
gnifa del valorolò Giofuè , fino 
a tanto , che tutta la Francia fi a, 
ridotta a quello flato, in cui Dio 
• la vuole . Souengaui , Sire » ciò 
che dille il Profeta ElifeoalRè . 
Ioas , quando chiedeuagli l’aflì*- 
ftenza , & il foccorfo del. Cielo 
per gli Tuoi derciti,chiamandó- 
io fuo padrini cocchio , che por ta- 
na 
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uz {[radio t & tl ccndottiert - H 
ianf’htiomo per inoltrargli» che 
alle preghiere bi fognaria vnire 
te mona , gli fè dar di pìglio all’- 
àrcoj &: alle frecce» pofe sù Lar- 
gò la fua mano con quella del 
deh Rè , il fé tirare per vna fìne- 
ftra , che guardaua l'Oriente » e 
mentre la freccia volaua , egli 
con quefte parole 1 * acSompa- 
gnapa :S agita [aiuta Domini » 
^ fagitta. [aiuta cantra Sy • 

nam . La freccia della falute 
del Signore ., la freccia della fa- 
llire contro la Siria, yoi battere- 
te la Città di Afec > e la diftrog- 
gerere . Ciò fatto, non ancor 
pago il Profeta , dille al Rè che 
percuoteffe la terra-coti vn dar- 
v do, che nelle mani renella, il 
che fece egli riè volte: per lo 
che adirato il Profeta, gli dille : 
Site, òhe hauete voi fatto ? Do- 
iK-uare percuoterla cinque, lei, e 
fette volte, perche in tal manie- 
ra tutta la Siria farebbe fiatai 
voftra. ;; ‘’ 

? Or vói fete in ciò flato piti 
felice di Ioas>perche tenendo la 

Pro- 
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Proaidènza Diurna la Tua mano 
Copia quell’arco» che voi hauece 
per lei tirato, & alfiftendotii cò- 
tinuamente con vnconfeglio si 
grande, sì zelante , sì prudente » 
vai non vi lece contentato di ti- 
rare, e di percuotere vna, due» e 
tre volte, ma hauete raddoppia- ' 
to il combattimento con vna_* 
maraufg ì iofa p er fc aera nz a, ha» 
a tanto che fece arriuato a ferire 
il cuore delia ribellione: Sevi 
Tediano tuttauia alcune mem- 
bra, che facciano re (Utenza Dio. 
lcfoggecterà al volito lcetao, 
per concedere la pace vniuerfa- 
le«a tuttala Francia . 

Vollra Maeilà Icolpifca nel. 
filo cuore quel magnifico prefa- 
gio, il quale f ù olìeruato (opra 
la vollra perdona da yn gran lu*> 
nie della Chieda in he me fe- • 

deiiiRmo lenii do re di quella--» 
Corona, cioè da Monfi-gnore il *&rfl*E* 
Cardinale di Oliar , ii quale_J> PW m 74* 
feri fife, che quando in Rorp& **. 
trattauaftii Matrimonio dei de- 
ferito Rè voltro Padre dìgio- 
rio/iffima memoria , con la Re- 

g> 
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ghia voftra honoiatiffìma Ma- 
dre, Papa Clemente Ortauo dif- 
fe in pieno Concilio ro quelle 
parole d eg ne-di-gra n d i fTìraa rt- 
fldTiomr: * - •• 

Il Chnjhantffimo Rè mi bà 
pregato , eh io voglia mutare per 
Legato Monpgnore il Cardinale 
Sìldobr andini mio nipote* a Fi* 
renz.e , per mi fare gli jponfalt fra 
S. Al. e la principia Marta 
di T efeana , e per dar loroja be~ 
ne di t ione nutiale : lo molto di 
buouz vogliagli ho conceduto ciò > 
fperando , che queflo maritaggio 
f;a per efjere vttle alla Chniìtani • 
tu* e che fieno per nafeerne figliuo- 
li , i quali ad imitatione di Carlo 
Magno diaccieranno l'kerefia > 
fton fidamente dalla F rancia > ma 
ancora dagli altri Regni . 

Aggiunge quel Prelato, che 
Vanendo ciò detto il Papa , fece 
vna lunga palila ; dal che facil- 
mente fi può raccogliere , che 
Dio, il quale mette lo fpirito di 
Profetia fopra le labbra de i 
Principi, diede allora vn’eftafia 
quel grande Pontefice, efeor- 
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rendo . il fuo fpirito i tempi a ve- 
nire , fecegli vedere le raaraui- 
glie» che all’innocenza delle vo- 
itre mani hauea ferbato il Cie- 
lo j il che ci fa fperare il 
compimento de i fnoi 
defiderj, lotto il 
voftro go- 

uerno. 

* • 
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i Infine delia prima parte . 
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TRIONFO 

Della Pietà 

PARTE SECONDA. 

( 

Ccoui la feconda 
pirte di quello 
•difcorio » in cui 
haucndo impie- 
gato euident iflt- 
me pruoue per mo fi rare la pre- 
sidenza > che ha Dio hauuto in 
queft* vltinia guerra fatta con- 
tro la Setta» tanto in renderci 
fortunate le armi del Rè? quan- 
to in dare vn prodigiofo gaftigo 
a i ribelli? io difcendo ad iftrui- 
re le anime » le quali voglio ò 
condurre » ò cóferuare nel cam- 
mino della falute . 

Io prego il mio Lettore a no 
iftàcarfi punto»& a portare vno 
F i fpi- 
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fpirito turro frefco per lo reftan. 
te di quello trattato , eflendo 
ben ragioneuole , che s’eglf ha 
raccolto il fiore del Triófo del- 
la Pietà, non tralafci il flutto. 
Io gli farò vedere in vn’occhia- 
ta vna grande battaglia , che ha 
fatto la Chiefa p lo 1 patio di cè- 
to anni . Io gli farò contempla- 
re i magnifici trofei , che la ve- 
rità hà fopra l’errore innalzato . 
Vi faranno trattari i Religiona- 
ri con vna dolcezza , che noii_* 
haurà punto del languido -, & il 
giudiciofo Catolico , il quale 
ama di pafeerfi con fode ragio- 
ni, vi icorgerà potenti motiui 
per fargli rifpettare, Se amare la 
1 grandezza della fua Religione: 
oltreche vi potrà apprenderci 
vna maniera irrefragabile per 
aiutare le anime, delle quali de- 
(ìdera la conuerfione. Io sò, 
che Dio hà particolarmentCi 
toccato molti mentre hanno 
confiderato quefte ragioni - } il 
che mi hà (limolato a difender- 
le qui con ogni loro mifura, ha- 
_ uendole già sfiorato in vn capi- 
N " tolo 
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telo del primo tomo della Cor- ♦ 
te Santa - 

Io dirò dunque , che vn’here s. Gire» 
fia (coperta fi è vna minafuen Umonel 
tata Se voi le leuate vna volta U letto- 
la. mafchera > la dilarmate : fe \c r * aCto 
togliete il vifo pieno d’hipocri-V^ 
fia 9 di cui hà impiaftrata la fac- Hs - re f ts % 
cia9 bafteuol mente la rifiutate y* cr, f- 
imperochc bada folo il cono 
fcerla per fupcrarla , e quando^, 
il terrò de 1 luoi trattati e nudo , u/fr.bg. 
non fà più colpo- Hanno fino rttito,& 
addefio coraggiofamente tra ■ ferititi as 
uagliato i Dottori Catolici per prodMif* 
leuarle il veIo 5 c i finti colori :/«>/#/*• 
ina ella ftefla nel giorno di hog- ra Jf e e fi' 
gì fi è sì fauoreuol mente per voi 
iìielata » che bifogna cuoprirfi 
gli occhi per non vederne nella 
}ìia ribellione la fchifofità abbo 
nnneuole 9 guidamente deteina- 
ta da quelli dello lidio partito 9 
che hanno qualche poco di mo- 
deratione . . 

-Ed io li prego a confiderare > 
che queft’vouo 9 che hanno in 
horrore 9 è fiato partorito da 
quel corbaccio ? che coua nel 
F 3 lo- 
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loro feno } c eh’ egli è vn 
grande accecamento il rom- 
pere le vòaa dell’ afpide > 
amare il ferpente, che le hà pro- 
dotto . 

Le anime buone , e generofe, 
le quali ritengono ancora vna 
fcintilladello (pirico Francefe» 
veggono bene , che quello mo- 
do di procedere non è confor- 
me alia Scrittura Sacra, la qua- 
le tanto Erettamente comanda 
l’honore de » Rè , e perciò elle- 
no meditano la ritirata , confef- 
fando liberamente di hauerc^ 
come huomini errato , e di non 
volere a guifa di demonj ftare 
oftinati nel male : è proprio de 
gli fpiriri arrabbiatili voler da- 
re a fé ftefifì la fanità, col far pri- 
ma fperienza dei loro mali, e 
col feppelirfi nelleloro rolline \ 
Optimi i ma le perfone faggie fi: fanno v- 
efi alte na medicina dell’altrui pazzia » 
na in fa . Sù dunque o voi,i quali dopo 
mafiui 

tante voci del Credo vacillate 
ancora nel voftro buon propo- 
fito, e dubitare, fé douete ritor- 
nare al feno della Ghiefa Ro- 
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mana , che è la voftra origine > 
& il luogo del voftro ripofo » 
permettere > che io vi letti la fe- 
ftuca da gli occhi ^non vi adira- 
te punto , pofciache a che ferue 
Hnquietarfi Tempre fra tante a- 
gìtationi difpiritoiVn poco di 
partenza > & io m’aflìcuro , che 
^oi benedirete la mano^cke^j? 
afferrate» quando haurete rice- 
ttato la luce . Io non vengo col 
ferro in mano per metterui in 
capo per forza vna Religione: 
io vengo pieno di compaflìone 
della voftra miferia, pieno di af- 
fetto alfa voftra fallite > pieno di 
defiderio dei voftro ripofo» del 
voftro contento» e della voftra 
gloria . Mi ribatterete voi dun- 
que l Souengaui » che vna verità 
non ifcortica punto le orecchie: 
quando voi 1* haurete vdita, e 
diligentemente conftderata » fe 
non vi piacela lafcieretej, Ma io 
prego Dio Padre de i lumi , e di 
milcricordia» che vi apra il cuo- 

, re, e gli occhi, accioche vi rifol- 
uiate a far ciò » che farà confor- 
me alla fua Tanta volontà . 

F 4 Non 

i ' - . 
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Norr è già cofa di piccìoIa_* 
importanza il trattare negotij 
della fila fallite . Sappiamo be- 
niffimo » che habbiamo vn’ani- 
ma immortale, la quale hà da 
viucre per tutta l’eternità» ò nel 
feno della gloria del Paradifo,ò 
nelle fiamme de i dannati . Sap- 
piamo bene per quale porta ella 
fia entrata in quella vira,e dor- 
ella faccia di prefente foggior-' 
no •, ma non Tappiamo mica per 
doue» nè quando» nè come ne 
debba vfc re . 

Jmpor* Noi qui niuna cofa habbia- 
del mb più certa della morte » niu- 
V eletto. na più incerta dcll’hora , e del 
ne della m0c j 0 . ninna più affìcuratanel- 
altro mondo, che il trouarui vn 
M 'Co(* S^cio ^ D‘°» vn Paradifo per 
molto ci virtù, vn’Inferno per gli pec* 
fiderabi catI j niuna taro dubbiofa,quan- 
/iw tolafentenzi decidua del no- 
stro procedo; niuna sì confer- 
mata quanto quella , cioè» che 
non fi può faluare fenza la vera 
Religione; niuna si impugnata 
dalla malitia di SatanaiTo,qnan- 
• to la verità delia Religio nc^^ » 

Non- 
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Nondimeno fé voi errate neli’- 
eletione , fate naufragio, prima 
che paniate dai porto, e fin tan- 
to che dimorai nell’errore, nin- 
na cofa vi può laìuare , ne libe- 
rare da vn * eterna condenna- 
gionc. 

Imperoche quella è vnacre- Verità 
denza di tutta la Chriftianità degna di 
autenticata da S. Fulgenti© nel *!}*'• *f 
libro , che fece della Fede : Che t re f* * 
tutti coloro , 1 quali chiudono la lo - e x * 

ro vita fuori della Ter a Chiefa~>> tr . 
quando bene hatirjfero riempito il e c *ff£ j. , 
mondo di Hofp'tah> e verjato il cam p rA 
[àngue loro per amore di ù / £- 
SV'Chrtflo , « 0 » ponno efentarfi ninnivi 
dalle pene e'erne dell * Inferno . i*m , in 
Vedete', anime deplorabili,fe in 4 - 
qtiell ’ bora (pauenteiiole della * e,ni * •* 
'morte , e del giudicio di Dio , tHros * 
voi vi trouate ingannati da i vo- * n \*> 
ftri Vtiniftri fotto quel pretefto 
dì Scritturai chi farete ricorfo? f ectrintt 
Voi (apete bene in voftra co- p r0 
feienza , che morendo nella fe- cbri/li 
de del buon S. Luigi , di S. Ber- nomine 
nardo, di S. Francefeo &c. la end fan. 
quale sì diametralmente fiop-I# 1 »*^ 
; F$ po- 
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130 7 * rionfo delta pietà . 
pone alla voftra , voi hauete_^ 
tutte le certezze potàbili di vna 
buona Religione : pofciache n» 
hauete talmente dcpolla ogni 
vergogna , che habbiate ardire 
di condennare sì grandi » e sì »t- 
lullri perfonaggi . 

Voi Capete» che ogni nouità è 
pericolofa» ma principalmente 
in materia di fede » Quelli , che 
feguitano la piena» e la generali- 
tà di vna Religione antica? e j 

ben fondata,?! ori p-ormo' perire, 
le non cade il Gelo y nè ponilo 
intoppare nella loro credenza, 
fe non feppelendofr nelle rolline 
della Chriftianità » che Dio non 


vuole, nè può roti! nate, le vi ole ' 
olle mare le lue pr omelie. 

Quelli, che aderifcoiìQ 1 alle\- 

nouità, nauigmo in vn mare p 

pieno di moli ri , e di tempelìe, 
lenza della, fenza timone , len- 
za piloto, e lenz’alcro gOnerrro , 
che quello- del proprio loro giu- 
dido » il quale non può , eb^? 
troppo facilmente ingannarli . 
Peritole V i fono fiam ne nell’Inferno 

delle n§ impiegate nel fupplicio delle a- 

ni- 
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nime peccatrici»e non fi può dii- uit ) 
bitare,che principalmente vi fa- Kr /i* 
ranno per quelli , i quali fi fono goni * 
sforzati di lacerare la tonaca di 
GIESV Quitto, di romperci 
l’vnione della Chiefa , di atter- 

* rare le potenze legitime ordina, 
te da Dio»di gittate il difordine> 
il fuoco, &c il fangue nello Stato 
del loro Principe ► 

Quale horrore (aràilvoftro 
in quel gran giorno,quando voi 
vedrete la voftra co lei e n za im- 
pegnata, mediante vna Religio- 
ne tiuotia, nell’enormità di tanti 
peccati si danno fi , che vi Info- 
gnerà cancellarli con pene » le 
quali non hauranno altro ter- 
mini, che l’eternità ì Rientrate 

* vnpoco in voi Reflij&: habbiate 
patienza di conofcere voi me- 
defimi . Che fe defiderate di 
procedere con ogni ficurezzado 

. vi confeglio trècofe* . 

La prima , che portiate vno Tri cofk 
fpirito vuoto di alterezza », e di n * e9 Jf* m 
apprenfioni , le quali fànno na- r J*. ? e J 

r5 r i t n ■•'•ri di f por fi 

lcere le tenebre ne i pm rripten- ^ 
denti Inni della verità. Dicefi > Ug 6ne j 
F <> che 
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i ? 2. T rionfo della piftà . 
che già in Smirna Città delta 
Grecia lì cuftodaia nel Tempio 
vno fpccchio Jngannouoie , il 
quale rapprefentaua le più belle 
faccie con vn’infigic defomv- 
tà 5 & all'oppofto dalia alle per- 
fone brutte lo fplendore di vna 
bellezza predata, & afforco im- 
maginaria . Ivolìri Mi ni lì ri nel- 
ringanneuole fpechio della loro, 
dottrina vi rapprdemano 
Chiefa Romana, quella bella, e 
calìa fpofa del Cielo , a gitila di 
va inoltro di ogni forte di ab- 
bominatione co apollo: Voi ha- 
uete Tempre le orecchie percol- 
fe da i fette colli di Romi,iall’- 
Antichrilìo , dalla belìi a con le 
corna, dalle idolatrie, c dalle 
fuperft itionhche m alitio f aulen- 
te c ' impongono : Se dimorare 
in cotefte ptrùiafjoni,che altro 
potete voi fare , le non odiare 
ciò , che voi punto non cono- 
feete ? 

• Vi lì fa per 1 o cont ra rio vede- 
re vna fetta ( la quale fàpete be-, 
ne, che cominciò con vna gene- 
rai ribellione contro le podelìà 

fu- 
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fuperiori, con impunità fcanda- 
1 loie, e con crudeltà infinite ) a 
guifa di vna dottrina tutta pura, 

■tutta celefte , fotto fómmagina- 
rio pretelle della Sjrittura:con- 
fiderandola fotto quefto velo , 
voi i*amate,e skomeNerone c6 
t épìàdo in vno fmeraldo il fuo- AK <H _ 

co, e’1 (angue della Tua patria, 

' fentiua piacere , così fin che voi 
rimirate la religione prctefa fot- 
' to coperta, vi par delitiofa . Dep- 
ponete affatto pervn’hora tut- 
to cotefto fpirito de i parteg-» 
giani, il qual è vbbriaco per la , 
paffione, c prendetene vn’altro, 
che fia in calma, fcdato, tempe- 
rato, e che Terbi vguilmcnr-i__^ 
per ciafchcdiina parte vn’orec- 
chia_j> . ' 

- L i feconda cofa fi è , che voi Seconda 
non vi douete fermare molto in dì/pofi - 
minuti puntiglj di comroucrfie, { ^ ne : ■ 
e di difpute inutili . La verità è 
per l’ordinario maltrattata: fot- fa' 
to ombra di accarezzarla fi tira q Mre u t 
di qua, e di là con tanto empito!, * di co. 
che par che fi voglia fmembra- tentionl 
re i? e che ciafcheduno debbila.? pttngen. 

por- t* *. 
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154 Trionfo dclld Pitti» 
portarne feco il luo pezzo.Do- 
po tante fioccare tirate da vna 
parte, e dall* altra» non fi ripor- 
ta alerò frutto fe non icbest chi 
nò*e lo fpirito bene fpefiò fi truo 
tu ramo vuoto di pace » e di r a- 
gione > quanto egli è pieno di 
fiele» e di tenebre - 

Voi Tape te ciò» eh’ è fcritto 
nella vifione del Profeta Eliai 
Dio non fi truotLa nel turbine 
del vento impetuofo *nel terre- 
moto * e nel fuoco : màio 


(Xrinzm venticello foaue arche porta la 
ioapt* j ucer e .f rfnfirefcamento su Pali* 


****;. Così la verità atta a trattare 
•io *dl^ a conuerlìone delle anìmc_> 
Tri*. llon ^ dì ocd maria nelle dii pute 

Kon in ardenti, e conten:iofe»ma nel 
camme ripofodi vno fpirito temperato, 
tione il quale fi è pofto fiotto il gouer. 
Demi no di vna prudente docilità: im- 
nus . peroche la fede cammina bene 
in fihi- con parto ditte rio da quello, con 
io aurs cll * camminano le faenze hu** 
** }Wts ' rauna . I>ire , perche queftoVE 
"f* ^'.perche quelPalrro ? Inueftigare 
le caule-, gli effetti»! principi» & 
i fini di Vn negotio, quella è vna 
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mimica anatcmia delle fcuole 
l batte. La fede, che ha per obiet- 
to lo ideilo Dio, il qual 'è va’ab- 
bilTo di lumi, e di perfetioni, 
non può dare vna dim-od catio- 
ne di tutto quello ^ch’ella cre- 
de,* altramente non farebbe più 
fede, e Dio oóiarebbepiù Dio . 
Chiunque cerca Li fede , oon_^ 
‘ cerca la ragione. Nulla hàche 
fare Arene con Gc rihai emme , 
nè l’Accademia con laChiefa. 
La iioltra fcuoia fi è il portico 
di Salomone, il quale c r »nfegna, 
che infogna cercare Diocon_«s 
femplicicà di cuore, non già con 
vna vana curiosa r Quel ta fede 
fopra due poli fi girarle’ quali il 
primo fi è, credere ciò iche Dio 
ha ritfelato : il fecondo, credere 
perche quegli , ch’è verità eter- 
na l’hà riuelatOyfenz’aicun’altra 

reftritione y ò ino d i fica t io ne 0 

humana^Che tortaci fa il Crea, 
tore, fe vuole che di lui credia- 
mo ciò » che non potiamo com- 
prendere l Non fi coniliens ai 
ferro 1 ’inueftigarc d’onde na 
fcano quegl’iucanti, e quelle fe 

gl'Cr- 
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‘ ! $6 Trionfo dell* pietà . 
mie , grate influenze della pietra ca- 
fre/* - lamìta, che il tira, e l’incatena : a 
fu ? lui baba di fegnitarla . Quando 

fra in - Dio mediante lavoce,e’i con- 
JìitHtio fenriilìcnto vniucrfale delia (uà 
d* por- Qiicla t i propone vna verità» 
rema- poutr'huomo, tu ricalcitri» ititi 
'™ 0KiS contorci, ti appelli alia ragione 
mone** hu niana, al lenfo,& ai giudi- 
Deufim quale troppo corte hà i’a- 
pii citate li P er podere vn volo tant’ako. 
ttrdjs Fino a tanto , che tu barai co- 
qnartn. sì, la tua fede non farà vna vera 
dtoa. fede, ma vn fantafma, che ti an- 

chryfil. j c r à trattenendo con falbe ilki- 
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(ioni, per la Sciarti pofeia in_«» 
braccio a i veri tormenti . Que- 
lla è vna grande Icienza in ma- 
teria di Religione, l’hauere vna 
ignoranza (anta, e fcrupolofa: 
Tutti gli Heretici , dice Tertul- 
liano, promettono la ragione, e 
la faenza: Tutti combattono la 
fede co i {enfi humani.Dio c’in- 
legnavn’ahra brada» la qiui’è 
adorare i fnoi mi-beri con fom- 
meflìone di {pirico, e fare dei 
nobri propri gii Tei vn fagcifì- 
cio sii A’ Aitar della fede ; 


La 
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La terza colà, che vai douete j n f gy ^ 
hauere molto raccom induca, fi ^p gre 
è il purgare con gran diligenza V iodn a 
la volita colcienza dalla rtìg nc /«. Hi- 
del peccato: perche lo (pi rito Ur%.i& 

di Dio fi nodrifce fra i gigli, e p T rin.ini 

nitin’altra cola fà tanto ollaco- tl ° • 
lo alla dottrina cclefte, quanto ì’ Di fP° 
l’impurità della vita . La perla fi 
corrompe nell’aceto , e la verità J!'t . 
in vn cuore pieno del liele della Ui . 
corrotione de i vici j. Se voi de- 
fi derate j ch’ella fi accolli a voi» 
ofiferuate ciaccamente tré colèi 
la prima farà l’abbattere quan- 
to vi farà poffibiie vn certo /pi- " 
rito di prefontione » che gonfia 
gli huomini , e li fa inuaghfre 
dell* amore del proprio loro 
giudicio prima che fieno bene 
iìiegliati. Indi giungano a Le- 
gno, che credono folo a fe ft'elB, 
e fanno ramo couro dei loro 
pen fieri, delie loro parole, e del- 
le loro mafiLne,che par loro, 
che ogni cofa fia oro . Quella è 
Vna perniciofa illufione , e la. ^ 
quale chiude ogni entrata al no. 
firo Salvatore,, che fi compiace 

di- 
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di trattare con gli humili . 

In fecondo luogo vinetecon 
vna gran purità di fpirito , e di 
corpo , guardandoli! diligente-^ 
mente dallo imbrattami con gli 
affetti fenfuali >coi gufti , e con 
le fchifofirà della carne» le quali 
feppelifcono le anime nel fan- 
di go y e la rendono incapace di 
Itgit c*f ogni bene . Non hà Dio in terra 
Ats mU hofpifte più gradita de Ila parità 
duiam, del cuore : quella ci fa hauere 
i’anrsicitia del Rè Sourano > e ci 
' tbtu mettc vicini alla Diuinità* ^ 

* Finalmente procurate di ve- 
ptio ^fa- tirili della charità»e delie vilco 
eie e[ft rc della mifericordia verfo i po- 
pro\i' ueri» e le perfone afflitte>aiiuaii- 
tnZDeo. dole conforme al porere»che 
Prezzi n’bauete » & all’hora » che ma* . 
Stp.6. nitodi tali armi batterete ogni 
giorno alla porta del Cielo con 
vna continua oratione > chie- 
dendo la gratia»e conferendo 
fouente coti qualche Dottore 
Catolico,che ha huomoda be- 
ne » pieno di cha tità > e pacifico, 
io fpero , che il Padre de i lumi 
'vcrièrà fopra il voftro cuore i 

Tuoi 
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fuoi raggi, e vi farà conofctro la 
verità . 

Trattanto pefate vn poco nel 
voftro cuore quattro punti mol. 
to notabili, che vi faranno fcuo- 
prire la fallita della Religione 
pretefa . 

Il prima fi e , l r orìgine . If fe- §** ff r§ 
Condoli progne jfo II terzo,*/ fon- P :taii 
etameruo àcìfo dottrina. Il quar- ^ 
to ,» frutti-. Ecco quattro pietre ‘ * 
i paragone per formare p y j re 
buon giudicio di via Religine . fdfìtà 9 
Se titrto ciò fi accorda con la_^ dell* Re 
ragione? e con la verità nella.*? lipoma 
Religione pretefa, io non vi pò- prete f*, 
go oftacoli , accioche non la fe- 
guitiate» Ma fe il nitro è vacilla- 
le , erouinofoy io vi fupplico , 
che apriate vn poco gli occhi 
per vedere la voftra dilgratia, 

dopo che tante volte ha net? y 

chiufo le voftre orecchie alla 
ragione-, e’i voftro cuore alì’a- 
micitìa . 


t 

/ 


Confiderate dunque primie- Orìgine. 
rànlemc , fe cotefta Religione, 
che voi profetiate, è antica, ò 
nuoua - Se è antica, e fe è la Re- 

li- 
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ligione degli Apoftoli,fà di me- 
ftieri il feguitarla : s’ellaè nuo- 
tinoti vi è alcuno che non lap- 
pia , che bifogna condtnnacla . 
Hor'cUa è tanto munta qu imo 
lanouità medefima;ilche p - 
interamente fi pruoua dal liio 
... nome , pofciache ogniRelìgio- 
ne , che fi dice riformata, deue 
"tirila* necelTariamente e fiere fiatai» 
un, e tir sformata , perche non fi nfor- 
turato ma vna cola > la quale non hab- 
uhIU » bia mai hanuto -alcuna defor- 
mità . Quello è chiaro i & ogni 
Religione» che fi dice riformata 
nelle cole efientiali, quali fono i 
Sacramenti » era dunque prima 
sformata nelle cole effondali » e 
sì fattamente sformata » che iti 
vna parola.nonera Religione. 

Impero ch’egli è tanto impol- 
libile » che vna Religione lenza 
la verità della Fede» e dei Sa- 
cramenti mantengali » come il 
dire che vn’huomo polla edere 
huomo fenz’anima ragioncuo- 
le . Hor la Religione, di cui par- 
liamo, per quanto dite, era nel- 
le cole efientiali» cioè a dire ne i 

Sa- 
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Sacramenti sformata,dond^ $ 
apparisce» che non era più Reli- 
gione:, come appunto vna verità 
buggiarda propriamente par- 
lando non è verità . 

E per tauro bifogna concilili- L* pnto 
aere, che quelli i quali fi vanta- ua * 
no di hauerla riformata dopo^'*' 4 * 
cento anni , l’hanno fatta tutta 
di nuouo : come fé il Sole folle 
fUto anniérato lo fpatio di mil- 
le anni, e Diodi ngouo il rifa- 
cefie, farebbe vn Sole tutto 
nuouo, cosi quella Religione c 
tutta mi oua . Se dunque ogni 

nuoua Religione, com’c chia ro> 
porta leco la fuacondennaglo- 
ne,non vedete che quella , h. ,* 
quale voi profe fiate è falla, per- 
che nuoua, e (Tendo nata loia- 
mente dopo Lutero, e dopo 
Caluinoi 

Emon penfate , che quella.*, 
ionica Solamente con ragione 
fi pruoui ; quella è volfra cdn- 
feffionc nell’articolo trentefimo 
primo, in cui voi profiliate (co- 
pertamente , che la ditela non 
loiamére è Hata raddrizzata, ma 

rad- 
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raddrizzata tutta di mtcno:qnc- 
f a fola nouità, fe ben giudicate» 

: ve la deue rendere fofperta, 

Acuita y na faggia Repuplica, era 
fempte oue Jj a de i Lìcj , ordinò già, che 
jcfpeua coloro, i quali voleflerO 
* ' W proporre nouità in mareria di 
P • jeggi ? venilTcro a .proporle iii^ 
pubìico con la corda al „gq11o» 
affinché {* r le loro propofitioni 
non fodero trouar.e buone 
y rili , fodero nello deffo luogo 

frangiatigli nitori, * " 

£ che può penfarfi di quelli, 
che hanno apportato nuou<L_j? 
maflìme in materia di Religio- 
ne , sì dilateofe , e e si pregiudi, 
fiali alla Chriftian irà per lo fpar 
Tona ginueto di tato^àgue? Giudicate 
dtU'v- voi fteffi., e pefate a bell’agio la 
gomeco, p Q di quefto argomento ; voi 
Dtbolt y e djete, ch’egli è ben difficile 
^7 mì- il trouar nafeondigli contro la 
i'Lf verità ; Impcroche di due £ofe 
J„ „i. biiogna confeffarne yna > o che 
f i. la Chiefa è fiata rotalmente_j 
e (Vinta io fpatio di circa mille 
anni , e che poi e ftata rifatta di 
nuuuo conforme all'antico mo- 
del- 


r % 



j farte Seconda. • 14$ 

dello de gli Apoftolijouero eh*-. 
ella è Tempre ftata in piedi , ma 
inuifibile, e fcono/ciura . 

Qnefti due capi fono molto ****** 
vani , e molto friuoli , come voi ca P° ri ~ 
cono /cerere, applicando vn po- &****•• 
co il voftro giudicìo alla loro 
con fiderà rione. Perche dire il 
primo riferito nell’articolo tré- 
tefimo primo della voftra fede, 
cioè che iaChiefa ria ftata rad 
dna^ata di nuotiti , primiera- 
mente ciò è contro la parola di * tone% 
Dio, che alla Tua Chiefa pro- 
mette vn ‘a ftìdenza fenzainter- 
rompimento fino alla fine del 
mondo . Quefte fono le Tue pa- 
role regiftrate in S.Matteo. Ec- 
co che io fono co ego voi ogni gwr Matti,, 
no fino alla confuta attorie de' Se *8.2. 
coli . Egli non ammette vn gior- 
no^ folo d’ interrompimento , e 
voi ne fate vno di mille,, ò di 
millecemo anni. Seconriaria- 

méte voi fate vn GlESV ’Chri- 

fio /pogliato, vna Chiefa an-** W * 
nientata per lo fpatio di dieci 
iecoli,cofa molto enorme, e che 
giammai non farà, ne pure al 

tem- 
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tempo deila perfccutione del- 
ì’Antfchrifto . Di più f'c ciò fof- 
?. Ka- f c> hi regnerebbe negare la Pro-, 
i ion * '■ u idem za di Dio , perche battette 
così abbandonato ad vna gene- 
rale dii ofot itane v n’opera impa- 
ttata col (angue di Tuo Figliuo- 
lo , hauendo pure cura dei nido* 
de i piccoli Alcioni . Final méte 
4 bifognerebbe dice» che GIBSV* 

gioue. Chrifto fotte ingannatore, 

' i m potente: ingannatore, pe re he 
liaurebbe prometto vna Chìefa 
fenza interrompimento : impo- 
tente, perche non haurebbe po- 
tuto conlèruarla i e tutto cioè 
beftemmia * v 

Secondo £[ ìe poi quefta Chìefa fia-* 
c apo nb f cm p re ttata in effere,ma feono- 
battuto. p C) * lua } & inui Cibile , che è il fe- 
condo capo} Se tutti gli huomi- 
nifoffero diuentaxi beftie , po- 
trcbb’effere , che fi potette loro 
ciò persuadere : ma fé riteneffe- 
ro ancot a vna {cincillà d’inten- 
dimento humano , farebbe dif- 
ttcilifllmo : tanto impertinente 
(i è quella propofitione . 

Pofciache primieramente > 

co- 



F Arte S Honda» 145 

come che voi non douete dire 
cos’alcnna fenza prnoua della 
Sacra Scrittura , vi fi dimanda > 
in qua 1 luogo di ella fi fà men- 
tione di quefta Chiefa fcono- 
fcinta , di quefta Chiefa inuifi- 
bile ? Anzi più tofto ella è para- l n Sdè 
gonata alla Città fabbricata fo - 'pofuitt* 
pra la cima di vn montc,dpofta b errine* 
alla luce, e fotte il padiglione ^ lum /“" 
del Sole, come la Scrittura c’ in- um : J* 
fegna , e come pruona S. Ago- ™ an y im 
ftino con la medefìma Scrittura 
fopra il Salmo 18. Vcdef,* 

Secondariamente, fe quefta f Mam , 
Chiefa era fconolciata , doue fi Auguft* 
doueuano inuiare i Gentili per*» Pfi 
la loro conuerfionc ? Doue gli 
fcrupolofi per la rifolutione de i 
ioro dubbi ? Doue rutc*i Fedeli : „ 
pe’l loro gouerno? Dio gli man- 
da tutti alla Chiefa:quefto dun- 
que fi è vn burlarfi di dii , man- 
dandogli ad vna colà inuifibile. ’ 

Per terza iftanza , fe non vi c 
/ alcuna praoua nella Scrittura, 
die dica ciò, fi dimanda almeno 
z qualche ragion* humana : fi fa- 
prebbe far, e vna dimanda pitf 
G ra- 
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ragioneuole di quefta , che è il 
pregare coloro, i quali manten- 
gono » edere vna cofa data ne i 
Lecpli padanYche ne producano 
Pefatt c l ua ^ c l 1e veft gio ? Che moftri- 
be que- no edbeome in mille anni didi- 
fto. folatione fia data in edere la-* 
loro Chieia: che mettano auan- 
' ti vna fola hiftoria , la quale tc- 
fiifichi, qualmente l’anno mil- 
le, ruì 11 edu ce rito, m il le r ree en co, 
m i ! I eq uà 1 1 r 0 <; e n t o , m i 1 1 e c i u que* 
cento fi fia trouara vna compa- 
gnia di fratelli, che habbia pro- 
fetato 1* vnione vniuerfale di 
tutti gli articoli , che profeffano 
adedocodoro . 

Aiì .... La Fenice è ben rara, ma fi di- 
eft Ph* ce pero* nel tale? e nel tai’anno 
in fil veduta in Roma vna Fenice .* 
vrbe,an Trouiamo -alcuno, che dica il 
no vrbis medefimo della Religione pre- 
dccc . tela; non fe ne dice parola. Si 
Plm. li. trouanp bene dei Vodefi,dci 
lo.r.u. Circomcellionij dei Gnodici, 
dei Borborini j de i Beghini,! 
quali hanno tenuto qualche^ 
parte della credenza de inoltri 
Religìonari , e fi vede altresì > 

che 
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die tutti fono finti condennati 
come Heretici. Ma nó G rruoua- 
Vii io io, cheli abbia fatto il cor- 
po della Religione pretefi? , co- 
lile al giorno di hoggi è compo- 
ft a : che vuol d ir ciò ? E 1 egli ha- 
tiere vna fcintilladi fentimento 
fiumano il dircela tal cola è fia- 
ta ; e non fapetne addurre alcu- 
na p’ruoua? ' • . 

Non è quefio vn fare l’Afìno , ■ / „• 
di Elopo? Vamau.fi quelli di 
ha nere grandi (ègretr di fapien- * £ ' 9 ‘ 
za da comunicare a gli altri ani- ^ ' 
mali , e per renderli più autore- 
uole ,fi andò a nafconderc per 
molto tèmpo in vn pozzo (ec- 
co , da cui pofeia vici" lliori con 
vn mantello da Fiiolofo,dicen- 
do,che nel tempo, in cui era fia- 
to inni fi bile , fi era dato molto 
allo (indio delle feienze , & alla 
cognitipne della verità . In fine 
fù conolciutò per Alino , de 
colpi di bellone fù fatto ritor- 
nare nel pozzo , dond’era vfcò % e i trat 
to. Quella è la parabola, cbe_^> 10 di 
Tertulliano diceria a gli Here Termi • 
ti ci del luo tempo. Voi vfeite liano* 
Gì adef- 
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Ajìnus atdeffòcome vn’Afmodal poz- 
de Aefi - zo dì Efopo , e gridate : dite chi 
pi putto voi fete , donde voi venite » chi 
modo vi manda, che ragione, ò diritto 
veni ti et hauetc voi (opra di noi , per 
tam ex- eftfnguere la credenza de i no- 
camas. ft r j p ac j r j 5 ]\j on VC( fct e voi, che 

** ^ Ul I’originedella Religione prere- 
venie*, e verdognola, e ridicola, e 
& quod^c perciò pruoha la Tua nui- 
fit - tibi - - 

iut in ■ La feconda confiderarione, 
nobis. fopra di cui dobbiamo fermar- 
Ter tuli. c ; ,(ì £ il bilanciare i progredì, 
tnMarc. j’auanzaniento , e te publicatio- 
a ’ 4, C *P % ne di quella Setta. Se voi la tro* 
c ; ‘ , nate in ciò conforme all’antico 
punto . m °do della pnmitma Gnida,fe. 
Prcgrtf^ guitatela.Mas’ella edirettaroe- 
fi j e pu- te oppofta,non hauete voi gran- 
L li catto de occafion? di abbandonarla? 
ne della Horlacofa palla così ,c vede- 
Setta* te come* 

La vera Chiefa hebbe dalla * 
fna culla quattro fegna li molto 
vifibili . II primo vna profonda 
humiltà. Il fecondo vn grande 
amore alla verginità , & alla_^ 
continenza, come teftifica Ate- 
na- 
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nagora araichiflìmo autore» il Reperì- 
quale fa mentione di quella.^* re apud 
grande Parità del corpo > dicen- no* •fi 
do , che era la nararca del ! 1 cc- multo* 
cedenza della noftra Religio- viw>& 
né . La terza vna grande vbbi mu “*~ ■ 
dienza a i Superiori raccoman- res ’ 
darada S. Paolo ai Romani: 

A* figgttea alle pa- f ene f c&t , 
de fi a [uptriori • La quarta vna_^> Athen. 
dolcezza 9 e patienza nelle per- Rem 15 . 
fecutioni ammirabile. Ecco ciò» confi* 
che nella publieatione dell ’ E- dorato 
uangciio.fi- vide . Se voi notate le f or %? 
qualche cofa Limile oc i prc- 1 ue ~ 
greffi della Religione pretefa, fi A J 1u * 
liauete oecafione di concepirne HA% 
buona opinione; ma fé in effa ' * 

vedete maniere affatto oppofte 
a ciò 5 che di quella ho detto» 
conchiudete , che non può effe- 
re da D’io. E ditemi, quali fono 
le maniere che hò in quello 
punto allegate ? 

Non fi può dubitare »-che la 
virtù dell’humiità non fia la ba? 

Le della Fede , 6c vno de [più il- 
luilri caratteri del noflro Chri- 
filane (imo . Oh e I humiltà y dire 
. „ ’ <* > li 
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Trotter, d Saggio , itti la fapienz.* fi ero* 
i » . ua*e Oiogufla di ficcare le radici 

E^etb. delle Nattont fuperke Hor’ogni 
io. herefia è inleparabilmente at- 
taccata alk) fpirito fuperbo , da 
cui ella hà pigliato il ino- na (ci- 
mento >tira il fuo nodrimento* 
Se ì fuoi accrefcimenti ricetieV 
Noi potremmo allegare vn’ 
infinità di teftmicni per prnoua 
Ep'-ph. fiotto . Ma vogliamo adeflb 
bire‘r. lafciar di dire» che due donne 
i 9 . J heretiche della Setta di E’xa-* 
jliebtr. fa celiano quali adorare i loro 
tus h* fputi»e che vn certo Udcberto 
yeùHis ic { uaaifitoì Settarj lVftremità 
fub h delle v gh : e quando le l’era ta- 
tbaria . g!j a . te 5 accioche (eruiflcro loro 
di reliquia : tanto è vero ,ch*ef- 
fendo Therefia vn germoglio 
dello fpirito maligno, Tempre 
ritiene Ja marca di queft’orgo- 
glfo , il quale hauendo vna vol- 
ta tentato di porre foffopra il 
Cielo , non dà mai ripolo alla 
terra . 

. * Si sà molto bene , che nel fe- 
Cert t t , colo pa fiato va certo Giouanni 

Timo do. làdano fartore di couditione» 
ii t ' e capo 


Digitized by Google 



r ' ' 

. 

pjyfe Seconda. i U 

e capò de gli Heretici in A!le- 
rmgna, hauendotptib! icato 
legge delia pluralità delle mo- 
gli > fi pofe in campo , tirandoli 
dietro vna gran moltitudine di 
pérfone impudiche : e dopo che 

hebbe facto il Profeta, fi fece 9 

eleggere Rè , prete fopra diva* 
alto trono il diademati fè pian- - 
tare vn (uperbo padiglione^» 
da cui daua le vdienze, (labili la 
fua Corte, & i Tuoi Principi» 
eleggendo genti da facco, e da 
corda, iquali erano all’hora ve- 
diti di drappi di oro, e di argen- 
to, e di altri ricchi abbigliamen- 
ti, che poco prima hauédo falli- 
to di ornnméto a gli Altari, era- 
no all’hora lacerati dalle mani 
di hnrpie , & impiegati aVeftire 
corpi infimi,! quali più rotto me 
miniano di efieie coperti di zol- 
fo, e di fidale. Qaado quel Rè di 
c.irta camminali! per la Città» 
fi farebbe pigliato per !ogran_^ • 
Daca di Mofconia , oue i o per * 
alcuno de gli antichi Rè di Ge- 
ru fa! emine. Vn Paggio a caual- 
ìo por tatù gli aitanti la Bibbia ( 
G 4 co- 
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coperta di lama d’oro 5 vn’altra 
renella la fpada nuda , volendo 
fignificace con ciòjch’cpH 
iiàt94?erla difefa deli Euange- 
Ko . Dall’afra parte egli banca 
di ordinario in manovn pomo 
di oro y in cui erano (colpite^? 
qnefte parole : Rè dtgiufìitiafo - 
pra la terra . Anna Deifonfa 5 la 
prima delle quattordici mogli, 
che quefio impoftore hanea fpo 
iato, andana có cfio ’ui coperta 
di vn mateìlo foderato d’erme!- 
iini,allacciato co vna grolla fìb- 
bia fatta di vna patena d’oro . 

Strano tatto ciò fembrereb*- 
fee> fe non Lane (fimo eonofciV 
io poco fà l’infolenza de i noftrr 
ribelli > e’i loro Regno imma- 
ginarioda qual’è faiita a tant’ah 
io grado di furore 5 che molta 
da prefTo fi è accettata ad vna_i> 
fimile frenefia. Nientedimeno 

^ non facciamo ancora alcuna-^ 

ifìanza per impugnar quefto ar- 

• lieolo . Dichiamo folo per ri- 
parare la Religione dalla tibel- 
.lioncj & i coftlimj de gli huomi- 
, ai dalla dottrinaìche le maflìme 

delia 
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della Setta fonovna pura prò- 
fe/Iione del Fa più furiofavani- 
tà, che fi pofFa notare nel gotier 
no della vita humana. Impero 
che /eia Scrittura Sacra tanto 
ftrettanaente ci raccomanda^? 
nella pratica dell’humiltà , che hwnili. 
non faccia tiro punto i fa putì , bus c2- 
nè i (ufficienti j,che non ci ap- fentien* 


poggiamo al n-oftro proprio tcs* 
gludicio >nèalla propria nofira &***• 
prudenza ; che afcaltìamo 1 no- *****}* 
firi maggiatiche vbbidiamo a i /’ rw ^ a '* 
nofiri Pa fiori , r quali nella di- *** * 

gnita iegmmamente /accedo- - 
no ; che procuriamo la nofira 3 
fallite con ogni timore,e tremow 


re de i giudici di Dio r che co fa 
può penfarfi di vna Setta > che 


rendè autoreuole lo fpir ito par- 
ticolare *il quale Tempre è fiato 
il feininario di ogni fc hi fra a, e di 
-ogni difordine-, che mette indif- 
ferentemente nelle mani di cia- 


fcheduno la Sacra Scrittura, per 
giudicare dei punti della fède» 
onde fra effi fono nate diuifidm 


infinite^ che ihfegna a tenerci 
per fogni tutto ciò , che la Pietà 
G $ dei 
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de i noftri padri hi riuerico, tut- 
to ciò,che i piti faeg?,e i più reli- 
giofi personaggi della terra ha- 
' noidecifoj che perfuadea {"pit- 
tare contro la luce , a calpeftare 
coi piedi i comandamenti de.i 
Pallori» e de i Prelatizi gon- 
fiarli della ficurezza della falli- 
te, e della predeftinaoone nei 
maggiori viti) > e negligenze^ 
della vita? 

E v veramente cofa firana il 
vedere, come {piriti vili diar- 
teggian?,e dì donnicciuole hab- 
biano ciò intraprefo , & a qual 
grado di orgoglio fieno arcua- 
ti , quando abulandofi di hoilj 
sò quali tedi immaginari della 
Scrittura , fi fono fidati dell’o- 
pinione della loro fufScien- ■ 
za- Quale orgoglio fi può cro- 
llare più fregolato di quel , che 
-fi vede, contemplando huo- 
•mini» che non Sono contenti 
della Religione di Carlo lyla- 
#no»nèdi S. Luigi , nè del le^ 
Chiefe < nè de i fepolcri de i lo- 
ro Padri-, ma che fanno i dilica- 
ti> filmando i loro Rè , 8 c i loro 

Pa- 
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'Pallori idolatri > c tutta la mi- 
'glior parte del genere humano 
pntia di lènno , da cui perciò fi 
ieparanocome da gente inietta 

di va contagio Ipiiituale» c 9 

fanno tutto il pollìbilè per dei- 
ficare le loro opinioni ì Qual 
Fanlco fi accolto mai a quello 
■orgoglio? 

Vna buon’anima» che haocl- 
fe vn Col picciolo raggio di hu- 
fìiikà , fra le llcfia uircuoe : c he 
j accio io. o dotte fono $ òi dice per 
p onerino anco, che eh uque crede 
troppo a Je jttfio^è a Jefttfio w de- 
mento. Io pejo dì e fiere fidato tu la 
parola dt uto'.mz fattigli herettcè 
non hanno eglino d meufimo fon • 
Aumento , tl qnule hzm.o final- 
mente tromto t che non ha altnue 
Ardimento > fuorché nella loro 
tmmaginanone i perche m% fi pa- 
rerò io dalla piena della Chicja~> 
antica per contentare le voghe del 
mio giudicio particola' e ? Non e 
-credibile » che tante perfone fono* 
rate e mc'ittucltile quali] ono af- 
fai auuèdute in ogni altra cofani*- 
ingannino in quest a: può e jftt€S> 
G 6 che 
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che habbiano anche fje battuto de Ji 
dtéif e delle opinioni , come noi» 
ma le hanno [uptrate con t burnii* 
tày e con la ragione : fi fono attac- 
cati al tronco dell albero > hanno 
figuitato tlgenerale confentimento 
de t popoli yche piu toflo confi fi 
ncli'vniformitày che in aderire 
alle nouità . £' inganno grande il 
figurar [eh come idolatri ■> idioti , e 
fuperflitiofi hauendo faceta molte 
diuerfa . / piti faggi & t piu ra- 
gionatoli det nofìro partito non* 
credono già che fi damino nettai 
loro Religione . A chefir ut dure *■ 
que ti far c afa fina da fi ? tl fi pa- 
rar fi da i fttoi pt 'u projfitm » da v 
Seguimenti delia Chic fa > edat 
fepokbriyc di ejfere cagione dt tan- 
to diuiftom » di tanti faceheggi > e 
dt tanto funghe verfato ilo vegga, 
bene > che per l auutnire bifogna-* 
viuere nella riunione -offerì do que- 
llo ciò > che comanda lo f finto dò 
Dio . S* io ho nel mio f pmto al- 
cune credente dtuerfe da quelli 
del comune > non detto palefarlcJ 
per fare fchifmi , e per partorire 
filandoli ; mi detto chiarire della 
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¥ evita 5 detto ybbtdire, detto cede- 
rà qualche cofa all * amicitta dà 
quelli » c&e per w/o *»* cwe** 
no,& ali* autorità di quelli, che mi 
comandano per gì ufi ma. lo non 
pojfo perire facendo vnfagnfieio 
della mia propria volontà feria 
pace,e per lo bene comune a quelli ? 
che Dio mi hà dato per guide $ t 
per fupenon . Quefla e la grande 
fcie\a,che io già truouo nelgouer - 
no del mio interiore. Ecco ciò? 
che direbbe vna perfona , che 
folle humile : ma l’irifolenza in- 
diuifibilc compagna dell ’herc- , 
fia hà modo di procedere molto 
diuerfo. 

Per quel che tocca alla puri- . r , t 
ta : * not non parliamo .de i vrtij * 
de i particolari, i quali fono Tre- 
colamenti della natura, cnon 
delle leggi di pernione : impe- 
rochc non è gran cofa il dire > 
che in vn corpo , Sci n vna fetta 
fouo de i viti] \ quel -che molto 
«importa fi*è il dire,che quelli vi- 
tijiLono con fermati , Se autoriza- 
ti dalle malScnc della mcdefìmfc 
fetta ^ ' . 

, Hoir 
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Hor qiieilo è quello > che voi 
‘vedere nella Religione prerefa : 
pofciache fi può forfè dire , che 

non c neceflario olTeruare la j 

promeffa fatta a gli huomini, ne 
tapoco quella, ch’è fatta a Dio ? 
E nondimeno' ì principali della 
prerefa hanno in legnato con le 
parole, e praticato con 1 ^Tem- 
pio, quella dottrina tutta carni* 
lè> la qu il’} , che fi può rompere 
Vn voto di cattiti > cioè a dire di 
vna cola buoni iE;m: iinpero- 
ch’elìa è lodata dalla bocca del 
Maith. 'Sai uh ore , e di S. Paolo come 
1 f • tola ra g i one unii fTìm a \ i miglio- 

2. Cor 7 ri Santi fino dal principio della 
i.Tbtf Chiefa l*han praticata come 
/ii. 4 . cofi fantiffìma ; e la Sa„ra_> 
Scritturi! le hà dato il nom^» 
di Santità. Rompere vn voto n- 
giilaco come col figillo dell’in- 
nocatione della "SancifTìma Tri- 
nità, e del langue di GIESY ì 
Romperlo non per fragilità, ma 
per profeffi me contra la dot- 
trina, e là pràtica di tutti gli an- 
tichi ? E v quella vna inarca del- 
ia vera Ciuciai 

Pten- 
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Prendere il terzo legnale » & 3 $,g nM 
è ì’vbbi iienzi naturaliflì m a i u , 
primi diritti ani , & a tutt’i gìu- 
iti i quali fono chiamati natio- 
ne di vbbidienzi : e voi tro- 
uate nella culla della precetti-^ 
Religione la ribellione contra 
tucte le potenze Eccleliaftiche, 
e fecola ri, concinnità in o gai 
parte del mondo, dou’ella è po-! 
tuta penetrare , con le criticità, 
che noi per iiperienza lappia- 
mo . 

Calumo autore di quella ma* Tmprt* 
ladetta Setta, hauea pigliato per f* 4* 

imprefa vna fpada , che vfciua Caluma 
da vn’ardente rogo , con quelle 
parole, le quali fi leggono anco- 
ra nel principio di alcuni fuoi li- 
bri: lo non fon venuto per mettere 
nel mondo la pace, ma la guerra, 
Accioche apprcndcilì no , che 
queli’herefn , la quale nafccua 
con l’armi in mano , douea fare 
i.luoi progredì col fèrro , e ino* . 
rire nel fanguc . Quell’infolen- 
te herefiarca per non contradi- 
re alta (ila imprefa, cominciò fu- 
bite a parlare indegnamente^* 

del- 
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dell’aatorìtàde i Rè ■> e de i Su- 
periori della terra: Impcroche 
ne i Commentari , che feceio- 
pra il Profeta Daniello nel ca- 

lnditni P ,t0 ^ 0 fefto fcrilfe \ Lht i Mo~ 
*i quali non adir Scori a al- 
einfean.^ a i° ro prctefa venta > fi prtuan* 
tur in della potenza, eht hanno* fono in- 
homtnu degmffìmt di viutre fra gli hno- 
numero,, riunii e che non fonodtgm di ejfert 
&c par. paragonati ai vermi- ORè, o 
7 Principi L Dio ha hon orato il 
Crade^. voftro nafeimento con !c ditiife 
®* de l della faaMàeftàj vi ha pollo lo* 
pia la terra a gaifà di tante in- 
telligenze per governare i mor- 
tali • ha impreiìo (opra del vo- 
stro volto i raggi della fba ec- 
cellenza ^ vi hà pofto la bilancia, 
e la fpada in mano » perche pe- 
ntiate i meriti de i vostri fuddici> 
perche ho no ria te le virtù > e ga- 
Righiate i delitti * 

Voi portate l’onrione>e firn- 
magic e della prima fantità , e 
della prima bellezza: Voifiete 
fe-colonne , e gli fendi della ter- 
ra > gii ornamenti del mondo;, 
fra le turioni più barbare i vo- 
- ' v ftri 
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ftri nomi fono Tempre dati te- 
nuti per fanti» levodre parole 
per oracoli, Je voftredeggi per 
regole» e per leggi 1 votiti e(èm- 
pj . E nondimeno ecco in quale 
abbadameuto habbia 1 ’hcrefia 
pofto la vodra perfona,il vbdro 
Scettro» la volita Corona , ha- 
Bendo ardire di dire, che Te voi 
non feguitate le fue ma fTime, el- 
la non vi dima degni di edere 
paragonati ad verna ini della^ 
terrai . 

Ecco il icntfmento vniuerfa- 
le. Te non di tutt’i particolari, 
fra i quali vi fono pur 'anche al- 
cune perfone ben moderati» al- 
meno della fetta , la qpalc , an- 
corché alle volte fi metta la ma* 
fchera per accomodarli a i tem- 
pi, e per coprire la fuafellonia,è 
nondimeno nemica giurata dei 
Rè, delle Monarchie , e delta-*» 
Nobiltà medcfimad’àimo di cui 
ricerca mentre è poda in necci- 
fi tà, per ha nere appoggio; ma fe 
foffc giunto al conleguimento 
di quel che defidera » la farebbe 
come fcrua marciare a piedi . 

Dia 
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Dio perdoni alle anime de- 
boli , fe pure fe ne crollano an- 
cora alcunede quali non co- 
nofcano . Ma perche perdiamo 
noi il tempo-in efaminare al pre* 
leo'te lo ftile » eia penna di Cal- 
umo , mentre habbiamo adeffo 
aitanti gii occhigi’indicj vifibili 
della fpada de i riformati sfo- 
derata contro il fuo libero Pria 
cipe? '• * • ■ f • 

Che ha fatto il noftro Chri- 
ftianiffimo Rè per edere efclufo 
dalli fudditi fiioi ribelli dal fuo 
bene, dal fuo retaggio ,■ dalla— eJ 
fila cala, dal patrimonio acqui- 
etatogli da iTuoi* maggiori con 
tanta gìtiftitia, equità ? La fa a 
innocenza , fa ftta bontà > la fua 
dementa , che fi fanno fentire 
fino à i cuori prilli difentimen- 
to , hanno forfè meritato tal ri- 
compenta? che fi difcacci dalle 
file Città a colpi di cannone? 
xhe fi rifueglino coltro di lui gli 
•ftrauieri ? che fi facciano venire 
armare nemiche tcrreftri, e ma- 
rinine in Francia,' per lanciare il 
fuoco ySt il fingile neffcno del- 
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la fin Parria , per efporre al fer- 
ro de gl’infedeli la più genero- 
{a Nobiltà del mondo .» al pe- 
ricolo delia guerra la valoro- 
fa perfona di vn Principe, in cui* 
viuono tante vice,relpirano tan- 
ti amori, e turca la grandezza di 
quello Stato fiappoggia? Non 
bifognaua egli efporfi più torto 
a mille morti prima di dare in 
quelli eccelli, fc pur’ è vero, che 
Pherefia ritenga ancora vna.^ 
{cincillà delio IprriroFrancefe? 

Ma la mano di D o v che go- 
uertta quello gran Prìncipe fi- 
gliuolo di tante lagrime, di tan- 
ti dcfiderj,di tanti lo! pi ri di tue-, 
ta la Francia ha già cagliato la 
trama dei furioft dilegni , che lì 
ordinano contro di lui $ hà ro-» 
uinaco canti sforzi de i Uioi ne- 
micijPhà conferuato sì miraco- 
lofamente in tanti incontri*, l’hà 
fatto parteggiare vittoriofo nel- 
le Città ribelle, delle quali hiu- 
rebbe di buona voglia eftinto 
l’incendiocon le fue lagrime*, 1 - 
hà renduco potente , Se inuinct- 
bile in terra , Se in mare fino a 
< {ù- 
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Superare ognicofa, fenza mal 
edere vinto fé nò dalla Tua pro- 
pria clemenza» la quale fà,ch’e- 
gli tuttauia diftendale braccia 
per accogliere coloro»! quali ta- 
to fceleracamente (1 fono arma- 
ci contro la Maeflà Diurna? Se 
human a . , 

t O miei Signori, i quali haue- 
te ancora qualche parte dell’a- 
nima voftra lana, Se incorrotta, 
fe il Cielo vi ha mai dato gran- 
di teftimonj della nullità della 
malitia» e della crudeltà di cote- 
fta fetta, voi gli hauete al presé* 
te auanti gli occhi»ed io pregò il 
Saìuatore di tutto il miocuore » 
che fieno così efficaci nel voftro 
fpirito, come fono ciliari, & eui- 
denti per lor natura - 

Troppo hauete combattuto 
eotrola voftta cofcienza» trop- 
po hauete fatto refiftenaaallo 
Spirito Santo:abbandonate co- 
letta mala detta Setta di ribollio 
ne, la quale voi nè volete?nè do- 
uete (eguitare nella fua infeli- 
cità • • - 

Non vinganr alcuno con te- 
di 
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' fìi pretefi della Scrittura , con-» 
parole dorate, con fommeflioni 
fi nte » le quali non fono mica-* 
prodotte da (incero amore» che 
fi porti al douere ; ma fon carta- 
te per forza dalla violenza della 
neceflità . Conferai Dio per fua 
mifericordia quelle anime > che r 
hanno ancora qualche finceri- 
tà : ma aflfìcurateui, che lo fpiri- 
to delFherefla tira del continuo 
alla feditione,& alle riuoke,ho- 
ra di nafcofto, hora alla fcoper- 
ta, conforme al tempo » & alla ■ 
potenza, che n’hà . 

Imperoche donde na(ce , ch'- 
effendo adeflo tutte le Città del 
la Francia così vnite nelferui- 
tio di vn Re leg timo, folo le__^ 

Città de gli hererici pigliano l’- 
armi contro di lui? Donde na Fatte no 
fce,che i Rocellefi, quando Fan- tabilede 
‘no 1360. trattoci di fcpararìi iRocelte 
dalla Francia, per iftabiiire qual- fi • „ 

che accommcda mento con lo 
ftraniero,mentre le cofe del Re Dtt * 
gno erano molto afflitte , anda* ? ts * 
rono a gittarfi lagrimofi a i pie- 
di del Rè.Giouanni, che voleua 

dar- 
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\66 Trionfo della pietà * 
dargli a,g b Inglefi , protefìando , 
die ta maggiore diTgratìa , che 
Ìoi* porefl'e accadere fi era l’c-fle- 
re fi^embrati dalla Corona di 
Francia* effondo pure di cofìu- 
mi-, di condidone * £ di linguag- 
gio Francefili E che quando be- 
ne i loro pecca ti fodero giunti a 
talfcgno* che doueflero edere 
gafìigati con tale fi^embramen* 
Wr farebbe anche loro (iato più 
roleraJ*ile Federe (aggettati più 
rodo ad ogni altra natione^ che' 
^quella de gl’Inglefi , la quale 
chiamauano la fianguinaria ne- 
mica della noftra Francia onde 
per isfiiggire vna tal (erutti, of- 
ferirono la metà della rendita di 
tiut’i loro beni ? 

Donde nafec dunque, cbc_^ 
dopo vna si (bienne protetta.^» 
della fedeltà de i padri * hanno ì 
figliuoli tre fio fofiòpra la terra, 
e ^inferno per darfi a gl’Inglefi» 
fe non che 1 ’ hcrt-fia nata dopo 
quel' fecolo d’innocenza, hà le- 
u uo da quei cuori infedeli tut- 
to ciò y che haueano d’honore, 
di.rifpecto » e di vbbidienza ? E 
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poi ancorché forte fedeli, & vb- 
foidienti al vortro Principe, pen- 
iate vo i di erte re Sicuri nel cor 
fpetto di Dio, difunendoui dal- 
l*A;tare,eda i Sagratemi del 
voftro Rè, per vniruiad vna__t» 

Setca , che è l’origine di cactje le 
faccioni, edi tutte le di.'gratie, 
che al prefenre fono in Francia? 

Prendete in confeguenza i! • 
qua rto legnale, che è la d.olcez- 
za della Colombaia quale rìv 
Iplcndcuanei primi Chriftiani 
fino in mezo alle perfecutioni: c 
troucrece che nella Religione, 
pretefa non vi fono le non con- 
cinoci di Staro , fationiVarmate^. 
Taccheggi, horror! ? che fanno 
fremere le buone cofcienze . Se 
io volelTi difendermi in quello 
difcorlo , direi cofe , che fareb- • 
bono piangere i marmi: ma non 

f oglio effe re si eloquente ne ì . . 
oftri mali,i quali più torto pro- 
curo di addolcire quanto mi è - x - 
poffi'qiic , fcnz’hauere dilegno *. » • 
di amareggiare alcuno-. , 

Solamente dimando, che co- PahU» 
fa rifpouderanno i vollri primi "itone 

Set- * 
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Scttarj alla Chìeia nel gfudicl< 
licione Hi Dio, quando ella dirà loro: A 
p rete fa miei primi figliuoli non porta* 
quinto n 4 verga , nè baione ptr pianten 
lontana / a [ e dt ne i cuori de gh buominti 
dulpri £ uot bautte pubhcatovna Reti * 
™ bChrt giorte tutta horrtda perle fpadti 
k taHe tutta nera per lo fumo delle am- 
* tmo ' • gi {tn , tutta roffeggtanu del [an- 
gue de t C at oh et . / mi et legumi 
figliuoli ne' la publicatione del 
1‘ Evangelio ne pure difftro vnaj 
fol parola pungente contro t camt- 
ficijrà ip'u fpauenteuoh fupplici » 
che fifaceffero loro [offrire : E voi 
altn a qual vena del mio corpo 
bautte voi perdonato K da cui non 
babbitt canato rujcelli di [an- 
gue , per contaminare è gigli di 
Francia .? 

Vedete l votfn padri mi fabbricaro- 
M. di no Cbitfe , e voi le bautte dtfìrul - 
Sain&es te ; m innalzarono Aitar i, e voi 
nel li * glt bautte abbattuti ; mtjreffera 
bro de i Croci c voi le bautte atterrate ; 
Saccbeg CO nfecrarono Sacerdoti al mio 
* [eruitio,c voi gl i bautte vccifì nel- 

le mie braccia Gli Apoftolt rn in- 
fognarono a mettere i corpi de i 

San - 
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Santi fotto gli Altari , e voi gli 
battete cattati da quel npofoàn cui 
la naturagli hauea depofli > d*~$ 
quel npofo chef concede alle vol- 
te agii huomini da facco->t da cor 
da psr dargli in preda al fuoco, & 
all acqua : Vai bautte parimente 
infettatogli elementi , rendendoli 
come carnefici di que' carpisi ve* 
ner abili i de i quali haueano ado- 
rato le veftigia . E di quali corpi ? 
Di vn S. Ireneo abbrugiato tru 
Lione > di vn SA Urto in poitters > 
di vn S. Agnano tu Odienti di 
vn S. M aritmie di vn S.Fran - 
cefco di Paola in T urt fenica par • 

1 Lare de gli altri. Gli Apofìoh c in. 
fegnano a nfpettare i Rè> e voi gli 
bautte caricati di obbrobri» fino a 
{colpire il Rè Carlo I X • eonfegni 
indcgmfjìmi m vn* moneta» che 
1 voi j de efit battere dell or? delle-* 
Croci > e de i Calia della Chiefa ; 
fino a dtffotterrare il cuore di 
Francefco l /. fepolto in S. Croce 
dt Oritene » & a consumarlo col 
fuoco . 

Giudicate àdeffo, è Infedeli » 

& Yna Religione , la quale hà , 
H por- 
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170 Trionfo della V letà* 
portato in fronte ationi sì bar- 
bare , macchie sì vprgognofe* 
crudeltà sì efecrabili > potetia__^ 
hauere vna folafcintilla di pie- 
tà . Nè mi date a dire, che i vo- ;s 
ftrì fono itati troppo feueramé- 
te punici : Io non pretendo di 
feufare tutte le commorioni de 

i popolari , attizzati da tante j 

crudeltà de i primi hereticu Io 
appaiono fopramodo la dolcez- 
za, e penfo, che la dieta più del- 
la chirurgia gmrifca : Mafeia 
giufiiria de i Rè hà ^abilitò 
qualche cofa /opra di ciò, non 
tocca a noi il far {indicato delle 
loro adoni ; dirò lòlo >che non 
biiogna parag mar la verga del 
padre di famigli,! giallamente 
impugnata contro di Vn ferui- 
dore ribelle ,con le armi di vno 
ftafiìere , che fi follcu.a contro 
del iuo Signore, edotto gli oc- 
chi del medefimo firozza i Tuoi 
feriiidori*. t _ 

Sempre fi fono tentati i modi 
più dolci per guarire i ribelli, pri. 
ma di venire a quelli, che per- 
mette il diiiu# dei Principile fe 
- . ‘ p fc - 
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prctendefte adeffo di non hauer 
cogn itione della clemenza del 
Rè in occafioni sì fdrucciolofc, 
b/fognerebbc dire , che non ba- 
ttette cognitione della voftca li- 
bertà, ne della voftra vita . 

Fincàe voijinediàce Paccom- 
pagnaìflento di tal credenza ? e 
di tal Setta, da te nodrimento , e 
confidenza a cotefto fpirìto fel- 
Ione, e fangui nario , che doure- 
ftc hauere in horrore > e pur vi 
lafciate da lui luGngare , v» ren- 
dete rei nel colpetto di Dio di 
tuct ’ i mali , che per lui Q com- 
mettono. 


E .coi belli fegnali pei loda- 
bili mento di vna Religione:che 
fcufa haurete voi ne( giu iicio 
di Dio per hauer feguitato yna 
tal ietta, che non è nata per al- 
troché per amili ire la Nobiltà? 

: Per terza conlìderatione,da- 
ninate bene il fondamento di u ! 0 ' 
•cotefta nuoua Religione, c__> J” 
Jcuoprirete anche meglio la ve- 
meà di quel, che dico <• La Reli- ponte* 

f onc Carolila hà per fonda- ititi*. 
eneo tiKto ciò » che può labi- 
li x lire 


Die 


/ 
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lire vn’anima bel In, e generofa • 
come beniflìmó offerita S. Ago- 
(lino. Se la parola diDiodeut 
tenere il primo luogo , e feruire 
di bafe » coni’ è molto ragione- 
uole , a quello grand ’ edificio 
della Chiefa , noi sfidiamo con- 
tinuamente i Miniftri a tnoftra- 
re vn tefto folo efpreffo, forma- 
le, irrefragabile, che fia contra- 
rio a gli articoli della noftra fe- 
de. Impercioche fino a quello 
punto non producono fe noru? 
certe apparenze, per foprafare 
glifpiriti mediocri, fenza poter- 
le prouare per vere ad huomini 
intelligenti, e capaci . 

Se fi cerca vna legitima fuc- 
ceflìone, e miffione de i Paftori, 
laqual’è affatto neceffarìa allo 
fìabilimento di vna Gerarchia 
Ecclefiaftica , da gli Apoftoli 
lino al tempo preferite i noftri 
Prelati, e i noftri Vefcoui ponno 
accennarfi col dito . Se G chie- 
de l’autorità de i Concilj , che 
dono i nerui , le bocche » è gli o- 
racoli viuentidi vna vera Reli- 
gione , fi offeruino nella- rmolu- 

•si *• - {IO- 
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none di tanti fecoli,e fi trouérà, 
che tutti fono per noi • 

Se le intcrpretationi de i Pa- 
dri, e de i Dottori, che fono fla- 
ti i lami de i loro tempi , gli or- 
ì gani dello Spirito Santo , e i Se- 
gretarj della Dìuinicà, hanno vii 
* gran pefo appretto di vna buon’ 
anima per iftabilire vna verità, 
quando principalmente parlano 
tutti d’accordo , e in vna fletta ^ 
cofa confencono, condennando , . 
sì chiaramente l’errore, e la no- 
uità de i noftri nemici . 

Se i miracoli, i quali (ono fla- 
ti operati fotto gli occhi del ge- V 
nere h umano con vn’ approua- 
tione si grande, che hanno ca-‘ 
uatofino dalli più increduli la 
confeffipne, 5c il rifpetto dai 
più in fen fa tiranno piegar la bi- 
lancia dalla noftra parte ^ , 

Se lo Audio della; perfetìo- 
ne,e la fantità della vita, marche 
infallibili della vera fede, fareb- 
be più facile il crouare il nume- 
ro delle flelle dei Cielo, che de i 
fanti pertonaggi , i quali fono 
fiorici in ogni fecole fra noi, Sci 
.. v. H } '' qua- 
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quali ogni giorno fi veggono di 
tante eccellenze fi fplédere , che 
viuendo cerne Angeli , parlano 
come veri oracoli della D nu- 
llità. • - 

Se finalmente fi deue hatiere 
alcuna credenza alle memorie 
antiche, i marmi delle Chiefe, e 
i fé poi cri de i noftri maggiori 
parleranno per noi . 
jtuuìfi ' Ecco tè ^ or[ '5& inairicfbili ra- 
fnfutr o gioni , che fecero guittamente 
tifimi p riloiucre- S. Agoftino alla Reli- 
rrf !u<r\ g'one , che noi profiliamo * 
fi all* e- Molte , e grandi confi derationi* 
Ir ione Picena eg r i , ragionevolmente mi 
della Re tnamì -ono nel fcrmlio deilaC hit- 
l ‘l m ‘ ’■{» Carolici; il confenttmtnto dei 
Avgufi. p,pr>h , f delle naliom mt man- 
cotraep, { e> f * j autorità della mede- 
[ima Chef a , la qua*’ e nata per 
miracolo , nodnta con lajperatb 
xa> c r< fuma perla doari ta> dalla 
fitta antichità [iafahta mt man* 
tiene . La fuccejftone de i Pejcouh 
che cominciando dalla fedia , t 
dalfautorità dtS. Pietro , a età 
' Pio raccomandò la cura della 
fua grigia > fi e mantenuta fino al 

; «»»- 
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tempo preferite mi mantiene Fi ;**»/# 
nalmente qnefìo nome di Catoltca li» non 
mi mantiene Et aggiunge, eh' e- creder# 
gli non crederelibe allo fteflb nifi me 
Euangd.'o , fé non fotte dall’ai:- Beelefia 
lorica della Chiefa conuinro . emboli. 
Segnftandoquefto ftile, ferme cà com ~ 
‘ nell’Epiftola 48. ad vn ccrto ^^^ 
Vincenzo, ch’era (laro molto ir- tAi t 
refoluto nell* eletione della Re- cent'ì 
ligione : / 4m>co mio , egli c v/l . »p, 
grati tempo , eh il Voflio ponete nicb * 
fprnto è infirmo ; e fe voi [limate) Si H%tn 
che fincati egli fiatato abafìan hbor$j>* 
JL4 abitato dalle inquietudini , e ws tm - 
| che infogna mettere fine a tutti P ont ™ > 
vofin trauagh ». non vi è che vnai e ^H erg 
faroU . I a quale fia atta a guarir 
m & e que(fa: Jeguitaie il cammi a.V'J' 
Modella Chiefa Catoltca. * * 

Credetemi , che la vera Reli • 
gìone non fi può ottenere , ne con * grA * t 
feiruar drittamente [enna l impero li &°f ng 
di qual che grande autorità come Snodane 
quella della Chiefa vniuerfalt aàftori» 
Il mede fimo dice S. Girola-/*^ i/n 
mo contro ì Luciferiani . Leu. peri 0 in* 
manutenttone delta Chiefa dipen ire fedi 
de dalla dignità di vn Sommo nullo p* 
H 4 Roti* 


% 
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po P° nte fi ce ' a cui fe non fida ma 
ts(l . potenzia eminente, e folleuata,fo* 
I cele fa pra il recante degli huomìm , fi 
fi us à fanno tanti j ehi firn nella C biffa, 
Stimmi quanti Sacerdoti vi fono . 
s smerdo' .Quello medefìmo è il confe- 
tti dignt g|- 0 (ahiceuofe dì quell’antichi- 
ptn fj] ino y e gran! {Trino aurore Vin-, 
Vince! cen zo Lirincfe . Seguitiamo > di* 
Crrin. "'c’egli*/* generalità j antichità , il 
de prò * conJentimentQ\temamo ciò-, chCJ 
finì svi- datuttifuferapre in ogni largo te- 
cum no nulo , perche fi a autenticato dallà 
uitatib 9 Legge Divina , e della ttaditio/u 
Se qua* della Cbiefa Catolica , 
mur vm Aggiunge Tertulliano > che 
uerjìta- ilnonfapere altra cofa fuori di 

tìUtli!!? è vn fapere ogni cola . 

temleon . ^ sdiamo àde(To>fe voi haue- 

fenfum » te maggior eie rione 5 e conlìde- 
Hil M ratione maggiore di quel > che 
hàbbia quello grand 5 huomoi 
•.omnia che è vii & dei primi fpiriti del 
fiire e/è. snondo : : vediamo ciò, che i vo- 
Tert, de ft n * Mj ni ‘ft r i oppongono a tante 
P™f crt pinone infallibili , per coprire il 
Deb olì f. l° l tucani eneo d’antichità,. d 
fimo fon bilione , di fucceflroae , di mi 
damilo racòli, di.fantità, d’intendimcn 

to , 
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to» e dì ragione . Non ceffano dell* Rt 
di fuffurrare vn fallo prefetto di ligiont 
Scrittura , il quale veramente fi fretta» 
c la maggiore iilufione, che fof- 
fe giammai nel mondo . Imper-- 
cioche quetti empi vedendoli 
dal principio della riforma per 
ogni parte battuti, fa peuano be- 
ne in cofcienza, che la Scrit tura 
era loro contraria: Ma nondi- 
meqo, dicala no etti > per bur- 
larli della fede del genere h li- 
mano , e per condurre gli Into- 
nimi ali’areifmo , bifogna fot- 
trarfi alle decittoni di vna poté- 
ri legitima, e viuente, e piglian. 
do Colo il colore del facro tcftoa 
gli faremo dire rutto ciò , che a 
noi parrà buono . Noi manter- 
remo, che non bifogna Credere» 
ie non ciò, che ftà fcrirto, e con * > 

le noftre glofe, e cófeguenze al- 
tereremo ciò , che ftà {'crìtto,per 
f orprendere quelli, che pendano 
di hauere vn poco di fpirito.Ec- 
,col’vnico modo per colorire le 
nottre pretenfioni. 

Hor voi , che hauete il giu di Ragioni} 
ciò affai lodo > confideratè vo-s the ma* 
H 5 po- 
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/trovo poco quanto ingannatole* fra- 
lo mi- gilc,e rouìnofo fra il fotrJamen- 
tirà di to della Religione prerefa . Pri- 
queilo mieramente fi vede chiaro, che 
fonda, n demonio, e urti gli hereticr 
mento, ^e 1 p a flf 3C j fecoìi hanno pigliato 
1 ****£'» i) inedefimo fondamento, dicé. 
do Tempre > che la Scrittura era 
dalla Tor parte; il che era falfilft- 
mo. Nondimeno ecco d'onde 
fono venute tutte le bercile ,?» 
Mnncero protiaua con la Scrit- 
tur a, ch'egli era il Profeta Da iri- 
de, Giorgio huomo in di a no lato 
ch'egli era Dio , Eoneconden- 
nato nel Concilio di Rens, ch'e- 
gli era il vero Melila, e tutti con 
. la Scrittura . 

Secondariamente eflfcndo Ita 
. to il mondo due mila, e pi u anni 
^ fenza Scritture, leprrme furo- 
no fcritte in Bebreo con abbre- 
uiature , e ciò con tale ambigui- 
tà , che farebbe a ciafcheduno 
più facile feguitando le lue opi- 
nioni 9 il fare da fe fteflfo vna_j 
Bibbia . Si trottano alcune vol- 
te tali diuer fica nella lettera He- 
braica> Greca>Latina, Caldaica» 

che 
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che doue vno lege Dattid* vn’- 
, altro lege.vna palla : otte vno 1$ 
, fegato , l'altro vn "erigi /ere: 0 a e v- 
no la ht litica l’alerò vna bàita 
{croce .* oue vno la parolai l’altro 
la vita : oue vno 1 intenti , l’al- 
tro t morti . E voi, che non Tape, 
te nè di He br ai co , nè di Greco» 
pèdi Latino, per qual cagione 
vi fidate di voi mede fimo ? 

Di più toppa alcuni pc.fìì ferir- 
ti con terni ili molto chiari, co- 


. *^er Qttefto e il mio corpo : gli (pi- 
riti de gli huomini hanno inucn* 
«tentato dugetiEo opinioni diuer 
ie : che faranno dunque (opra 
difficoltà più fpmojfc : Giuliano 
. Vefcoito di Toledo fcrifle vru» 
volume intorno alle contradi- 
. fieni apparenti della Scrittura» 
che in fatti non fi con trachee^ 
giammai » ma che fembra però 
di dire qualche volta cofe total- 
fLierae contrarie rcosì grande fi 
è i’okurità, che in moki patti fi 
nona. A chi fi deue credere* 
jvlon vedete, voi chiaramente » 
‘che qucfto farebbe il melodi 
fomentare diuifioni creme, fe 
H 6 non 


3-R «li» 
ne . 
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non vi folle vn giudice, che deci- 
dere ie diferenze in vn Regno , 
ma volefle ciafcuno fard valere 
i fuoi tefti,e le ftiè allegationi c5 
innalzare più alto delimitile rfa- 
rio i Tuoi gridi?Che farebbe ciò? 
E pure voi volete mettere lo ftef 
(ò difordine nella Chiefa . 

4#r a „; 0 Per quarta pruona , al tempo 

n ‘e . * deH’antica leggera Bibia fi con- 
jferuaua nell’Àrea , nè vi era al- 
cuno > che andaffe a voltare le 
carte per decidere con tal rego» 
la le controuerfie,ma dalla boc- 
ca de i Sacerdoti, che legitima- 
mente erano fucceduti a gli al- 
tri in quella dignità» fi afpettauà 
Mala» la decifione . Le labbra del Sa* 
ch.i. 7* ctr dote fono gli fengni della feten - 
fa* e dalla ftta bocca fi cercherà 
la legge» diceua il Profeta Mala- 
chia. " . ,. N 

f . R«- ' Nel quinto luogo , i più fag- 
gi#»*?. gì huomrni del mondò , haueri- 
do maturamente penfato » non 
hanno trouato altro fpediente 
per terminare le contronerfie» 
che Phauere ricorfo alla deci- 
fione di vn capo. Tai’è Popi- 

àio- 
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mone dì S. Ireneo , di S, Agofti- 
no , di S. Girolamo, di V inceri- 
20 Lirinele > e di tanti altri . 

Inoltre quefto è comanda- 
mento di Dio: Quando naf cera ^zeek, 
quale he'oontrouerfia yi miei Sa- 
cordoli terranno le mie veci, e giu- 
dicheranno le mie leggi Impero- 
che nece flariamente bifogna--» 
hauere va’ autorità inoliente* 
magiftrale* e decifiua . 

Perconchìufione,fi fapreb- 
be dire cofa più giufta di qite- £ ione *. 
fta , che fé a cafo vn luogo della 
Scrittura ha qualche ofeurità , è 
meglio vdire fopra ciò la deci- tra;f4m 
fione de i Padri antichi difinte- r# , 
teflati nelle noftre differenze* 
che io sforzarli di foggia cere al 
jgsudicio di vn’auuerlario appai* 

Sonato j il qual’è fenza giudi* 
ciò , e fenza autorità ? Oliando 
nell’anno 1513. cominciò Hie^ 
refia in Francia , ne vi era che 
vivfolo Mi (miro lanaiuolo per r 
nome Gioiianni Chierico nella 
Città di Meos , da chi fi donea 
cercare l’ interpretatione della 
Scrittura ? Dalia bocca di quel 
\ ;< ) fcar- 


• ■ .f " 

* '-'i 
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fcardaflìere di lana , ò da )vn_d 
Concilio legitimorPenfateci vn 
poco : ecco la cola dì cui fi trat- . 
ta* Voi potete da ciò vedere^ 
quanto fia maliriofo , aftuto > e 
jfriuok) quefto pretella della_* 
Scrittura* 


Aggiungo,che eglino fic flfì fi 
7. Ita- abbattono con quelle raedefi- 
giont* me maniere , con le quali tenta- 
= «■ \ no di ih bilirfir ira pt roche f e a 
fotte vero, chcnon bilogna ere. 
fiere fe non ciò , che fià fcrirto» 
in qual luogo cella loro Bibbia 
irouetanno tfti> che fia necefla- 
rio laure ventimila pafK dalla 
nofixa , i quali vogliono tagliar 
viatfjiqual luogo ci m olir e ran- 
no- > che i libri de i Maccabei nò 
fono Canonici ì In qual ’uogo, 
che bifogna fantificar le Dome- 
piche , e non i Sabbati ? In qual 
luogo , che bifogna rompere i 
fuoi voti ì In qual luogo, che j 
G1ESV* Chriito fi mangia con 
la bocca della fede 2 E tante al- 
tre cote, che fanno a baftanza 
cenoicere,ch’eifimedefiimi con 
ie loro proprie mani diftrog- 
gonii- Eia- 
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Efam’nate vn poco con giu- 
dìcìo tanti palli , che contro gli 
articoli delia noftra fede produ- 
cono^ trouerere , che per tutto 
sforzano la Scrittura, per ac- 
commodatla alle loro opinio- 
niie.che delPimmagine del Prin- 
cipe, che tutta è di pietre pre- 
tiolè comporta, fanno vna figu- 
ra di volpe , come parla Sant’I- 
xeneo . - ' ‘ j r ; 

Il Miniftro Drelincurt ha fat- 
to vna breue raccolta di quefti 
luoglii prerefi, compilata da tut- 
t’i più dotti della Setta, e la qua- 
le per {‘ordinario trouafi nelle 
mani di quelli del partito, ancor 
chefia vna vera tela di ragno 
atta folo a prendere pofcfte: gli 
{pirici vili de gli arteggtàmVe 
delie donnic ciu ole ^che hanno 
le partìoni robutfte» e debole là 
ragione > vi s’mfricaho dentro 
come tante bcftióle: ma-chi ha- 
lle iTc vn po co di giudicib ,d T Ì- 
ftratione , e d’indirizzio ,U*t ro- 
llerebbe debole, e dègha di rifo. 
Et ancorché non fia mio penfie- 
to l’entrare in quefto trattato 
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■ . iti punti fornii di controtiecfie» 
nondimeno» o Nobiltà »i rivo 
far vedere in vn’occhiata come 
; • % ' vn modello delle maniere de ì 
tuoi Miniftri > affinché da effo 
tu formi giitdicio di tutte le J 

• copie » e conofcavna volta» che 

* r tù fe’ prodiga del tuo bene , del 
* 3 :' ’ tuo honore,e del tuo fangtie. . 

jper spronarci , che la Scric- 
r * tura è giudice delle controuer- 
t r fie»egli apporta vn paltò d’ifaia, 
^ u ilquajp parla dpreffomentc — 0 
». . contro coloro »-che al fuotem- 

.? v - , l . conGgìiauano con le Pit- 
'• JTT.XO. Vo^etTe»é per ciò dice loro s /. Il • 
v "' U legge . al tejtjtawutfhe JC-J 

' 1 ' A non parlano fecondo quejìs par ohi 

» non.fiaUro conceduto tilumcLs 
t,< '~ .della matHtm.ClìQ vuol dire co- 
fluì 2/Se con quello tello volelTc 
conchiuderc* qualche cofa con- 
t;ro di noi » bi fognerebbe ina- 
urare., che la (Zhiefa Romana 
appruotia le Pittonelfe» & i Pia- 
ghi» i quali ella condanna » de 
ogn i giorno fcòmun ica. . 

Per rduinarc l’aurorità delle 
tradicioni, le quali S- Paolo nel- 
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la feconda lettera fcrìtta a quel- 
li di Teflalonica co efpreflfc* pa- 
role conferrna , dicendo : Ojfsr - 
nate U tradtùoni » e non gl’irife- 
gnamenti» come hanno mali- 
tiofamente vohato • coftui pro- 
duce vn pa(To di Ezechiello, in 
cui parlando il Profeta a i 
gliuoli de gl’idolatri, i qu di hi 
ueano adorato i Dei de i Genti- 
li, dice loro: Guardatati dal 
camminare per gli comàdameri- 
iì de i vofln padri . Non è que- 
lli vn rinontiare al fenfocomu- 
ne , feruendofi di vna tale alle- 
gatone per diftruggere lealle- 
gationi de i Santi Padri ? Non 
vede egli chiaramente , che fe 
non bifognafle più camminare 
ne’ comandamenti de i Tuoi Pa- 
dri , Infognerebbe annullare^» 
tutte le leggi, e feppelire tute 4 ! 
buoni efempi? Perfuada egli ciò 
a i figliuoli de gl’idolatri, Scal- 
pito ra piglierà il pafifo nel vero 
fenfo > in cui fù dal Profeta^» 
adoperato» 

Per prouarci , che fa Chfcfa 
è inuifìbile > fi leruc di ciò , che 

nei — 

• ì 


T beffai» 

M. if. 


Ezecb» 
zo. io» 
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rei fecondo libro de i Paralìpo- 
'a. Va- meni è regiftrato r Paleranno 
rat. i j. molti giorni tn ìfracllo fenica il 
vt*o Dio eftn\a Sacerdoti » £— > 
fetida Dottorili fenza legge z 
Chi non sì , che gl’Ifrae’itiera- 
no vna pane del popolo (epara- 
ta dalla vera Religione, cheha- 
nea fatto diaortio co i leghimi 
jfuoi Superiori 1 Per tanto non è 
rneratiig ia Ce la loro Chiefa_* 
era intuibile , pofciache noiij 
ne haueano più di quel che hab- 
biano t noftri Hereticì . Ma nel 
in e defi mO' tempo, che quelli 
d’Ifraeilo erano in ecclififì,ri- 
fplen detta la Chiefa in Gernfa- 
lemme nel Regno di Giudea—* 
con fegni molto vibibili : E poi 
quel Mini Oro, che fi Cerne di 
quefto pa(Fo per prott?re vna> 
Chiefa inui Cibile , non fà egli 
quello fieflo argomento^ be_J 
ri r ebbe colui , il quale dicefiei 
l^onvi è né Sacerdore,ne Al- 
tare, nè Sagrificio a Sciarcntont 
IXinque la Chiefa Romana più 
non fi truoua ? Formate vn po- 
co gtudieio di quefte belle ftrà- 
ua ganze . Per 
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Per farci credere , che la-* 

Chiefi può errare , egli adduce 
quel tefìo della prima, letter4_^t 
fcritra a quei di Corinto : Colui i» Cor. 
che {lima di fiate wp e di. guzr di u * 

di non cantre . Hà egli fone del- 
l’apparenza il pigliare vn pre* 
cetto morale dato a ciaichedu- 
' no in particolare per contcruar- 
fi nelPhumiltà , & applicarlo al 
corpo vniuerfale della Chiefaì 
La quale S.Paolo nella prima-* 
letrera fcritca a Timoteo chia »• Tin+ 
ma colonna , & appoggio della 3 •* J*. » 
Verità , e di cui dice G I E S V 1 
Chtifto , che le porre de il’ in ter- 
no non hauranno alcuna forzi 
contro di lei . 

Per cancellare l’inuoca rione Rom io 
de i Santi, impiega S.Paolo nel- 
la lettera Scritta a i Romani* 
oue moftra nel capitolo deci- 
mo, che iono neceffarjPjedicaw 

tori legicìiuamenre inufàti ad 
annuntiar l’Euangelio a i Gen- 
tili ; altrimenti non ponno in- 
uocar Dio, Ce non credono in-* 
lui, nè credere, Ce loro non c 
predicato. Sopra quello il Mi- 
ni- 
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1 88 Trionfo diti a Pietà . 
riiftro faffocando tutto il di- 
fcorfode!l*Apoftolo,pig!ia 
lue parole 5 che in nifluna ma- 
niera parlano de i Santi > a con- 
trafenfo ! Come dunque muoche - 
ranno quegli in cui non hanno ere, 
àuto ì E poi vno fpirito debole 
va ad inuillupparuifì dentro * e 
prende ciò per mafflraa delia_^> 
Scrittura. Non è queftocofa ri- 
dicola a chi ha vn poco di giu- 
di ciò } 

.2. Per illabilirela fna jfàlfa dot- 
trina , la quale dice» che il Cor- 
po di GIESV' Chrilìonon può 
edere inuifibile>prende quel paf< 
fo a gii Hebrci : Btfignè » eh egli 
fojj'e fintile in tutte le cofeat fuo\ 
fratelli. Non vedete voi chiara- 
mente , che mediante la fallai 
interpretatione di quelle paro- 
le , le maniere de i voliti Minì- 
ilri conducono lo rpirito ad vn 
puro 'Àtei fino ì Imperochc fe 
biTognaffe intendere quello te- 
ho alla groflolana , come il pi- 
glia qucll’hiiomoj bifognereb- 
be dire, che GIESV Ch ritto fa 
tébbe generato da Padpe, mor- 
ta- 
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tale come gli altri hnommi, ec- 
cetto in peccato originale, come 
gli altri htiomini, debole, & im- 
potéte come gli altri huomini,e 
che niuna colà haurebbc fopra 
di loro . Ecco i’abbiho di em- 
pietà , oue quello fallò precetto 
di Scrittura può ftrafcinare vno 
{pirico cieco. 

Non è mia intentione Io H en- 
dermi fopra ciò di vantaggio : a 
me batta il farui vedere in que- 
lla picciola inoltra il modo, che 
tengono i Miniftm& io poflò 
finccramence dirui , che le Dio 
l vi hauelfe vna volta aperti gli 
occhi, haurette horrore in vede- 
re le contimi.' baratterie di fpi- 
rito, le quali efercitano col ftra- 
uolgere la Scrittura . 

> Il Molino, il quale penfa di 
hauere qualche cola di più , che 
non hanno i luci coileghi,lìè 
voluto fcgnalare in impofture 
iòpra tutto quello , che fi può 
dire . La qual cofa rende molto 
difficile il trattare con etto lui 
fònza qualche Idegno, vedendo 
si mal crattatanelie lue mani la ; 
verità- Non 


1 9° Tri ottfo ditta pitta 
Non è credibile » che queft*- 
huomo non h rabbia conosciuto 
i Suoi errori » non eftendq priuo ^ 
di alcuni doni naturali di Spiri- 
to , e di lingua , di cui eftrema- 
mente fi abufa , come Se non-» 
hauefle aitro diSegno , che d’in- 
nalzare gli Altari di Baal con-» 
l’oro di Gerii Sai emme . 

•- Quefto è l’abbi 3<>j in cui le 
sfortunate fontine del (ccoIq 
precipitano vno Spirito vuoto 
di Dio 9 e pieno di Se medefimo, 
il quale li sforza di cauar fi gli 
Occhi per fiotrn-rfi alla luce, la 
qu^ìe legnila gli empi fino nel- 
i- ombre della morte- Egli è 
inoli re tanto fcordenole del 
Suo debito, che ha hauuio ardi- 
re di attaccare poco fa con vn 
groffo libro d’iftanze le ceneri 
di quel Cardinale,lo (pirico di 
cui era ('ornamento della no- 
ftra. Monarchia* e nondimeno - 
noi neanche per quefto ci (cor- 
deremo di vfare dolcezza ver- 
Sódi lab la quale noi più tolto 
rnifiue terno con la noftra prò- 
ft filone , che coi Suo merito jSo- 

uen- . 
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J u ermendocì , che quell’ Arcan- 
gelo» il quale altre volte com- 
battè contro il Demonio pe’l 
corpo di Moìsè,conten tolti dgl- 
la ragione fenza venire alle a 
ingiurie. , - 

Non fi ponno confutare le 
-file fallita, le non con grofii vo- 
lumi» tanto lon nnmcrofeiquel-. 
li cJhchauraono cutiofità di yc- 
c!erle> potranno leggere il dotto 
libro di Monfignor Velcouo di 
J3azas (opra quello ('oggetto. Io 
nii contenterò di Fami offerita- 
re Panificio di quello (pirico* 
che mifembra molto deplora- 
jfc>iie» perdi ndo tanto di buona 
voglia tre cole (opramodo pre- 
t /ole? e fctìo la verirà,la ver- 
gogna » e la colcienza . 

Ideila pagina 441.de! fuo Scu- 
do inipteffo in Sciaréron l’anno 
1 é> * ?• fi sforza di abbattere il 
:cil to creile immagini j Et a qde- 
40 effetto apporta S. Agoftino 
]C J libro delle Herefic » e gli fjà 
iT -j^tcere nel numero de gli HjC- 
quelli, che honorano*& 
immagini del Si- 


1 92 T rìofjfo della Pietà . 
gnore. Habbiate patienza d J 
vedere il luogo di quel gratin 
Santo nel libro delle Herefie a 
cap.7. nel tomo 6 . p. 7. & ofler- 
uerete, che hauendo parlato 
delPHerefia de i Carpocratiefi: 
aggiunge : Si dice > vna Da- 
ma no m mata Alar celli» a ertu 
di quella Setta , la quale rtueriua 
le immagini dìGlE SV Cbnfto, 
di S. Paolo , con quelle di Home- 
ro>e di Pitagora , adorandole, & 
incenfandole : Chefa Copra ciò il 
Miniftro ? Parla all’vniuerfalità 
dei dotti come ad idiotti,che 
appenna fapeffero leggere . Le- 
na ridicolofameme i nomi di 
Woniero,e di Pittagora: &: ìii_*j 
luogo di dire » che quella donna 
fù condennata»perche mefcola- 
lìa indegnamente le immagini 
di Pittagora , e di Homero con 
quelle di GlESV' Chrifto,af 
ferma che fu giudicata Hereti- 
ca per hauere adorato le imma- 
gini di GIESV' Chriftojcome (c 
quando S. Paolo riprende colo 
ro,i quali adorano infieme Dio 
t’1 demonio, indi s’inferifle, ch< 

non 
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non bifogna adorare Dioi Ve- 
dete a qual termine di cecità fia 
ridotto vn’huojno per hauer 
tante volte impugnato la verità 
conofciuta . 

. I*vi dimando addio, leuare,e 
corrompere sì manifeftamente 
va palio di vn Dottore tanto ce- 
lebre elpofto alla villa di tutto 
il mondo , per accommodarlo 
alle chimere del fuo fpirito, non 
è quello vn’imitare quell’ailaffi- 
HO>il quale tagliarla i piedi a co- 
loro» ch'erano più alti di lui, per 
mifurarli alla mifura del Tuo let. 
co? Penfa egli di fare il giuoco 
de i bichieri» e il giro del palla» e 
ripafla per* -ingannare gli occhi 
di tutta Europa ? Qual co fa più 
vergognola può hauere vn*huo, 
moV il quale habbiaper anche 
vna goccia di buon fangue,quà- 
tol’ellere colto fui fatto come 
vn inonetiere » hauendo ancora, 
il conio, il martello , e le mone- . 
te mezo tofate nelle lue mani? 

Nódimenoegli fà ancor peg- 
gio nella pagina r» 4. della fe- 
conda parte del fuo feudo di ve. 

I tro, 


Jf emil 
li. 
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tro, oae per prouare,che il fan- 
gac di G I E S V' diritto non è 
ne i noftri Calici , allega S. Gio- 
• uanni Grifoftomomuero chiun- 
que è l’autore dell’opera imper- 
fetta fopra S. Matteo » i! quale 
dice>che il vero Corpo di Chri- 
£lo non era ne i vali (acri , c 
furono profanaci dai Rè Baie 
fare in B \bilonia , com e cer 
fimo : & indi vuol far dir 
quell’autore» che noi habbians 
folo la figura ne i nottri Cib 
Come s’io dicefi , che l’Agi 
Pafquale era la figura del Salua. 
tore del mòdo» e che però GlE- 
SV' Chrifto non hauea vna car- 
ne di huomo, ma di Agnello. 
E?li è tanto abbagliato dalla-rf 
pafiìone > che fembra di hauer 
perduto ogni ragione d’huomo. 

Nella pagina 106. della ftefla 
parte rìferifee il Decreto per co? 
fermar, che noi habbiamòla fa. 
Ja figura nei SS.Sacram.delPEtt 
char.e’l riterifee invìi luogo,che 
tutto è pipno d ’ iliuttri paffi di 
SS. Padri, i quali confermano la 
verità delia vuòta dottrina , li 
. _ che 
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che eh fa rame te d imo (Ir a > ch’e- 
gli ò ha folamente veduto leco- 
perre'del Decreto, ouero era fo- 
praprefo da vna gran cecità*, po- 
fciache altrimenti non ci guide- 
rebbe in vn luogo , in cui pare, 
che a bello fludfo habbia pre- 
fentato il dorfo per fard batte- 
re . Egli allega vna g'ofa , la_j* 
quale fcuopre ogni liia aflucia , 
quando moftra,chenelì , Eucha- 
reftia fi trouatio due nature^, 
cioè adirelafpecie del pane, e 
del vino, che altrimenre ù chia- 
ma il fegno, e la figura * &: il 
Corpo vero , e reale , che (otto 
quelle fpecie è contenuto, come 
farebbe il diamante in vn en- 
fiai io, Eccoui ciò, che ingroflfa 
i libri dei Mini tiri, quando pi- 
gliano tutto ciò, che delle fpe- 
cie fagramentali fi dice, perla 
cola, ch’etfe contengono, come 
chi pigiiatTe l’ ombra pe’l corpo. 

Dopo che quell ’ huomo mi-, 
ferabile fi è fuergognatocó mil 
le falfe allegationhàfà fcherma 
deite fua Dialetica nella pagina 
146. e dice. GIESV' Chrifto pi- 
.1 i gliò 
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gliò del pane , il benedice •* Il 
ruppe , e ’1 diede a i Tuoi Difce- 

V _ V/V. . n _l .. - . 
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e ruppe del pane, dà del pane, ari 

iT 1 r 1 -r 

corche la parola eterna man ire- 

ftaméte proferìbile qfto è il fu o 

' Corpo. Pela egli di cogliere de i 

fanciulli al giuoco delie olla co 

quelle aftutie sì vili , le quali di- • 

* cono, e replicano tante volte*' 

. che GIESV'Chuillodàciò,che 

pigliò : pigliò del pane - y dunque 


u- 

V. - . S* 1 


dà del pane ? come chi dicelte , 
v \ che vn’huomo è andato al mer- 


cato, c che hà mangiato ciò,che 
t: f hà comprato, dopo che l’kà fat- / 
,*?J; to cuocere :hauea cóprato della 

1 carne cruda: dunque hà mangia» 
to della carne cruda dopo , che 
l’hà fatta cuocer.Nó fono quelli 
tei giuochi , c belle cócrouerlìe? 

Quello fcrittore è pieno di 
.>■ fottigiiezze impareggiabili per 

fedurre gli (piriti mediocri, e no 
dice quali cos’alcuna fenz’arti- 
ficio come s’egli haueflfe giura- 
to vna guerra irreconciliabile 

con- 


Djgitized by Google 


pPMMfe 



Parte Seconda . 1 97 

contro la verità. Se vn* antico 
Padre della Chiefa fa menrione 
di qualche cartina propoliìio- 
ne,ò de gli heretici , ò d’altra^ 
perfonju che non habbia cre- 
denza, ne nome j afcriue incon- 
tanente 1 ’ errore allo lleffo Pa- Hieron* 
dre, chci 1 riferii ce: come quan- * rA f w 
do S. Girolamo fcriue, hauer^* Sa ‘ 
detto alcuni , che il libro della om ' 
Sapienza era di Filone , egli ra- r c ^f 0 ° 
glia sfaciatamcnte la parola, Se ***** 
afferma, che S- Girolamo èl part. 1 . 
autore di quell’opinione , il che figuìt A. 
non è vero. Io non difputo a do jtm- 
dello del libro, come hanno fat- P re firn 
to altri y ma parlo della poca fe P^JPcne 
d'eira, ch’egli offerua nel riferire 
k parole de ì Sami Padri, facen ren . ton 
do paffare fotto il nome loro 1 
proprio, e prilla ro ciò , che rife- 
rifeono come pigliato da altri 
autori . Non vedete voi , che_^p 
quello modo è inculile , e mali- 
gno?Impercioche feguitadocosi 
dira che S Epifanio èEbionita, - 
GnoflicoiQffita, Valériniano, e 
eh egli è autore di tutte Fherefìe 
I?che fà il racconto di tutte quel- 
le Sette. 1 $ Se 


■ 
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Molin 0 alcuni heretici hanno con- 
p a g. 2 0 \ forme al Iorocoftume publica- 
dtiia p,i to maxime rii errore, dirà lenza 
pur. nominarli , che i feria di Chnjlo 
**• dicono quello come hà farro nel- 
la fletta fettione , in cui rifiutan- 
do i libri deila Sapienza^ardifce 
con vna mera sfaccia raggine di 
far dire a S. Illario d^Arii, chei 
Serui di ChriUo nen ifhmano ben 
fato che S. slgcfìinc fi fojje ( ertti* 
to di quello ltb> 0 per cavarne prua. 
HtU»* ut . Che fe vi piace di leggere la 
*p tom . {erteradi S. Iìlario inferitain_* 
7» Aug, S Agofiino, trouercte cheque- 
fti Serui di Chrifio fono gli he- 
retici pelagiani . Non vi para- 
gli, che quella a fiuti a fc rubri al- 
quanto puerile? Non è quefii vii 
metrere vna teda d’oro iopra_^ 
vn corpo di creta, attribuendo 
a i Santi errori > e menzogne ì 
Potrà dire Io ftefiò di Giuda feti- 
za nominarlo - r e per indebolire 
la credenza, che habbiamo del- 
la Sacra Eucharefiia, (criuei 't>fie 
gli piace, chetale credènza non 
è guftata ad vn Discepolo di 
Qirifto : e fe k Chiefa di Scia- 

rea» 
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renton biàsimi le opere del Car 
dinal di Perou,farà (correre nel 
Tuo feudo, che la Caie fu è re- 
fiata molto fcadelezzara di que 
fio gran Prelato . Giudicate^ 
voi, fe quelli modi di dire, edj 
fare fieno fopportabili ad vno 
fpirito , che fia alquanto dotato 
di vna culle honeftà . 

S'cglidcriue la vira di vn Pa- 
pa, piglia le informationi dai- 
Tuoi più crudeli nemici.: come 
quando pària di Gregorio Set- 
timo, piglia in predico rutto ciò, 

I che dice da vn certo Beno , il 
, quale fcriffe vna furiofa Satira 
contro quel Pontefice, che odia» 
un a morte . V i par forfè quello 
il deuere? Non'i'ìimate voi, che 
non vi è si pura innocenza, 

1 quale non poflà efiere in tal mo, 
d o annerita ? Se per fare la vita 
di GIESV' Chritlo fi piglia fie- 
ro i tefli da i Scribi , e da 1 Fa ri- 
fa', da Porfirio, da Giuliano A- 
poftata , e da Luciano , quali 
macchie , penfate voi , fi fareb- 
bono deila prima, e principale 
bellezza ? 

I 4 Quan~ 
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Studo Quando fà parlare Giofeffo 
nell* Hiftorico a Tuo fauore,in tal ma 
fc-ttione niera 1 * allega , come fe quell-*- 
de i li - huomo folo rapprefentaQe tut- 
. c f* ta 1 * Giudea, e nel fuo cuore_ a 
no * tct tutte le ma (Time deli*antica Re- 
* ligione portale . Chi non sà 
c ^ e Giofeffo era vn Sacerdote 
della Sinagoga già riprouata , il 
quale altro Melila nó riconob- 
be, chei’Imperador Vdpafia- 
.no : Non fi può negare, ch’egli 
non habbia qualità di giudicio, 
difpir.’to, di eloquenza degne 
di molta lode; ma il farlo vn’E- 
uangelifta , quefto è vn dargli 
ciò, che non ha , e ciò , che non 
ha mai voluto hauere . 

Benché fe citando Giofeffo 
tale quale egli è , fimoftraflc_J> 
tanto fedele quanto lui > ciò fa- 
rebbe più tolerabile : ma dopo 
ch’egli hà detto a piena bocca, 
Scudo La Chtefa Giudaica non banco - 
tiofetuto i libri dt Tcbiay di Giu* 
dtt , &e E che noi habbiamo 
trouato»che quefta Chiefa Giu- 
daica altro non è , che Giofeffo; 
noi. andiamo a vedere il luogo >. 

ch’e- 
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ch'egli* apporta , e che lo fteflò icftph.U 
Giofeffo re gì (Ira nel primo li- i. cantra 
hro contro Appione , e nel fra- Appien. 
gracnto di Eufebio , e non vi 
trottiamo vna fola parola di 
ciò, che allega Molino . A dire 
il vero quella è colà vn poco 
dishonorata , & vna fronte, la_^ 
quale non hauefle farro il callo 
in quefto ardimento , fi arroftì- 
rebbe 5 vedendoli colta fra 1 cl_-> 
impofture, mentre altro non bi- 
fogna hauere, che occhi, per 
conuincere lhmpoftore . 

Il filo libro c tutto pieno di 
pruoue non folo in efficac infi- 
me, ma ancora ridicole conno i Vedete 
noftri miseri, le quali egli fà pai- lefetùo - 
fare con qua Iche colore dielo- nueh'e* 
quenza per argomenti inuinei-£ ,, /*f # * 
bili : come quando per prouare, V* e 

che non vi e Purgatorio , allega- . 

•io • j-r- m i tette nei 

il Cantico di bancone, il quale ^ z<t 

fi dice., e fiere fiato, mandato da p Arttn 

Dio in pace . Non è quefto per 

voftro auuifo vn dardo ineuita- 

bile ? Come le noi dicefilmo, 

clic S. Simeone , e tutt * i Sanri 

padano lenza eccettione pe’i 

, • I 5 Pur- 
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201 T rìonfo della Vieta» 
Purgatorio . E quando per far- 
ci credere » che i Santi non odo- 
no le noftre preghiere , cita vn 
tefto di S. Girolamo,in cui dice, 
che quando egli fcriueua, ò pre- 
dicaua , ogni cofa gli pareua_*? 
mutola j dopo che più non ha- 
uea Nepotiano per vdicorc__^ 
Non è quello vn modo Tortile 
®uid*d di chiudere : Vn tal morto non. + 
Tiferò y *de piu le mie mediche : dunque 
quia il» non bi fogna pregare t Santi ì E 
le na a* quando per riprouare l’aftinen- 
nenza dai cibi apporta il paffo 
utm vi- di S.Paolo a Timoteo: L'cjerci- 
detur „ tt0 C 0 r p 0 f trKt a poche cofe + 
Hieron, Non è quella vna ben magnili- 
te Nep ca ìHUentione ì < . 

tinnite» Non ^ P otrc kbe quali crede- 
^ re quanto egli fia f cabro in re- 
gifìrar neMuoi ferirti vna gran 
. quantità dffimiglianti palli, che 
nulla prouano ; e pure fà pattare 
^ tutte quefte vanità per oracoli, 
e tramuta con tanto ardire v na 
menzogna in vna ma (lima , che 
bifogna bauere vna gran pa- 
rtenza per leggere cofe tanto 
slacciate* Come quando dice, 

che. 


Digitized by Google 



parte Seconda. r . 10$ 
che Papa Honorio Terzo > il 
quale fiorì i’ anno mille dugen- 
to fedici , fu il primo ad ordina- 
re» che nella Meda fi alzafi 
l'Hoftia > dififìmnlando malitio- 
famente il tefto di S. Bafilio nel BafiLto . 
libro delio Spirito Santo alca- 2, cper* 
po ij. il quale fà efpreffa men- p.ao, 
tiene dell *eleuatione del ra^e, 

«Mei vino, che chiame àvò.Jti£iv 

f * Up7* . 

i Utio ciò no kmbrerà pun- 
to firano a colui, il quale confi- dell « 
dererà , che per sfacciataggine prìmm 
inudita dà delle mentite a gli P* rt * 
Angeli', c fà fare a GIESV' Cliri. *"» 
fto luppofuionì indegne della 
bocca de gii hu omini • Dicc_> 
feopertamente , che 1 * Angelo 
Raffaello è va buggiardo >chia- 
mandofi Azaria» perche ne ha- 
uea pigliato il fembiante : come 
fe l’Angelo, che fecondo i’inter- 
prelati one dc'Padri» tante volte 
tenena il luogo di Dio nel ve&> 

chio Tcftamento » non folle > 

chiamato col nome del medefi- 
mo Dio » c come fe Moisè ha- 
«dTe tante volte mentito, quan- 
16 « 
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tePhauea qualificato con que- 
llo titolo. Non è empio il dir 
così ? 

Vedete Ma chi non refterebbe atro- 
lo feudo nito quando dice? che GIESV* 
nel Ino Qitifto hà comprefo tutta Ll.,? 
go /opra 5 cn - tcura ne |j a Legge di Moisè> 
ne i Protette ne 1 Salmi, per ha- 
uere femplicemente detto: £’ 
ntcejfanoy che tutto ciò . che di me 
flà fermo nella legge di Motte m 
t Profethc ne i Salmi (l adempia . 
E‘ quefto vn dire>che le Scrittu- 
re fono , ò la lege di Moisè , ò i 
Profeti , ò i Salmi ? Se vn’Apo- 
ftolo dice» che la Profetia d’Ifa- 
ia ha per obietto la PaHlone del 
Saluatore, giudicate voi fe fia 
bene l’inferire da ciòcche il Pro* 
fèta Ifaia fa tutta la Scrkura > e 
che non bì fogna perciò cerca- 
re gli altri libri canonici . Dun- 
que per detto df codili» GIESV’ 
Chrifto annulla il libro di Gio- 
fuè » de i Giudici » de i Rè > e di 
tanti altri 5 che i me definii no- 
ftri nemici con e fio noi rice- 
»ono . 

Non è quefto vn fare il Sai- 
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uatore del mondo ftromcnto di 
contradirione,e diruttore del- 
le opere dello Spirito Santo ? Io 
vi dimando a quale autorità 
porterà addio rifpetto vnatai 
penna ? Contro qual luce non 
lancierà il Ilio inchioftro, e il 
Aio veleno, fé così manifefta- 
• mente ofa di corrompere l’eter- 
na parola l 

* Io vi prot efto,che quello Spi- 
rito infelice mi arreca iniieme e 
noia, e horrore, e compaffionej 
e vi farei fenza dubbio impor- 
tuno , fe di lui fauellafll di van- 
taggio i» quella opera . Legete, 
fe vi piace, quelli, che fanno ,7 i,i 70 
profeflfìone d 'impugnarlo, e d’- del p , a 
incalzarlo paffo palio, come il 
Signor Dottore Draconis,&: al 
cuoi altri Teologi della noftra 
Compagnia > oltre quel dotto 
Pcelato,che di iopra hò riferito* 
Nondimeno , o Signori fe- 
guaci della Religione pretefa , 
ecco la fpada , e lo feudo della 
voftra Setta,ecco quell’huomo* 
che voi con tanta iftanza haue- 
tcchieftoal noftro Chriftianif- 
... ’ * fimo 


> j 
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lìmo Rè per voftro cattedrante, 
come s ’ egli folle il Palladio del 
voftro Tempio di Sciarcnton, 
onero la fortuna d’oro del vo- 
ftro fiato . Quando egli dopo 
tutte le falfirà dice, che la Chie- 
fa Romana riuerifee come reli- 
quie le penne del gallo di S Pie- 
tro , diletta il popolo minuto , e 
gli (piriti burloni : ma qual pia- 
cere può da ciò pigliare vn’huo- 
moferio,che cerca nella verità, 
non gìwì nelle menzogne, nè me- 
no nelle burle il luo nodrimen- 
to ? 

Quello fpirito fchernitore_> 
è giurato nemico de i fentimeu- 
ti di pietà, e lì deue temere , che 
quello M.nifiro cada tutto a vn 
tratto in vn fenfo riprouato, per 
hauere vn si manifedo compia- 
cimento nello fchernire lecofe 
fante. 

Mi è tefiimonio il Signore^* 
Dio>che io fcriuo ciò lenza fie- 
le* e che più volentieri verfereì 
per conuertirlo il (angue, che 
)'inchioftro>fe nello ftarojin cui 
, lì vede ridotto fi prendefie pen- 
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fiero di vedere la verità, eco- 
minciaffe per lo meno nel fine 
della Tua età ad eflcrc limile a 
quegli alberi , che fi rileruano 
nella loro vecchiezza a partori- 
re il migliore incento . 

Ah pouero feguace «iella — ^ 
Religione pretefa I a chi fidi 
tù il negotio della tua (aiuto > 
del tuo honore > della tua_^ 
vita » e della tua anima » do- 
po- che hai abbandonato Iìl^j 
credenza > e i iepolcri de i tuoi 
maggiori per va pretefto if 
Scrittura, che da huominipiu 
de gli ftefiì Protei variabili» 
come lor piace fi varia l 

O Dio Padre de i lu. ni» e del- 
le verità» che mediante la vo- 
fira eterna pronidenza go- 
tremate fino le api , e le formi- 
che ! Huiete voi talmente ab- 
bandonato l’ huomoin vn fatto 
di sì grande importanza ,qual’è 
quello della Religione» che gli 
diate pet regola le gioie, e lc_> 
confcguenze di vno fpirito par- 
ticolare , fpogliato della ragio- 
ne »della verità » e di voi mede- 

fimo l ^ 
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fimo ì Voi (ere tutto friggio , e 
tutto gìnttG, e ficome hauete^> 
ft abilito de i Rè , affinché fieno 
gli Oracoli animati , e gl’inter- 
preti delle leggi y cosi hauete^,? 
nella voftra Chiefa ordinato 
de i Capi, de i Magi (frati» e de : 
leghimi Fattori , accioche deci- 
dano le differenze, fenza lafcia- 
re alcuno dato in preda al fuo 
proprio fentimento. Voi tene- 
te nel numero dei Pagani tutti 
coloro , i quali vogliono far ca- 
fa da sè , e non vdire la Chiefa-, 
e quetti ciechi non cedano di 
accufarui con la vottra parola. 

Finalmente per quarta Cori* 
fideratione prendete la matti- 
ma del Figliuolo di Dio : per 
formare vn’aggiuftato gindicio 
di vna Setta,bifogna coniìdera- 
rei Tuoi frutti, e i fuo» effetti . 
Quali frutti, e quali effetti hai 
tù veduto nafeere da cotefta_o 
Religione pretefaì II timor di 
Dio fnffocato nei cuori de gii 
huomini.da vna vana prefitti- 
ti ori e della falute j La diiciplina 
Chrirtijmaoppreffa dal-la liber- 
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tà di cofcienza ; La caftità cal- 
pesta da vna sfrenata Infliiria $ 

Lo flendardo della ribellione 
«inalberato contro la facra per- 
fona de i Rè-, Vn miilione di 
Francefii efpofto al macello; 
Quattromila Sagre (Le faccheg- MSan- 
giace ; Cinquecento Chiefe ab- ti nel li- 
battute , La Francia data tante bro de i 
volte in preda a i foldati Arante- Saccheg 
ri ; Corrorioni sì Arane, difoia- i u 
rioni cosi funeAe,att' tanto bar- 
bari, che fanno arricciar i ca- 
pelli a quelle anime, che hanno 
vn poco di fentimento . Sareb- 
be neceffarìo vno Aile di fuoco> 

& vna penna di calamita ba- 
gnata nel fangue per difcriuerc 
quelli, Se altri Tuoi effetti . 

Ah pouera Francia l Francia 
Paradifo della terra, occhio del 
mondo , perla di ogni bellezza! 

Quante volte per cagione di co- 
reità maladetta Herefia hai tu 
veduto il tuo feno , che per l’a- 
uanti era tutto pieno di fpiche, 

Se indorato dalle lue meflì , di- 
uenuto horrido per le batta- 
glie ? Quante volte hai veduto 

la > 
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la terra coperta di ferro , &c il 
mare di usui ? Quante volte hai 
vdito romoreggiare le armi de i 
tuoi propri figliuoli nelle tue vi- 
ncere t Quante volte hai veduto 
volare le facelle di vna hoftilità 
fraterna fra i e t uè ricche , e ben 
coltivate campagne? Quando 
non hai tù mandato fuori da_^ 
tutte le membra del tuo corpo 
t\ fudore ? Quando non fi è ca- 
uato dalle tue vene rufcelli di 
fangue? Sangue , che baftaua—j 
per impattar la materia di gran- 
di ripari alla patria , e che pote- 
ua femire d’inaffio a i gigli, Cc a 
gli alberi delle campagne d*ldu- 
mea per farli creicele , e pure fi 
è fagli àcato alle fu fri e . 

Pareua , che l’innocenza ha- 
uelTe fottratto ì fanciulli al cal- 
do delta perfccutioni-, & il ferro 
delLHercfia hà tic iuta luogo 
ne i loro piccoli corpi . L’età 
rendeua venerabili i vecchi-, e 
non fi è punto perdonato alla 
loro canitìe , la quale i’vcci- 
fione dei loro figliuoli ha fat- 
to rofleggiare . Erano dlfdg j 

le 
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le Vergini fra le braccia delle 
loro madri come vn tempio di 
'Dio ,éfono (late dishonorate. 
iTanri gran perfonaggi hanno 
feruico di bedagUo aifcmpietà, 
le pene loro di rifa > di fpctnco- 
lo le loro moro - Quali ca eili 
non fi arricciano per io dolore ì 
E qua! occhio non ver crebbe 
lagrime di f àngue, quando (I 
parla di quede calamità»che voi 
medeftmi deferta ce? Ne vi fa- 
p rette rtttpire a bartanza della 
crudeltà di coloro, che fi fono 
dariin preda ad eccedi si bar- 
bari , &c a sì fu n erte tragedie. 

lo (corro quello di(corfo,co- 
mele camminarti (opra bragie 
coperte di cenere, c volentieri il 
tacerei, fe non io rte perche fi- 
comc b; fognò ef porre in publi- 
eo i corpi vccifi per guarire il fu- 
rore delie Vergini di Mik*fia_-2>» 
così è neceflarro (cuoprire al- 
cuni effetti (anguinort della Re- 
ligione pretefa ,per fune con- 
cepire alle buonanime horro- 
re . Per qual cagione rinouare 
in querto tempo tante piaghe» 
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che non erano ancora ben fal- 
date , c per mancanza di vn po- 
co di vbbidienza al più giurto 
Principe del mondo douuta, fa- 
re vna guerra ciuile,per ifpo- 
glìare la Francia di oro, e di fan- 
gue, dopo tante grauezze>e tan- 
ti falafli? 

Se quefte ationi vi fembrano 
tanto federate , òc inhumane > 
perche non abborritevoi 1 «l~j 
S etta, che le ha prodotte ? Sc__P 
Dio maledice colui, che è ca- 
gione di fraudalo ,non farebbe 
egli neceffario lo ftrozzare mil- 
le volte più torto nel fondo del- 
la vortra cofcienza qualche cre- 
denza ripugnante a i fentimenti 
comuni , le Phauete , che il pu- 
blicarla con co r efte turbolenze, 
con cotefte diuifioni , e con co- 
lerti Taccheggi di vna patria, che 
voi douete amare come h uomì* 
ili, e rifpettare come veri fi- 
gliuoli ? Se fi trcuafle qualche 
macchia in cafa di nortra Ma- 
dre , bifognerebbe forfè perciò 
gridare: Alla meretrice, e rtrafei- 
aarla a coda di cauallo ? Portar 

delie 
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delle fiaccole per abbriigiare-la J 

cafa in luogo di pironedere di 
acqua per ifmorzare l’incendio? 

Non bifognerebbe hauere pa- • j 

tienza, addolcirei rigori del té- 
po , non far nuoue piaghe ne i 
corpi vlcerari , ò almeno con- 
tentarli di oflemare filentio in 
vn fatto , per correggere il qua- 
le non fi hà vn diritto al mòdo ? 

Qual cofa si fregolata co- 
mandarla mai làChièfaTperla 
quale lode neceffario il leparar- 
fì da quella , & il prendere l’ar- 
mi per difendere le fciocehez- 
^e de i noftri Apoftati, che fona 
pofeia fiati i vofiri Apoftoli? 

Quali i riaffilile tanto fduaggie, 

irragioneuoli habbiamo noi, v ^ 

che bilògriàffe col ferro {'pian- 
tarle per piantare la riformai? 

Con fi derate vn poco le belle 
:or re rioni ? e le ammirabili po- 
itiche apportate da gli Hero 
archi, per introdurle nella^? ; 

Zhiela? Io dirò qui con ogni Maflì- 
incerila le muffirne de gli auto me del- 
ti della Setta) alcune delle qua- 
i vi hanno pofeia fatto innorri- 

dire, 

' 
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Cateti- dire » e haucce rifiutate, come 
ta.t del pure fate ogni giorno di alcune 
la Pre altre, facédoui Dio chiaramcn- 
**{*- te vedere neli’incoftanza, e nel- 
la grande diuerfità della voftra 
. dottrina, la poca confidenza-^, 
che voi in dia douete porre . 
j. T//w. Li Catolica infegna,che Dio 
2. 4. vuol faluai tutco’l mondo, co- 
me publicò ì’Apoftolo nella let- 
tera ferina a Timoteo, che vuo- 
le il bene, di cui egli e l’origine, 
e che fi rende comunicabile a 
tuit’i fhoi figliuoli. LaPretela 
. dice, che Dio vuole affo Iuta- 
mence il male , e che il vuole a 
caprìccio, predeftinando alcu- 
ni de gli huomini alla vita, gli 
altri all’eterna condcrmagione: 
nè più, nè manco di quel 
farebbe vn Padre, il quale ha- 
uendo due figliuole , tagliafièni 
gola ad vna ,che folle innocen- 
tifiima ,e maritafle riccamente 
l’altra ,non hauendo altra ra- 
gione di ciò fare , che la iua vo- 
lontà: il che è vn’efecrabiie__j 
empietà pronunciata dall’Auto- 
re dì cotefta Setta nel libro ter- 
zo 
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zo della fu a Inftirunone al ca- 
pitolo il- oae dice: Ch-.glt huo- 
mimnon fono tutu creati conia 
mcdefima conditane , ma che la 
>irh eterna t preordinata a gli 
vnt ■>& a gli altri l'eterna con - 
dennagiortt 

LaCatolica parla de! Salua -c*luì»ì 
tore con vna protondiflLm ^tintuag. 
reiigioGffima riuerenza . JL Ad- M*uh. 
rore della Pretela il fa inf. riore 1 7 
a fuo Padre, chiaman dolo il l * 

condo Rè dopo Dio: e gli dà 1 ** 
i’ignoranzada dilpcratione in_* 
Croce, e le pene dei dannati, 
che fono cole per ogni pun^_j? 
horribfli. 

La Catoli: a tiene , che GiE- 
SV f Chrifto c l'vnico, e folo 
mediatore della redentione, c 
che non vi è alrro nome nè in_^ 

Cielo , nè in terra , in cui , e per 
cui noi potiamo c libre faluatij e 
perciò ella quanto può l’hono- 
jra, Rendendo, e moltiplicando i 
Frutti di hònore , e di lode non 
(blamente nella fua propria per- 
dona , ma ancora m quelle ; che 
olio da lui caramente amacc> 

quali 
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né T rtonfó della fitta 
-quali fono la V ergine > & i San- 
ti , che no! preghiamo come % 
frutti della lua Croce, e li pi- 
gliamo per mediatori d’inter- 
ce filone, fondati in ciò sii la pa- 
rola di Dio , il quale comandò a 
lek 41. gli amici di Giob , che il pigiiaf- 
fero per interceflbre,béLhe fof- 
fe J? anche in quefta vita viato- 
re-, nè punto dubitando, chele 
l’anima di quello (celerato ric- 
co pregò dall’inferno Abraa- 
mo, non ha a noi perraeflb in_j 
terra di chiamare in noftro jfoc- 
corfo anime 51 fedeli, alle quali 
hà Dio fenduto tanto honorem 
le lodi de i quali (lima lua pro- 
pria grandezza - 

In conformità di ciò noi fac- 
ciamo riuerenza alle fante Im- 
magini, poiché quello è vn’an- 
tichiflìmo collume della Ghie- 
fa , di cui veggonfì ancora i ve- 
ftigi appreffoTertulliano, il qua- 
le potè conuerlare co i Difcepo, 
- li de gii Apoftoli.. Al contrarie 
la Pretelà fingendo di rifpcttare 
1 Santi come fi farebbe Socrate- 
eFocione, gli fciiernifce conci- 

nua- 
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inamente, tritola le loroiui- 
nagini , Ha loro il noraed’Ido- 
be nc fa f lift Dei. * 

La Catolica tiene, che l'huo- 
© ha il fuo libero arbitrio , ap- 
>oggiata in quello arcicolo sù ^ Q ' 
;anti palli della Scrittura. La_-> ■Ecclefc 
^reteìa fpoglia l’huomo di ogni t 
ibertà;il che altro none che 
n diftruggere lo flato della-* 
fua condicione,£c vn prillarlo 
della miglior parte della fua«* 
eflenza . 

La Catolica tiene, cheli fan- 
gue del Saluatore è vn teforo 
infinito, e fufficientiflìmo per 
mondare da ogni male, e per 
meritare ogni bene-, ma che ci 
Viene applicato mediante lc_p 
opere di lòddisfatione, e di me- 
rito , e mediante le pene purga- 
tine in quelli, che n'hanno bifo- 
jgno^a guila appunto di vna me- 
dicina, la quale è di profitto al- 
l'Infermo, con la coopcracione, 
ch'egli in ciò contri buifce . La 
Pretefa infegna, che le buone 
Opere non fono punto neceffa- 
rie alla falute , ma che la fede . 

, K fola 




1 1 8 T rìanfo della pietà . 
fola giutttfica ; e. quello- altro 
non è , che vn fare vna portai 
la-rghiffi na alla corrorione dei 
buoni co (lumi, & ad ogni forte 
di libertà . 

LaCatolica crede vn Pu ga* 
torio per le anime? !e quali vfcé- 
do da i corpi , non fono ancora 
ben purgate ; &, in ciò fi fonda 
{opra diecinoue,© venti palli 
della Scrittura, i quali tutci fo- 
no intcLì dai Padri antichi in 
quel fenfo,che noi crediamo. 
La Preteia hauendo inquietato 
le ceneri de i morti, li priiu del-: 
l’uffi. lenza > e delle orationi de i 
viui contro le Legg : Dittine , 8c 
bumanCiC contro la pratica ma* 
nife da di tutta l’antichità . ' 

La Catoiica fà del matrimo- 
nio vn Sacramento, con S.Pao- 
lo,econ l’incerpretatione dei 
più celebri Padri della Chìefa» 
La Pretefa rendei Tuoi matri- 
moni fimi li a quelli de i Barbari. 

La Catolica tiene la realità 
del Corpo di G1ESV* nei Sa- 
cramento dell’Alrare , e crede 
. chefocto le fpecie Sacramenta- 
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li , che fono fenfibi i, vili? e cor- 


I jrottibihVfi minili il Saldatore n 
| ficorpo gloriole) ? che San Paolo 
chiama corpo fpiri il ile,in qua- 
toegli è dotato delle qualità ? e 
Cond'tioni dello (pirico, benché 
per t;ucft ) non perda l’effenza, 
di vn corpo. Ella adori in quel- 
lo con ogni ha nìlrà ciò ? eh" 9 

non può ben comprendere, fon- 
data ne i pa (Tì ef predi delìiL^a 
Scrittura, nella de crii me di qua» 
ranta Concili, nel tedi aionio di 
cinquecento autori 
ui, < 3 c irrefragabili: A. il g- li- 
do con l’autorità d>‘ qa-vil’aiigu- 
fti|Tìmo Concilio ' N:cea>che 
quello è il fagliti. 'io incruento 
offerto per lo perdono de i pec- 
cati del mondo. La Pretefi_^) 
vuol porre in fuo ki ago chime- 
re , e grottefchi?la ceflkt ;ore_j) 
de i lagrirìci , e l’abbommeuuie 
difolatione • 


La Catoìièa publica la Con- 
feflìone ? e la remlflion de i pec- 
cati per mezo de i Sacerdothco. 
m’è Hata iftituica daifigliuolo 
di Dio in S. Gioaanni . La Pre- 
K. 1 tefa 
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tefa fcuotendo vn giogo sì falu- 
tare , fi è aperta vna (tracia alla 
libertà, & alla diflòlutezza. 

La Catolica riconófce vii«é' 
Capo vifibile in terra , ftabilico 
dalle parole efpreffe diGIESV' 
Chrifto regiftrate in S. Mirteo, 
Mattb. C onfeffato da tutt’i Santi Padri, 
riconofcinto nella ferie di vna 
legitima fucceffione, non mai 
interrotta nella riuolurione di 
tanti fecoli.La Pretefa vuole in* 
trodurre nella cafa di Dio vna- 
Republicade’ figliuoli di Belial. 

La Catolica è la Stella delle 
verità. La Pretefa è vna furiofa - 
cometa,che gitta il difordine,& 
il veleno in tutte le parti del * 
mondo . 

Per dire il vero quando vn 
Angelo le hauefle parlato , e .» 
ch’ella hauefle domito fare vn 
fecole tutto d’oro, non doueiia 
giammai mettere in efecutione 
quefto difegno, caminando per 
ftrade si furiofe, e si turbolenti: 
Ma dopo ch’è ceffata tant’oro, 
e tanto fangue alla Francia, che 
«ofa hà ella fatto , fe non ciò» 

che 
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die ha fcritto quella gran pen- 
na del Signor Cardinale di Be- 

rulle nella Prefatione delle ^ 

gradezze di G 1 ESV*. P'na Chic* 
fa [en\a ApoHott , Apoflolt fen- 
ica m ffì' rity pa(ìo>t fen\aouili » 
ouilt {enea pecore ? Fedeli [enea 
Chi fa i Chrtfliam [enea Battefi • 
mo. Profeti {enea miracoli. T em- 
pi {enea Alt art-, Alt art [enea-» 

Sagr fict* vna Religione jen\eLj 
cerimonie . vna legge jeneavbbi* 
dienea vna fede (enea opere , & 

\ vna chanta fen\a effetti ? Ecco 
le opere eccellenti , e ben degne 
di vna Chiefa riformata . 

Io ti dimando *0 Nobiltà > le 
tù capìfci tutte qncfte ragioni» 
ch’io ti ho propofto , che feufa 
parrai tù hauere nel colpetto di 
Dio , fe tuttauia perfeueri nella 
\ tua oftinatione l Non vi è bifo- 
gno di groflfì volumi di contio- 
uerfiejnè di difpuce per guarirti; 
chiama il tuo giudicioaconfe- 
glio > contempla vn femplice_j? 
raggio del lume della natura» 
afeoka la tua coibenza. Non_-> La Prem 
lai tu » che quando gl’Ilraeliti te[* ri 3 
K * nel- 



ni T rtotìfo dilla Vieta, 
fiutata nell’antica legge lì finembraro* 
d'/la no da! corpo della Sinagoga!** 
Ltg^e caddero in grandi (lime calami- 
delia nn tà , dalle quali volendo riforge-, 
tura , rC} ^ebbero ricorfo alle armi>& 
alla demenza di Afeffandroj 
ma qiiefti intendendo , ch’era 
vna .truppa ribelle > la qua lordai 
corpo de ilìioi fratelli erafì fé- 
parata» non ne volle vdìre 
parlare* Aggiunge Giufeppe nel 
libro vodccimo delle fue Anti- 
chità» ch’egl le nò parimenti lo- 
ro i priiiilcggi, i quali hauea fat- 
toi gli Hebrei: Tanto progiudi- 
ciale alla fodera humana tro- - 
uauacol folo g'udicio naturale 
quel valorofo Capitanai diuor* 

- tij difede ,e di Religione. 

Tarn Hauetevoi mai confiderato- 
notali - ciò > chelo fteffo Giuieppe rac— 
le dei eóta nel deci mote rzò libro del- 

Sama- ( ue Antichità vedo il fine $ 

titani ca p Q > Che j Samarita- 

nidopo ch-’hebbero fatto difu- 
nione , e fi furono fi-parati dal- 
la Sinagoga , fabbricarono in ^ 

Gàrizin vn Tempio»come hàno 
fatta i nofiri He retici in Scia- 
v ren- 
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rentoh > e che publicando sfac- •' 
^datamente» ch’eglino haueano 
la vera Religione, e’1 vero Tem* 
pio,rimilerola canfaal Rè To- 
lomeo» ch’era Pagano , per de ^ 
cicierc le differenze della vera . 
Religione: il che difpiaceuain 
eftretno a i più illuftri della na-. 
tione Giudaica, vedendo met- 
tere in compromeffo l’autorità 
del più antico Tempio del m5-. 
do » Nondimeno i Samaritani 
infiffcuano » e voleuano, chc__^ 
dall’vna parte ,e dall’altra fo(- 
fero de gii Autioca i; con tal 
t c-onditìone» che quelli i quali 
battettero perduta la canfa lo-, 
ro, fodero con la morte puniti .. 
Piatita no per la Samaria due 
Oratori » cioè Sabbeo,e Teo- 
dotto • Andronico folo difen» 
delia l’antica Religione alla_^»y 
prelenza del Rè » il quale fe né 
iìauaaflfifo nel filo trono , cir- 
condato da i luoi Principi» e dal 
futi Con foglio . Queft’huomo,. 
ch’era zelante per la verità , pe- 
rorò si ben la fua caufa » pro- 
trandola principalmente con_^ 
K 4 l’an- 


. 

ii4 T rionfo delia Vieta. 
l’antichità* con la fncceflTnne 
legitima cfe i Pontej&ci » col fen- 
timento comune di uttt’i Rè > i 
quali haueano prefentato al ve* 
ro Tempio grandinimi doni» 
che il Rè fece decreto a fattore 
dell’antica Religione» & incon- 
tanente fece morire i deputata 
de i ribelli . j 

Vedi tu»o Religione Pretefa» 
fe quefto lume della natura è 
potente ? Come Dio catta la-* 
verità dalle medefime bocche 
impure a fattore della purità 
della Religione ? Non iftimi tu* 
che fe tutto quello , che hò deu 
to in quefto brieqe trattato» fof» . 
fe propofto al piti feluaggio huo . 
mo del mondo» col folo lume 
naturale farebbe a prò noftro 
lo fteffo giudieio > che fece a fa- 
ttore de gli Hebrei Tolomeo * 

E tu vuoi ancora refiftere alla 
forza dello fpirito dì Dio: che 
cofa potrai tu allegare per tua 
difefa in quello fpauentofo giu- 
dicio<.chetiafpetta? Dirai tù: 
lo pen fatta , che La mta Rehg*one 
fejje la vira , e la Ugittma ? Infe- 
✓ ’ licei 
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I * Hce! Non vedi rù> che la me- 
moria di uut’i fecoli , il confen- 

timenro di tutte le natiomMe > 

pietre delle Chiefe,e i marmi 
de i (epolchri de i tuoi maggior» 

I caderannofopra il tuo capone 
! grideranno iPendtttai Qual mi- 
li racolo ha ueui tù veduto? Qual 
!| Angelo ti hatiea parlato ? Qual 
fantità haticui ©(Ternato ne gli 
autori di cotefta Setta? 

Eri tù tanto priuo d'intendi- 
mento humano,che non vedef- 
fi bene , che vna Religioneda^ 
quale cominciarla con la rottu- 
ra delle promeffe fatte a Dio, 
coifacriltgj,econ le impurità 
| de gli Apodari ,con la ribellio- 
: ne generale contro i Rè, con- 

tro le leggi Diurne , & humane, 

| . con le lordure della carne , con 
la difclutione de i buoni coftu- 
I mi, col (àngue, e con le furie, 
non poterla effere dallo Spirita 
Santo? Non vedetti tù fottoi 
. tuoi occhi efpofte le difolatio- 
ni della tua penerà patria , l^_j> 
quali non erano procedute da 
altra patte, che da cotefto prin- 

%■ s <^P‘ oì 
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ii6 Trionfo della Pietà. 

-'C-ipio ì Io trouauàì eh? la mia Re 
lìgione hauea la Scrittura dalla, 
fua parte. Ali deplorabile illa- 
fionelActu t’inuiaua la Scrit- 
tura per Capere rifilo vero fen- 
£ò*fe notìia i- leghimi Sacerdoti», 
e feftoriljCke altra cofa ti di- 
ceria la Scrittura} fe non che bi- 
fognaua offe mare le traditioni» 
che brfognaua ubbidire a i jfaoiT 
Plelati>che non bifognaua pun-, 
to fidarff del fuo proprio giudif- 
cio } che bifognaua cattiuare il 
fuo intelletto nelle co fe- della! 
fede , ch’era meglio crederei 
con- vna (anta fetnplicftà » che: 
muoiierc queftioni convnafu-- 
perba curiofità ?. ;/ 

Potetti tù non fapere* chet 
Demon j» e tutti gli Hererici ha- 
ueano pigliato quello medefi- 
mo pretefto di Scrittuxa,per co- 
lorire la loro feeleratezza con 
paffi., i quali haueano bene vn 
fenfo diuerfo da quello, che da- 
mano loroi tuoi MiniftrirE non-, 
-dimeno coloro > che gli hanno 
feguitati, fi fono miferabilmea- 
te dannati» 


* Torti Stce»M\i} : I17 ’ 

Aprì gli occhilo NobiItà>aprir 
gii occhi, o pouero popolo vai- 
meno alle matauiglie di Dio, 
che tante volte hai ferrato al . 
tuo debito . Guarda» e' confide- 
rà ». che il decreto finale contro. 
cotelta infelice Setta è già ferie- ’VS 
to nel Cielo , e che hifogna,chc- 
infine ella cada» e dia delnafo 
in terra , come hanno fatto tut- 
te le altre Htrefic» 

Contempla la mano di Dio», 
che tuona , c che Runa (opra la 
teda dei Ribellile vedi il tuo> 
iaiigi , il tuo Principe naturale», 
che con vna (pad a tutta circon- 
data di palme , e di allori taglia 
le teftedeli’Hidra »e marcia fo«* 
pra i dragoni, (erro la protet- 
tione dell’Angelp Cuftode del- 
la Francia ► 

Q Nobiltà L A che (lai piò 
afpettando.pruoue piumanife- , 
fie del volere di Dio ì Io noli-*» 

. ifcrirto già quelle righe a gli 
Vgonotti Epicurei»! quali non 
habbiàno più altra*Religione » 
che il ventre ,'effendofi già fatt* 
Vtt’anima di carne : Io non 

K 6 fcriuo* . 
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ne>i quali vogliono fare i Mi- 
lord» fra il popolo v^on ricono- 
fcendo- altro Dio » che la loro 
fortuna rio nò le fcriuo a i Pre- 
dicanti appafiìonati nello fpiri- 
to di alcune vecchie oftinatio- 
ni j nè ad vn popolo imbeftiali- 4 
ro arrabbiato , il quale fi fia?| 
fpogliato di ogni ragione » 

P parlo a tè, o Nobiltà» 
parlo a voi perfone qualificate! 

a voi Predicanti » che hauet 

ancora alcuna vena di generofi^ g 
tà,di fenfo, e digiudicioyi’ par-* 
k> a tè, poueropopol© . Chiv-t 
impedifce dal tornare al fenfr 
•della Chielà Romana, la quale 
non eeffia di fìendere le mani » e 
di aprire il cuore alla vottra vb- 
feidienza? Temete voi ancora, 
che i raifcredentidicano»cht_^ 
voifete incoiami nella mura- 
lione di Religione ? Nonfapete 
voi » che non vi è Ce non il vino, 
e l’errore » per cui non bifogna 
hatiere coftanza ì Perche vi ar- 
foffirete di vna debolezza ha- 
iaana»e non vi arroflìrete di re- 
fi- 
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, fiftere alla verità ? E’ forfè ftata< 
còfa dishonorata a S. Paolo il 
farli di perfccatore vn’Apofto- 
loìCoh dishonorata a Coftatv- * 
tino il farfidi Gentile Chriltia— 
no? Cofa dishonorata ad En- 
! rico il Grande il farti di nemico- 
delia noftra Religione Catoli- 
coìCofa dishonorata finalmen- 
te a tante belle, & illuftri anime 
di gran conditone > le quali fo- 
no tornate alla Religione de i 
loro Padri? Non hauete voi tut- 
tauia atlanti gli occhi l’efempio 
del Signor Duca della Tramo- 
|j glia il quale fi è arrefoalla pietà 

Ì de i fuoitnaggiori 7 con vna pu- 
blica profeffione ,e con vn zelo 
degno della grandezza del Tuo 
coraggio l 

E‘cofa da huomo il fallire» 
ma il voler perfeuerare nel fal- 
lo è vn vitio proprio del Demo- 
nio * Permettiamo tante cadu- 
te, che hanno precipitato molti 
nell’infelicità del (ecolo yma_^ 
non umidiamo- a Dio la con- 
uerfione delle anime» le quali 
fono fatture deile lue mani . E? 1 

DIO 


1 3 0 7* rìonjo della Vieta* 
proprio folo de gii fpiriti arrab- 
bia^ il feppelirft nella rombai 
della difperacione ,& il penfa- 
^ re , che morendo per fecondare 
le loro chimere» ingraneranno 
; i Martirologi de gli Albigefi ,e 
degli AnabattilH- 

Ha nere voi timore » che fi di- 
ca, che fegu-i tate il corfo deh 
tempo » e non il lame della vo- 
lita calcico za ? Che importai 
voi, che i figlinoli di tenebre 
giudichino male de ì figliuoli di 
luce? Quando fi adirò mai iT Só* 
leper non eflere mirato coji^s 
buon'occhio dai barbagianni^ / 
dalle nottole? Non fapetevcì» 
Amhr. che S* Ambrogio dice', e Ite ogni 
Ki.cjftc* felicità di quella vita in tre cofe 
«*M« confi (le , cioè in ben foggetcare 

l’appetito alia ragione, il prez- 
zo delle cofe htimane al giudi* 
ciò dì Dio>ei negotij alle oc* 
cafioni l 

; Chi vi potrebbe giuftamente 
bìafirmre per b au et fottopo fio 
1 * ofìiniftione alla moderatione* 
il giudicio humano alla Legge 
% Ditti na,e -per ha tur pigliato hoc» 
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cafionea.'empo, cedendo ad v.v 
Pr nc-ipe, a cui Dio la cedere gli 
elementi ? Noi pù delle beftie 
hv'bbiamo la rifurrettione de i 
corpi » e più de f Demo- 
ri j la penitenza Tutte 
anime di buona tempra fono at- 
te a cangiarli in meglio : non vi 
fono che certi fpiriti india dola- 
ti» ai quii farà hormai di me- 
ftieri iì vinere nel furore > ò il 
morir nell’obbrobrio. v 
Sarebbe g'i pofflbile, che voi 

folle per anche ritenuti dalle ^ 

commodità * dalle condlcionij e 
dai beni temporale? Che co fa 
potete voi più afpettaredaco- 
telìa fetta abbàdonata da Dio» 
e da gli huomìni ì Quando ben* 
ella vi promettefie monti d’oro» 
bifognerebbe forfè per vn fan- 
tafilm di honore » òdi beni dc- 
[ fiinar la (tu anima -a pene eter- 
i ne>e rendere a tuu’i viuenti efe-. 
erabile la fna memoria ì Può e- 
gli eflererfhe voi pauentiate i ri-, 
gori di vn padre» chefièfpo- 
gliato della natura > il furore di 
Vn’huomo furiofo? i gridi delle 

don- ’ 
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donile? le infoiente di anime. & 

feruili ? Che cofa fnprebbono 
fare ad vna perfona ben rifoltv- 
ta ? e generofa > fe non rendere 
leftimoniàza della lor debolez- 
za ? E. quando foiTe neceflario il 
patir qualche colà nel principio 
della voftra conuerfione % douc 


volete voi far pruona del carata 
tere del voftro Chriftianefimo y 
fe non ne i combattimenti della 
patienza l 

. < Ma fopra tutto guardaretif cól 

Tltimo 0 g n - p mc j enza dalla maggiori 

? 'Hi*. ditone? che potette entrare^ 
ìlgtóne 6 ne ^° fpìnco dell’huomo ? cioè 
tre teft da li 'immaginami ? che fofifren- 
$ [pigna do qualche cofa per f w herefia> 
lo , - voi fogliate per la giuftit?a_^> 

Quefto è Pvitimo paflo > a cui lo 
fpirito di menzogna vi afpet- 
ta. Non mancherà di rappre- 
tentarsi nell'abbaflamento del- 


la Setta ? che è venuto il tempo > 
in cui Dio vuol feparar la pa- 
glia dal buon grano? e difeerne- 
re i figliuoli legitimi da i baftar- 
di . Che la fornace è accefa per 
prosare i fratelli di oro > e di 


fioro- 


Digitized by Google 



“Parte Seconda* ij$ 

» piombo, chebifogna portarla 
diuiTa delle guerre del Signore, 
t figillare la fede col figiilo del- 
la tribolatone , e mille altre co- 
fe fimili . Vi dirà tutto ciò , che 
fi potrebbe dire ad vn vero mar. 
tire , e vi farà fcorrere il fuoco 
nelle vene, per defiderare i ban- 
di, le catene, eie perfècutioni, 
gonfiandoui perciò con vn fal- 
lo pretefto di fantità . V’ifpire- 
rà vna vanità si furiofa , ch’ef- 
fendo nella firada » la quale gai* 
da all * inferno, vi penferete di 
edere frà gli Angeli * Non vr 
lafciate ingànare da qucfti sfor- 


tunati inganni, e non idimate 


mai, che tali adoni fieno veri le 


gnali di vna fincera pietà.Le hi- 
ftorie fono piene di morti arrak 

biate fimili a quelle>chc fi figura 
il voftro péfiero: tutti gli hereti- 
ci più federati hanno hauuro Io 
fiefiofpirito, che d’ordinario c 
congiunto ali’errore ifpirato da 
Satanafio . 

OlTernatein Luciano il mi fe- 
ribile Pellegrino . Egli era fia- 
to Chriftiano , e di Chriftiano 


di 
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di Hènne hereticò, pofciache co- 
me nota quel l’autore, fu difcac- 
ciato dalla compagnia de i Ca- 
tolici , per non hauer voluto of- 
feruar baftim nza dalle viuande 
vietate : D hereticò fi fè rilega- 
to , tk in quel grande abbiiTo di 
peccati » e di diiòrdini , ellendo 
incantato da i penlicri della fua 
fanrirà immaginaria > deliberò 
di volontariamente abbrtagiarfi 
in vna generale aflèmblea dì 
tutta la Grecia, penfando d a iijii- 
tàre i noftri M-sfr tiri , e diacqui-. 
ftare vn trofeo immmortale al- 
la fua falla- eoftan za . Vn pru- 
dente Medico iì quale iti vna in- 
fermità il vifitò , gli diffe i che fe. 
gii era venuto a noia il viuere » 
haiic ffc vn poco di pat<enza,po- 
fciache il fuo corpo non gli pro- 
metterla lunga vita r ma egli re- 
plicò, che non era fua intcntio- 
ne il morire di vna mcrre popo- 
lare Ecco per qual cagione ef. 
fendo guarirò fece quel belio in, 
uico, con cui chiamati: ciafc#- 
no a vederlo morire di fuoco 
nel giorno, e neil’hora da lui de- 
lti- 
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flirtata . Non mancò di trottarli 
nel luogo > e di fare vn’ora rione 
funebre in fua lode ? di cui Lu- 
ci mo vdì alcu le parole ? con le 
quali di ceua 7 che bruendo v-jfito 
come Ercole vale*# morire al 
modo ii Ercole-, e che c.ò facendo* 
obltgbc'evbe (ingoi armento il ge- 
nere bimano . Hauea qualche 
opinione? che alcuni fodero per 
impedirlo- ma quando vide?che 
più tofto lo flimolauano a sbri- 
garli predo , vennegli vn’hor ri- 
do pallore fopra del vol:o? Se 
haurebbe voluto potere torna- 
re in dietro-, ma già la fua vanità 
rhauea troppo auanti impegna- 
to • Dopo ch’hebbe fatto fnn 1U 
zare vna gran pira? flcondulTe 
nei tempo* alfegpato al luogo, in * 
cui dotiea eìeguire quella u agi- 
ca follia ? accompagnato da vii 
buon numerodi Fi io (oh Cinici 
1 quali portauano in mano dop- 
pieri per accendere ii fuoco . Il 
che fatto, fermofll egli alquan- 
to auanti all’accefa catafta ? po- * 
fòia chiedendo dell * inceni ò*. 
gittonne in effa alcuni grani, dì- 

cen- 
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cendo :G Dio dei miei padri » € 
delle mie Madri , mettetemi» 
Ciò detto , fi landò nelle fiam- 
me, le quali cominciarono a di- 
notarlo in quefto mondo, per 
tormentarlo eternamente nell’- 
altro. 

Tutto quefto fatto chiara- 
mente vi moftra , che non bifo- 
gna fertiurfi in quefto coraggio 
cattiuo , il quale dice , che bifo- 
gna patire fino alla morte per 
difefa di vna chimera, & il qua- 
le piglia quefta rilolutione co- 
me vn fegnale della vera Reli- 
gione ì perche hauendo lo fpiri- 
to di tenebre occupato vn’ ani- 
ma con l’infedeltà , le ifpira pa- 
rimenti il furore, il quale fa cre- 
derle , che Rapportando per ti- 
more, e per follia fi rende im- 
mortale, e beata . 

Cercate quanto mai potrete 
la voftra gloria nell ’ humiltà * 
nell’ vbbidienza , nella fogge- 
tione dello ipirito alle potenze 

legitime, & aftìcurateui, che 9 

quefto è il vero, e folo cammina 
della verità . 


Pe- 
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Pefatc in nome di Dio a beli*, 
agio quelle ragioni , che merire- 
rebbono vn giufto volume» e 
quando farete conuinto dalla-# 
ragione » non ricalcitrate più 
contro lo fperonejnon v*imma- 
ginate più nuoue difficoltà, non 
. dire , come po truffi eie tftguiref Humg* 
qtial’è il modo dt fare ciò ? che di n * f**t 
ranno i tali , 1 1 tali ? che dirà tn e ff rare » 
generale tutto il partito ? Bt fogna * l * bo1 -* 
egli > eh io confefjì dt h , utre erra CHm 
to’ Et akri paifieri, che fono^u 
vere illufioni : V oi non hnurete errore 
cosi torto meflò il piè nella_^ monete, 
Chieta Romana con tante per Auguff, 
ione di conto conuertire di fre- de ver- 
tico > che tutti querti fantafilm ^ ts ape, 
fuaniranno . Viucrete nelripo fer, 
tio della cofeienza , e riceuerete 
da Dio vna gloria immortale. 

Dio voglia , che noi quanto 
prima vediamo quel felice gior- 
no , in cui la Francia non parli 
più , che con vn linguaggio , in 
cui fieno banditi dalla memoria 
jde gli huomini i nomi de* Lute- 
rani, e de’ Caluiniftijin cui tutt’i 
IFrancefi riuniti fotto vna mede* 

Lima 
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fimafede, Tetto vna medéfirna 
legge>fotto vn medefimo Capo, 
Tetto vna me de Cima Chiefa, be- 
nedicano Tempre il nome di 
GIESV' . Qual gioia 1 quale al- 
legrezza i quali abbracciamenti 
da vna p atte , e dall’altra 1 qual 
conTolatione per tanti paréti af- 
flitti, i quali Ti confumano di 
tramaglio , c di dolore per queftì 
poneri v nia ti 1 qual Toddrsfàt- 
lione per la fa era perTona del 
Re ! Vi ile honore per la Fran- 
cia ! Qual ripoTò per la Chiefal 
■Qu le. fica rione per rVniuer- 
fo ! Qu .ii trionfi pe 5 l Cielo 1 
Sia la beneditione di Dio To- 
praii capo di quelli, iquali da^ 
ranno efempio di quefta riunio- 
ne, e co' pira ranno alla pace,alla 
Tallite , ik a li ’ honore di quefta 
Monarchia. 

Io hnu e a deliberato di coti- 
g’iìgcre a quefto diTcorfo vn’al- 
tro rratta ro contro il Liberti- 
naggio per compire il trionfo 
delia’ Pierà: ma altri affari mi 
chiamano, e mi auuertono, che 
hauendo cominciato quefta_-j 


Digitized by Google 




Tórte Seconda. ii<* 
brene fatica nel nome Hi Dio, 
per non mi allontanare punto 
da lui * io debba finirla nella fila 

immagine» e dire ancora vna 
' volta : 

O LVIGI! On offro gran_* 
Principe Luigi! Che come L Ar- 
ca di D;o tempre fete /orto He { 
padiglioni, efponcndo la vofira 
Reale fjerfona a tan reta riche, e 
pericoli pe’I ripeto de’ v -'tiri po. 
poh’ : per quanto ponno i mor- 
tali leggere nel gran libro del 
Ciclo, D;o vi hà eletto come 
Panello delle tue dita-, come la 
j forza delie Lue braccia , come 
l’ùuomo de] tuo cuore : c vuo- 
le, che voi ferii iare di Mercu- 
rio a quelli metalli si digerenti 
per riunire rutta la Francia al 
ferii itio di Sua Madia, alia Re- 
ligione de i fiuoi mnggion')& ài-.' 
l’vbbidienza , ch’ella" deué alla ' • • 
ivqftra Corona . Voflro Pa^re a 
guita di vn’altro Danide vi.-hì 
prepararo la materia di vn gran* 
d’edificio ; ma pare, che il Sai- 
tiatoredei mondo habbià elee- > 
io la vofira fapienza, la vofira 

puri- 
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M G Trionfo dèlld Vitth 
purità, iì voftro coraggio, e la 
voftra autorità come quella di 
vn Salomone, per finire, e per 
perfetionare 1’ opera del luo 
Tempio. Seguitate fidamente 
la mano di Dio , che vi guida , e 
vi conduce fra tutte le voftre 
imprefe , & aggiungete alla vo- 
ftra Corona la più bella , e 
più eccellente gemma , che pofi- 
fa immaginarli , cioè il titolo di 
Riftoratorc dell’antica Religio- 
ne ne i luoghi , da quali l’empie- 
tà i’hauea cacciata in bando. 


IL FINE. 



TA- 


\ 
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TAVOLA 

DELLE 

, COSE NOTABI, 

Che in quefto Libro fi con- 
tengono 


1 .'\ r ‘' r VZ 4 *• 


A Fflìttìone fbuerchitLj 
feria morte de i fuoi 
e degna di ripr enfio* 

ne ' % p*g- 9 ° 

S , Ago [Uno con quali confiderà - 

tieni fi conferuajfie nella Fe- 
de Catolica . 1 74 

Ambttion di regnare fi trìtona 
anche in coloro , che fono vi* 
li di nafcimento • 7 6 

Amore impudico di Marco An- 
L to- 
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tonio y e di Cleopatra . . 1 o 3 

Ha rota nato molti Regni \ oo 
Anima immortale . i 2 8 

Anima h umile, che co fa dica in 
materia di Fede. 155 
Apoftrofe bellifjtma al Re d’In- 
ghilterra . 32 

AiC a t oli ci di Francia . 8 4 
Re di Francia . 1 1 o. é 

2 39 - 

> 4 / 4 * Nobiltà H eretica . 1 64 
• A Dìo. ”207 

Alla Francia* 20 9 

Appoggio de gli h uomini fimile 
ad zn baftone di cannai 5 0 
^ /<?r0 Impero quanto du- 
ra]] e . 1 01 

Argine , 0 Z)ùt&0 inuentato da 
Alt Jf andrò Magno nell’ af- 
fi dio di Tiro. .82 

Argomenti de i Minifiri H ere- 
tici rifiutati * 143 

e air - 


Digitized by Google 


T- A V O L A. 2 4 > 
Atteggiano , che per e (fere vyl~> 
giorno Impera dot e , diede 
quanto haHea guadagnato 
in molti Anni a Gi tifino , 
pag. 77 

Afino di Efopo • 1 4 7 

A fiiom a belli filmo di S. Grifo - 
logo , aV T cr tulliano. 1 3 5 
Augnilo nel trionfo di Egitto 
f raffino vn Coccodrillo , 

fi a S\ 1 r 4 

Autorità del Re effètto delitti 

- Prouiden'Zgi Lutiti a • 3 

B 

% 

B Attaglia di Giofue con gli 
Am alee hi ti . 7 

Bcarn Prouincia di Tranciai 
ridotta alla Religione C aio- 
li c a . , 28 

L 2 
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IklliJJ'wB modo di lodare vn 
Captano vittoriofo . 1 1 4 

r 

G 


mifer abile di Pel- 
legrino fcritta da Lu- 
ciano . 233 

Caldei , f loro Impèro quanto 
dtirafife . 101 

Califè di Babilonia come fatto 
morire . 59 

Campanello de i Signori per 
chiamare i Seruidori come 


figm fichi l'or at ione . 86 

Cardinale di Ri cheiliti . 
Rìchclhu . 

Cardinale X imenei^. Vedi Xi- 
meneT^j 

Carità verfo i P oneri , difpofi- 
tione alla Religione • 138 

Catolici d* Inghilterra quanto 

ep- 
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T A V O L A. 24 , 
Ctfrefft. 3S 

Loro moàeflìa paragonata con 
l' m f ole n za de gli H eretici 
di Francia, iuim 

Cbtefa quanto gran dono di 
Dio. 95 

Paragonata all* or fa c eh fi e y 
al torchio , ad vna feluo-j, 
ini. 

Sarà conferà ata da Dio fino - 
alla fine del mondo • 143 

Non è mai fiata inuifibile , 

f a g ' 144 

Vruoue contivi centi di eia > 

■ pag. . 145 

Quali fe gn ali haue fife ne i fuoi 
princip\ . 148 

Suoi fondamenti . . 1 7 1 

Che co fa dirà a gli H eretici 
della Setta nel giorno del 
giudìcio . 168 

Vedi Religione Catolica. 

* . L 3 Chic - 
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Chic fa de gii H eretici che co fa. 

fa. '-2 2i 

Contadini H eretici di Germa- 
nia follatati foito la condot- 
ta di vnfabro ferraio . 7 8 

Con iter fon e del F H ere fa alla 
Fede Catolica non deu effe- 
re impedita da rifpetti ba- 
rn ani . 2 28 

Cooperatione noflra ne ce fa- 
ria . . ' 21 j 

Dette accompagnar borano- 
ne . u8 

C(nona y e Scettro pendenti nel- 
la Sala de i principi de 1 Sa- 
cerdoti H ebrei . I 2 

Corona reale e vn martirio. 2 2 
Simile ad alcuni diademi di 

Egitto . • 7 3 

Cofe degne di molta confiderà - 
tiene . 128 

Cofe nec e (farie per difporft al- 
la 
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la Religione . i 3 1 

Crudeltà della Religione Pre - 
tefa . 167. 

Di vn'affajjìno . 193 \ 

D 


*|P\ che difendala i 

XJ Rocellefi . 

70 

Sua con fu fio ne . 


Suoi figliuoli quanto mai 

con - 

figliati — 

7 1 


Danni , de i quali era cagione 
/rf Rocella alla Francia . 7 9 
xw di. Macedonia t 
pag. . 45 

Diademi di Egitto circondati 
1 > dafpidt . 73 

Diane del , volgo quando fi 
ir attau a di ajjediar la Ro- 
ceila . no 

Difficoltà , che erano nella pre - 
L 4 /* 
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fa della Rece Ita . il 1 

Superate dal Re . 1 1 3 

Dio pe re he innal %i alcuno. 2 6 

Caji iga a fuo tempo . 3 8 

Sempre pronto ad vdire le r.o~ 
f Ire or at ioni * 85 

C tacca come al pallone con h 
Ulte coronate . 97 

Douefitruoui. * 134 
cercare con fempltcità 
dicuore . 135 

Dominio della Rotella . 7 8 

Drelincurt mimftro H eretico 
quanto malitiofo in allegar 
, 4 * Scrittura . 1 8 3 

2)//£-4 di Orliens , f , 

- 61 

Duici^a imperuerfata propria 
de II H ere ft a , 79 

/■ 

*/* 
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E 

E ffetti della ProuidcriZgL* 
Dtuina . 3 i 

Egttij Puniti in ciò , c baite ano 
Deificato. 5g 

Eleazaro lodato da S . Ambro- 
gio, e perche. 91 

Elettone della Religione , e fitta 
importanza . 128 

E lifeo perche face fife percuotere 
la terra al Re loas . n 8 

Empietà r duina de ì Regni. 98 
Non e ajji curata dall c prof pe- 
rita . 39 

E nrico IV. non ìfilimb bene im- 
pegna rfii ncWafifsdio deliaci 
Rocella . 1 1 r 

Erode a fi itti fftmo • 103 

La fitta afhttia non gli gioito, 
pag. 1 04 

L 5 Lr- 
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250 T'A V O 1 A. 
Errare e co fa da huomo . 229 

Errore in quanti modi fi guari- 
^ fa. 1 

Errore commefifo neW elettone 
della Religione ìrremtdiabi- 
. 129 

Efiemp) della poca duremltT^a 
de 1 Regni . .98 

Di Geroboamo . iui. 

DiTroia. ioo 

De gli Argi . . 101 

De t Caldei » itti». 

Dei Medi.. . 102 

Dei Perfiani . iui. 

De i Se le noi di • iui. 

De iTolomei » itti. 

Di Roma . 103 

Di Erode . itti. 

Efiemp] di quelli , che di nemici 
della Religione Catolica le 
diuennero amici . 129 

Efircieo regio fiotto la Ro cella 
. „ ab- 
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abbondante di ogni cof.z~ % . 

pag. ^ 52 

Ffortatione al Re , che fcguiti 
la Prouiden^a Diuina , che 
il guida . 1 1 7 


F A me de i Eccelle ft . 5 3 

Simile a quella de i Gero- 
folimitani difcritta da Ciò - 
/#;. ... ' 55 

Fame in Francia . .87 

/ notabile de i Ro c elle fi an- 
tichi . l6^ 

Dei Samaritani . 222 

Diuina diuerfa dall^j 
„ fetente, ■ 1 34 

4S7 |[ir 4 [opra due poli . 1 3 J 

Impugnata coi [enfi humaniy 
t*g- 116 

Fenice portata a Roma . 1 46 

L é />/* 
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Fetta di ttttCi Santi fattore noie 
alla Francia , e perche . 8 K 
Filippo di Macedonia da chi 
vccifo . 64 

Fortezza quafi inefpugnabile 
della Ecceda • 1 1 1 

Francia quanto obligata al- 
la Regina madre ài Luigi 
, XIII. 120 

Caligata da Dio . 8 7 

Fatta teatro , in cui l'kerefia 
ha e fer citato la fua crudel- 
tà. 2 0.9 

G 

G Afiighi di Dio foprahL* 
Francia . 87. 

Geroboamo infelice nella fut-j 
federata politica . 9 9 

Giofeffo Ilìjlorico H ebreo chi 
'/offe » 200 


Digitized by Google 


T A V O L A. i * 3 
Gioii anni Chierico primo Mi- 
nierò H eretico in Francia 
pag. s 8 1 

Giouanni Leidano capo de gli 
Heretki follatati in Ger- 
mania quanto fuperbo . 150 
Giudice delle controuerfie ìvlJ 
materia di Fede oc correnti 
necejfario . Ijq. 1 80 
Giufiitia de i Re non deuefjerc 
pofia al findkato del popo- 
lo. 170 

Guerre in Francia. 87 

H 

H I ir ci quanto hon or affe- 
rò il nome di Re . 11 

Herefia fì cangiare naturai , 
3 $.54.71.1 .66* 

Fa perdere i Regni » 40 

Crudele a fe (lega . 5 6 
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Attaccata alla fuperbia, n 50 

Nata con la ribellione , 159 

Nemica de 1 Re , e delle Mo- 
narchie, * * ' 1 6t 

Nata per auuilire la Nobiltà > 
pa'T. \ 1 71 

Suoi effetti di ferie ti . ’< ^08 
£' vita mina fine ntat A quan- 
do e / coperta . . 125 

i ' cdi Religione Prete fa , 

Ha etici peggiori dei Sarace- 
ni, .29 


d a fi fati in quello, in ceti ba- 
ite ano peccato . 28.58 

Simili all' Afino dì Efopo.x 47 
Si c fortino a dare orecchio al- 
la verità, 127 

Ha etici della nocella quanto 



4 6 


Honoratijjtma cofa fi e il paf 
fare daf Pier e fi a alla Reti- 
gì one Catolica . 22.8 


Ho- 
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H onore do unto ai Re . io 

H umiltà bafe della Fede. i 49 
Quanto raccomandata nella 
Sacra Scrittura . 1 5 3 ' 

I 

I Ngiuflitia rouina de i Re~ 
gni._ 98 

Jnglefi chiamati in aiuto dt^j 
Ro celi e fi . 50 

V engono con due armate . $ 1 

Chiamati nemici fanguinar \ 
della F rancia . 166 

Superati all' I fola di Rhe , 4 2 
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